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La ''metamorfosi''  
della terza pagina 

di GIUSEPPE &fJ#(;Iolt 

artendo dal1a considerazione che, ormai, 
UFO Forum ba"3.cquisito una sua "filosofia" 
e una sua struttura stanc:Wd (anche dal pun­
to di vista strettamente editoriale), ritengo 
che i tempi siano matwi perché questa ter­

zn pagina possa cominciare -seppur gradualmente- a 
a1mbiare faccia. 
Intendo dire che, di venuta UFO Fon.un una vera e pro­
pria rivista (da questo numero, per�ltro, inviata an­
che all'estero in scambio con altre tesb:lte), sia giunto 
i l momento perché l'editoriale esca dalla lòem pii ce 
struttura che lo ha caratterizzato fino ad oggi (comu­
nicazioni varie ai lettori, cennì ai contenuti del fasci­
colo e inviti espliciti alla collaborazione), trasforman· 
dosi in una vera e propria "terzn pagina", imperniata 
quindi sul commento di un detenninato evento o di 
una determinata situazione che ha caratterizzato il 
periodo immediatamente precedente l'uscita del111 ri­
vista stessa. 
Che si tratti dunque della pubblicazione di u n  
"libro-bomba", o della formulazione di una nuovn te­
orill ufologica1 oppure ancora di una ricorrenza "sto­
rica" o di un caso di grande risonanza, ebbene questo 
editorirue se ne occuperà, per esprimere un'opinione 
che, pur essendo quella di chi scriverà di volta in vol­
ta (dunque non necessariamente il curatore), non po­
trà discostarsi troppo dalla linea di pensiero e, soprat­
tutto, dal tipo di approccio che caratterizza UFO Fo­
rum e, prima ancora, il CISU. 
Detto questo, e tenendo fede a quanto espresso in pre­
cedenza (ovvero una metamorfosi gradwùe della ter­
za p;tgina),ci limitiamo dunque a preparare i lettori a 
questo piccolo mutamento, passando adesso ai con­
sueti rngguagli relativi a questo undicesimo numero 
della rassegna. 
Come avrete notato, innanzitutto, alcune rubriche 
sembrano essere scomparse, a dispetto di quella loro 
"rotazione" cui avevamo fatto cenno un paio si nu­
meri fa. In realtà, Biblioteca UFOè semplicemente in 
"ipersoMo" e farà il suo rientro sul prossimo fascico­
lo (In uscita a febbraio), mentre Ufo/ogilt TelehUiticain 
realtà non è mai scomparsa, ma si è gradualmente 
"fram.mentata".ln altre parole, i testi che erano frutto 
di interventi telematici, e che prima venivano accor­
pati in una rubrica unica, adesso vengono presentati 
d1 volta in volta sotto forma di proposte, d1 commenti 
o anche di veri e propri articoli (quali, del resto, a vol­
te effettivamente sono), 
Su questo numero, inoltre, fn il suo atteso debutto la 

rubrica Sden=t, curata da Paolo ToseUi, che ci in­
forma sugli articoli di potenziale interesse ufologico 
pubblicati negli ultimi mesi sulle riviste di carattere 
scientifico, cominciando subito con un argomento di 
grondeattualitàe di notevole interesseufologico: quel­
lo delle false memorie. 
Toselli firma anche il pezzo contenuto nella rubria1 
Retrospettive che, sebbene risalga a undici anni fa, mi 
sembra ancora quanto mai attuale e -soprattutto-mol­
to istruttivo per i ''neo-ufologi" cheJeggono queste 
pagine. 
Per il resto, vi presentiamo la replica di Jerome Clark 
a John Rim.mer nell'ambito del dibattito su ITH e HPS, 
un nuovo contributo del nostro Renzo Cabassi sugli 
stimoli nei fenomeni UFO, un breve e provocatorio 
testo del collaboratore Francesco Spampinato d.:tl ti­
tolo La pe r:ezi� uditivn ne/J'iru:iJJgine ufologiate, dul­
ds in fundo (non per tutti, magari ... ) un vecchio arti­
colo del "supel"seettìco" James Oberg, dall'eloquen­
tetitoloD/aUimentodel/'ufo/ogiacomesdenm. 
Come vedete, dunque, anche il contenuto di questo 
numero dovrebbe risultare all"altezza delln situazio­
ne, così com'è accaduto per il precedente, il cui legge­
ro ritardo di pubblicazione mi è stato largamente per­
donato, almeno a giudicare dagli ottimi giudizi che 
sono pervenuti in redazione per via epistolare, tele­
fonica e telematica ... 
ln ogni caso, ce n'è per tutti i gusti e, soprattutto, ab­
bastanza per mettere in moto quella discussione che 
ormai da troppo tempo langue s u  queste pagine. E, 
proprio a questo proposito, vorrei fare mia una pic­
cola constatazione dell'amico Edoardo �usso a pro­
posito della rubrica Oplnionla contiwlto, che dovreb­
be costituire il fulcro e l'originaria ragion d'essere di 
UFO Forum: a fronte dell'entusiasmo interventista di 
vari soci e collaboratori della "periferia", rimane as­
sordante il persistente silenzio di alcuni dei "padri 
nobili" del CISU.Inaltre parole, dove sono gli inter­
venti in discussione clei "grondi vecchi" come Cabas­
si, Cassano, Cortellazzi, Farabone, Fiorino, Grassi no, 
Rnssolillo,Stilo, Toselli, Verga (citando solo chi ha fatto 
parte almeno una volta del consiglio direttivo)? 
Fattoquesto"appelloa duevoci", vi ricordo che UFO 
Forum e il sottoSC"ritto tornano ad avere un indiriz­
zo di posta elettronica (per sapeme di più, leggete il 
boxapagina47)e,,comesempre,auguroa tutti buo­
na lettura. 
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Un bel Forum 
ma con distinguo 

l] ccoci dunque alla seconda 
puntala delle mie�­
ranee esternazioni circa il 
contenuto del numero prece­

dente di UFO Forum. 
Tanto per comiooiarc bene. mi preme 
fare unal'recisa.zione, che vale al tem­
po stesso da �içcolo) rimprovero a Giuseppe Vmfi: il nostro direttore ha 
infatti presentato come "opportuM Il 
fatto che una rubrica di questo tipo 
venga curata proprio dal presidente 
della nostra anociazione ", mentre il 
sottoscritto lo trova -vice vena- quan­
to mai inopportuno, in quanto proprio 
non vorrei che le mie persoaalissimc 
osservazioni venissero erroneamente 
intese come una sorta di "posÌZlone 
ufficiale,. del CISU cci confronti di 
questo o quell'argomento. D'altra per­
te, l'incarico di curare questo "Passo 
indlel70" mi era stato dato (da Verdi) 
qualche mese prima che l'assemblea 
mi eleggesse, quindi la coincidenza 
deve considerarsi IAle (e il nostro di­
rettore avrebbe ben potuto rispanniam dì evidenziarla). 
Ciò premesso, veniamo dllllqliC a po-

sare lo sguardo retrospettivo su UFO 
Forum n IO, 

Fulmini globulari? SI, però ... 

n hmgo articolo di Albino Carbogna­
ni sul fenomeno dei fulmini globulari 
come possibile causa di avvistamenti 
ufoll)gici � a) tempo stesso un'utile 
lettura peri nostri iscritti meno stagio· 
nati (c�a volle hanno sentito magari 
citare i F.G. senza avere un'idea pre­
cisa di cosa sono), un esempio di quel­
le zone di confine tra l'ufologia c le 
varie discipline scientifiche (in questo 
caso la fisica della bassa atmosfera) e 
un monito a fare buon uso dell' entu-

• 
s10smo. 

Al di là delle informazioni tecniche su 
questo interessante fenomeno natura­
le (rese in maniera leggibile e com­
prensibile anche a cbinon.ha alle spal­
le una laurea in fisica), l'articolo ar­
gomenta la tesi secondo cui dentro al 
nucleo pii\ puro del fmomeno UFO 
(quello dei casi che restano Ìlls\'icga­
ti) si nascondano proprio le manifesta­
zioni di quel fenomeno. 
E' certo obe un gran numero dì osser­
vazioni di bali llghhllng.J giacciano 
sepoltenegli archivi degli ufologi, se 
non altro per la buona e semplice ra­
gione che sono molto più numerose le 
persone (quindi ancheltestimoru) che 
hanno senttto parlare degli UFO, ri­
spetto 11 quelle che banno anche solo 
sentito nolllÌ.I:Uin: i fulminì globulari (le 
cui ossexvazioni finiscono c;l.uindì più 
probabilmente in mano agli utblogi, 
che forse non le vorrebbero, piuttosto 
che non ai  fisici, che forse invece ne avrebbero bisogno). E questo � un 
buon esempio di come l'es�ione 
"UFO " possa� realtà copnn: più di 
una singola causa ed essere ormai di­
venuta una coll'lOda etichetta piglia­

tutto per chiunque 
veda qualcosa di an­
che solo insolito. Al 
tempo stesso è un 
buon esempio di 
cosa la .Jcìe/IUI nor­
male (nel senso attri­
buito dall'epistemo­
logo Ihomas Kuhn) 
potrebbe trovare di 
potenzialmente utile 

fra i dati racoolti dagli ufologi, analo­
gamente alle s�lazioni di bolìdi e 
di allri fenomeru meteorici. Di pii\, il 
fenomeno dci lhlmini globulari ha una 
sua lunga storia di non accettaziooe da 
parte della scienza, di difficoltà ogget­
tiva a racçoglicte c valuiare resoconti 
testimoniati s ttivi e casuali, di ten-. .... l'�di 'd . . 'l' . .  tauvtomzm t n UZ!orusmo at urulJ 
del ridicolo, di persistente conilittua­
lità fra modelli teorici profondamente 
dlwrsi (un tipico sintomo di prr-scien­
za in senso kubniano): tutte caratteri­
stiche che ne hanno fano un argomen­
to dannato per certi WJSj analogo e (mi 
auguro) precursore di quello ufologi­
co nel suo lento e Incerto P.I'Ogrcdire 
verso uno sratus di acceuabilità scien-

ùfica. 
Almeno una parte dei fenomeni UFO 
sembra poi indicare una natura inlnn­
s=unente simile a quella dei IU1mini 
globu!arl, al punto che la definizione 
di UFO sugenta una decina dì annl 
fa da Jacques Vallèe (una piccola por­
zione di spazio-tempo nella quale si 
COIICCIItra una grande quantità di ener­
gia) potrebbe essere applicata ai F. G. 
e ad altri fenomeni naturali di breve 
dutata o rara occorrenza. 
E' quindi ragionevole l'equivalenza 
UFO= F. G. cbe Carbognani in sostan­
Zll propone? Pu6 essere questa la n­
sposta all'erugma ufolQg�co? 
A mio parere la risposta è: no. Dovreb­
be essere ormai chiaro, a chi si occupa 
di ufologia con serietà e sen:za precon­
cetti, che non c'è una sola causa per 
tutti i casi cbe rimangono non idenù-
6cati (UFO in se1130 Jtretto, come de­
finiti da Claude Maugé). Un ufologo 
inglese (Roben Moore) anni fa ebbe 
a descrivere tale nucleo duro del fe­
nomeno come una torta, le cui vane 
fette si riveleranno in fururo como al­
trettAnte cose (cause) ben diverse fra 
Loro: alcune naturali, altre artificiali 
umane. altre umane ma non artificta­
li. altre ancora (fono) trascendenti 

l'umano. 
I fulmini globulari sono una di queste 
fette che dalla nostra torta si � quasi 
del rutto staccata (non nell'opinione 
pubblica e nell'immaginario dei testi­
moni, pcrr esempto: e scusate se è 
poco). Non faociamoneperò un'osses­
�ione: parte degli UFO sono senz'al­
troF.O. o loro cugini Ma non tutti lo 
sono. La pt1'tesa di fornire una .Jpie­
gaztone globale onnicomprensiva del 
fenomeno UFO (che si tralli dì a.ero­
mobili anglo<anadesi, di visttatori 
alieni o di fenomeni fisici della bassa 
atmosfera) dovrebbe essete considera­
ta una malattia infantile dell'ufologia, 
dalla quale si vombbe essere ormai 
guariti, dopo SO ann:i. l F.G. banno 
caratteristiche ben precise di dutata, 
dimensiooe, aspeno, dinamica, condi­
zioni nelle quali follllarsi, possibili 
effetti SOCO!ldari, che li rendono ben 
riconoscibili (tant'è vero che sono una 
delle possibili identificazioni degli 
UFO tn 361130 lato che diventano IFO 
nelle statistiche degli ufologi seri); 



caranensucbe che non sono m grado 
di render conto di IJJII� le caratteristi­
che d! IJJitl i casi ufologici. 
A liiimO di 110ler foaare tale spiega­
zione, ampliando il modello di F.G. 
fino a farvi nentrare un po' �l che si 
vuole (fu.J.m.iru globulari nen, di enor­
mi dimensioni, di durata superiore al 
quarto d'ora, in qualunque condizio­
ne climatica, c<:c.): ma a quel punto 
non  sarebbero nepp11re più F.G., 
bensi ... UFOI Cosi come possiamo 
scegliere alcune della caratteristiche 
anche solo raramentec descritte per i 
F G., dimenticandone invece altre che 
con la BJ..H (bali lìghtning lrypoth�­
sis) farebbero a pugni: ma a quel pun­
to non fnremmo neppure più fisica. 
bensl ufol<>glll (nel senso pegg1ore!). 
Un'ultima BlUlOillZÌone riguarda l'in­
serimento in calce all'articolo (m vece 
del.lll sua bibliografia relativa alla lct­
terotura scientifica sull'argomento, che 
viene riportata su questo numero) del­
la pruJ'III parte di  Wl8 bibliografia wo­
logJca sui F G., da me lirma.ta La ra­
gione è che, nel ben più lungo dibatti­
to telernalico seguito alla proposizio­
ne del testo originale di Carbognani 
(sulla malling list Ufoitalia), il sotto­
senno ero interVl:lluto per-precisare e 
documentare che i F. G. non ertmo una 
DOVIlA per gh llfologi, i quali anzi ave­
vano da sempre dedicato molto spa­
zio 111l'argomento, tant'e vero che al­
cuni nostri soci (Renzo Cabassi, Re­
nato Fedele, Paolo Toselli) sono da 
alllll attenti raccoglitori di tutto quan­
to sui fu!tnlni globulari è stato pubbli­
cato, e nei nostri archivi esiste un cor­
poso dossier, del quale tale "prima 
pane'' elenca gli estratti da libri (e le 
successive dlle, che compariranno sui 
prossimi numeri di UFO Forum, gli 
onicoh su riviste ufologiche e quelli 
su riviste scientifiche). 

Basi sotterranee e astronauti 

Entrambi gli argomenti di cui si è oc­
cupato Remo Ponti si prestano alle 
medesime considetazioni. 
Da una parte, si tratta di un utile esem­
pio di documentazione raccolta per 
confutare stupidaggini spacciate per 
veri t! accertate da una éel1a pubblici­
stica e b�te scm.a alcun senso criti­
co dai nuovi appassionati, ai quali non 
viene ovviamente fornito -da chi le 
propala-alCUDO strumento pe r  valutar­
Dc: r ·inconsistenza. 
Dall'altra parte, pet'Ò, approfondire 
nella muniera dovuta axgomenti come 
le "basi sotterranee degli alieni" ci  
porta fuori dall'ufologia in  senso e 
stretto, a tincorrete proprio quel folk:lo­
re pseudo-wologico che a mio parere 
inquina impropriamente ll nostro ar­
gomento e dal quale è bene marcare 
nettamente la nostra separazione, cosi 

come in passato l'ufologia (quella se­
ria) ba faucato per tenern disllllta dal 
ÒtroVIIJ'Si mischiata nel calderone di 
misteriosofi ed occultisti assortiti. 
Dovremmo allora anche metterei a 
confutnre una per una anche tutte le 
leggende e le deformazioni della fun­
ta-o.rchoologia (o archeologia spazio­
le), della cereolcgfa (i crop eire/es) e 
della peggiore vulgata cllpeologica, o 
è ancora suftioiente limitarsi ad affer­
mare che si tratta di argomenti diversi 
e distinti dall'ufologia. oggi che vice­
versa al pubblico vengono nuovamen­
te preseruati da interessati divulgatori 
come un unico minestrone? 
Discorso per certi versi analoghi vale 
per gli avvistamenti degli astronauti, 
che l'ufologia seria (da Hynelc in giù) 
ba praticamente chiuso vent'anni fa: 
un campione dell'ETEI come Jerome 
Clark non ne ba neppure parlato nella 
sua pur mon11mentale enciclopedia 
wologicn, e quando gliel'bo fntto no­
tare mi ba risposto chenon gli ero pro­
prio sembrato il oaso. A parte Marco 
Orlandi (da sempre raccoglitore di 
queste IIOCi) nessuno di noi veccht ci 
si sarebbe forse messo con impegno e 
zelo di approfondire, solo per rinntt­
'ZDJ'e la marea montante di faciloneria 
e superfic1alitA nel presentarli (proprio 
�ellil) come una sorta di casi proban­
u. Come per le pretese basi sotteml­
nee, solo uno nu0\.'0 ci poteva mettere 
l'entusiasmo necessario. 
Al di là dell'indubbia utilità che po­
trebbe avere tale attivid di conrro-fn­

forma:zlone, contrapposta alla d/J-/n­
formazlone prevalente, occorre anche 
considerare il dispendio di risorse che 
ne verrebbero distolte da altività più 
propriamente wologicbe. n gioco vale 
la candela? Non ho una risposta certa 
da offiire, ma sollevo il problema. 
La psicologia della perce:done 

L'articolo di Renzo Cabassi ba susci­
tato in me due reazioni contrapposte. 
Lo prima è stato il pressoc� totale 
l)ccordo (pe;raltro prevedibile) con il 
suo messaggio principale (la necessi­
tà di riconoscere il ruolo centtale da 
dare alla psicologia. soprattutto alla 
psicologia della petcezione) e con la 
lilosofia che sottende, per di più �!$po­
sta in maniera estremamente sempli­
ce ed accessibile anche a chi solo da 
poco si è accostato aJJ 'u!ologia (ma­
gari convinto che si tratti delle moti­
vazioni degli invasori alieni ... ). 
Lo seconda considerazione che mi 6 
invece venuta 6 ohe l'articolo è pur­
troppo datato: se il suo contenuto può 
venire nuovo alle orecchie dei neo fili, 
esso risulta invece irrimediabilmente 
vecchio per chi di wologia si occupi 
da qualohe anno. n testo mantiene si 
�me giustamente ritiene ed afferma 

·····--.r" ,. " ,, 

tl suo autore- una sua vahd!t3, rru1 s1 
sente propno che è stato scnuo nel 
1981. quando tali problematichc era­
no innovative e cominciavano appeno 
a essere mtrodotte nella lenerntura wo­
logioa. Sono però passati 17 anni e 11 
panorama è drasticamente cambiato 
proprio nel corso degli anni 'SO s1 sono 
moltiplicati nella letteratura wolog�ca 
i contributi legati agli aspetti pen:ctti­
vi o più generalmente psicologici ùel 
nostro problema, sotto varie prospet­
tive. Non ba più senso oggi (se pure 
ne aveva nel 1981) rifarsi al misero 
O, 7% costituito dm soli Il nferunenu 
allo perceztone su una brbliografia ufo­
logica come quella di  Lynn Catoe che 
-ricordiamolo- risale al 1968, ovvero 
trenta anni fn (su Wl totale di 50 nnru 
di ufologia): gli articoli (e perfino le 
monografic, alcuni libn e tesi di lau­
rea, compres1 alcuru lavori sperunen­
taU) o oggi elencabili su questo tema 
sono centinaia e chi vuole documen­
tarsi su questo lilone dispone quindi 
di una bibliografia abbastanza amp10. 
quas1 tuna -lo npeto- successiva al 
1980 ta!UIO cui si  fermano le stesse 
note dell'articolo qui commentato) 
Tanto per fare un solo esempio, se nel 
1979 lo psichiatra e ufologo B E 
Schwan poteva permenersi di affer­
mare di non aver trovato alcoo artico­
lo che parlasse di UFO nella letteratu­
ra psichiatrica dal 1964 al 1976, oggi 
se ne troverebbero non pochi, sopra t­
tutto da quando (alla fine degli anni 
'80) è esploso in tutta la s110 enormità 
U fenomeno delle abduction, che ha 
destato non. poco interesse nella com u­
nitA degli psicologi -ben al di là del 
recente e citatissimo (sia pure a spro­
posito) John Mack. 
Non è quindi wro -a mio parere- che 
"non è avvenuto nulla di significati IlO 
attomo aUa ricerca sugli UFO e aJJ 'ap­
proccio scientifico della componente 
perceniva dei fenomeni UFO", come 
provocatoriamente insinua Cabassi 
oelJa sua i.ntroduziooea Wl articolo che 
sarebbe stato più appxopi iato inserire 
nella sezione "Retro$peilfve ''. Sareb­
be anzi utile eopporllmo che Paolo T o­
selli mettesse mano a una bibllografia 
su questo argomento e cc la offiìssc 
su queste pagine. Deno per inoìso, 
ecco anzi una mia proposta di nuova 
rutricadaaggiunge�esu UFO Forum: 
quella delle bibliogtafie su. argomenti 
specifici, magari cominciando dai pro­
geni di ricerca in corso e dai dossier 
tematici giàesistentinegtiarchivi cen­
lnlli (abbiamo giustappunto cc:minc1n· 
to con i fulmini globulan). Cosa ne 
pensa il nostro direttore e cosa ne pen­
sano, soprattutto, i nostri lettori? 



Gl i sti mol i 
nei fenomen i UFO 

lE 
alla mia esperienza basata 
sulla lettura c;ii rapporti 
UFO e sl.l personali inchie­
ste sul campo, ho consegui­

to la certezza che sia troppo semplici­
stiao trattare il "cronista UFO" come 
semplice tesilinone oculare. Certo, egli 
oi racconteni.cosa ha "visto", ma spes­
so 1lllll buona inchiesta appurerà che 
l'Esperienza UFO può aver avuto ini­
zio da uno stimolo diverso, ad esem­
pio sonoro, se non di altro genere. 
Sicuramente, po� altri stimoli hanno 
coinvolto ìl cronista UFO durante la 
sua esperienza: uditivi:, olfattivi e tat­
tili. Sarebbe opportuno, quindi, con­
siderare il cronista come "PercipJen­
tefl in senso lato e non daro predomi.­
nanza a uno stimolo su di un altro. 
Prima. di continuare; un chiarimento 

.sul teimiru: "Escalation delle ipotesi", 
che d'ora in poi useremo e che defini· 
remo con l'acronimo EOH. Si è più 
volte notato, nelle nostre inehieste e 

per schiantarsi a l.emi coi motori spenti, 
poichè non sentivo alcun rwnoro (a). 
Poi ho notato che si muoveva b:oppo 
bruscamente sul piano orizzontale per 
essere un aerCC) ... (b)" 

Con la lettera a ho sottolloeato la fase 
di riconducimento alla normalità di 
una esperienza e con la b le motiva­
zioni di  falsificazione della ipotesi a. 
n "Cronista UFO" ha visto, secondo 
<nJCS(O rapjlOrtO, un qualcosa che ha 
cercato immediatamente di identificare 
in un elemento noto (luci lampeggianti 
di auio dj pqlizia). Ma poi ha dovuto 
constatare che vi erano elementi che 
non davano ragione aUa sua ipotesi 
(erano troppo in alto). Ne ha cercato 
un'altra e anch'essa .ha Ceduto a ele­
menti che falsificavano l'ulteriore ipo­
tesi. L'EOH ha fun:tiooato, in senso 
ripetitivo, fino a quando il cronista ba 
P9tulO attingere a modelli di sue t;spe­
rienze dirette o indireUe e, quando que-

f-:---:.:�����rr�k2'g�������ç:;:��:z1 
stesono cessate, e in-
tervenuto uno stato di 

in dettagliati "RapportiUFO", il veri· 
ficarsi ·delbl situazione definita da 
Hynek "Escalation offiytlOthesis'' (l). 
Vediamo una tipica situazione: 

"Dapprima .ho pensato che fosse suc· 
cesso un incidente stradale lassù, in 
cima alla strada, Le luci assomiglia­
vano vagamente ai fati che lampeggia­
no sulle auto della polizia (a). Poi mi 
sono accorto che le luci erano troppo 
in alto (b). Ho poi pensato che forse si 
trattava di un aereo nei gua i che sta va 

"Emergenza". Con il 
termine "Emergenza" 
intenderemo lo stato 
mentale, conosciuto 
in psicologia (2), che 
si crea quando un a V• 

venimento s 'lnserisée 
in un altro e appare in 
discontinuità con 
questo, con quelli an· 
terìoci e che non è 

spiegato dagli elementi che lo costitu­
iscono. In parole povere, una struttllrll 
s'�sce su di una sti:uttura prece· 
dente e non ha alcuna attinenza con 
essa. 
Nel caso preso in esame, ciò che a pri­
ma vista pareva familiare cessa di es­
serlo. E' in questo momenco che un 
"Evento UFO" diventa una "Esperien­
za UFO''. Avrete notato come ho evi­
denziato l'aspetto "dialogante" del­
l'esperiente UFO con il fenomeno. 
Certo, il dialogo tra percipiente e sti-

molo rappresenta la norma nei fatti 
percettivi. Pm:epiamo un odoro e su­
bito ci "chiediamo" se è dolce o acre, 
poi mettiamo in rotazlone questa scn· 
sazione con quelle che conosciamo: 
l'odoro del pane, di uoa rosa, ecc. 
Come rileva Hansen {3), an_chc nel 
vedere c'è un fattore "lingu1stico" .•. 

"Se non ci fosse questo elemento Lin­
guistico niente di ciò che osserviamo 
potrebbe avere rilevanza per l.a nostra 
conoscenza. Non pot:remn'\o parlare di 
osservazionlsignificative: nulla di ciò 
che vediamo 11vrebbe senso e la mi· 
oroscopia sarebbe solo una sorta di 
visionecaleidoscopìca C}lecosa signi­
fica infatti per le cose avere un senso 
se non che le loro descrizioni si com­
pongono in frasi dotatcdi significato?" 

Ma un'�= UFOpuòeludere un 
vocabolario. Lo stesso Rynek ciferi 1n 
termini di "vocabolario insùfficiente" 
la povenà di linguaggio a disposizio­
ne di lln cronista UFO anche di buon 
livello oultllrale (4) e ancora Hanson 
ci porta una interessante speculazione 
su questo soggetto (5} 

''Immaginiamoci delle pcm;one che 
contino 'uno, due, tra, alcuni, molti' 
Dovremmo dire loro che, siano o no 
essi in grado di esprhnerlo (di pensar· 
lo, di percepirlo), è un fatto che La Sa­
int John 's Tow�m� ba quattro guglie? 
O forse per loro il fatto che la torre 
abbia quattro guglie e un fatto inespri­
rnibile7 
Questa imposSlòilità -potrebbe obiet· 
tare qualcuno-rivela la poverui del loro 
linguaggio. E' un fatto che la torre ba 
quàttro guglie, perché ·anche se rutti 
dicessero e pensassero 'lino, due, tra. 
alollni, molti'- se ci fosse un linguag­
gio in grad,o di indicare ci.ò che si ri­

. scontra nell'architettura di Cambrid­
ge, esso includerebbe La proposizione: 
"La torre deUacappeUa di SaintJohn's 
College ha quattro gtlglie". 



Questa obiez10ne ha però un senso di 
riferimento a ogni lingua. Forse mi­
gliam d! particolari del Saint John 's 
College eludono l'inglese e furse ci 
sono aspetti del molo accelerato che 
eludono il linguaggio algebrico (usato 
sopra)? Non intendo dire con ciò che 
ci siano aspetti delle·eappelle dei col· 
lege, dell'accelerazione o di qualsiasi 
altra cosa che eludono la descrizione; 
però nori è certo impossibile che ce ne 
siano. bopo tutto, possediamo il con­
c�tto di cose che nQO-sono espriduòìli 
in certe lingue. 1n effetti in futuro .im­
pareremo forse a pensare sul mondo 
.in termini di versi, a vedere aspetti di­
versi, a eonos� su di esso • fatti' che 
oggi non sono neppure formulabili. 
E' difficile dare un senso a questa spe­
culazione� non si può dire l'indicibile 
o esprimere l'ine�prirnibile. Si posso­
no soltanto collegare assieme esempi 
in grado di fornire plausibilità a que­
sto suggerimento ... " 

Forsestà qui ilmassim,o problema del­
l'approccio al fenomeno ·•fenomeni 
OFO"· il testimone e la sua esperien· 
za, il suo linguaggio, la sua cultura a 
cònfronto con una esperienza UFO, 
Siamo quindi di fronte alla necessitA 
di approfondire non solo l'aspetto fi. 
siologico ma anche, e forse soprattut· 
to, I'I!Spetto psicologico della perce­
zione con tutte le impl icazionì socio­
logiche, culturali,linguistil:he ... ? 
Pare, inoltre, che vi siano altri "adden­
tellati", corrte l'implicazione "cronista/ 
indagatore", l'inserimento di un "mo­
dello indotto daimass media", presen­
za di un "effetto seppia dello stimo­
lo .. ./' 
E' una esperienza, quella UFO, nella 
quale entmno .in gioco numerose va­
riabili in quanto, ricordiamo lo, è sem­
pre una �enza peroettivà, almeno 
come innesco. 1n questa condizione, 
una delle maggiori Variabili che entra­
no in gioco è l'aspettativa del perci­
piente. L. Ancona (6), a questo pro­
posito, sottolinea come: 

"Ben diversamente dalle arcaiche con· 
cezioni che consideravano la percezio­
ne come una ripresa fotografica della 
realtà, ess!l si dimostra all'analisi spe­
rimentale come un processo di singo­
lare complicazione, che si presenta in 
modo diverso ai diversi livelli a cui è 
coorlotta l'analisi, e tale per cui il sog­
getto peroipiente s'incontra a metA 

strada con l'oggetto stimolante con un 
compromesso fm le proprie aspettati· 
ve e la reai!A rappresentatata da que­
sto". 

Aspettative che si basano su ciò che 
Hmnann vonHelmholtz(l821·1894) 
defuù "inferenza inconscia"; ovvero, 
la percezione è un tipo di ricostruzio­
n e  istantanea e inconscia di ciò che nel 
passato l 'esperienza ci ha ìnsegnato a 
proposito dell'oggetto esperito. (T) 
L'Esperienza è la principale "Unità 
Sistematica" di ogni "Oggetto" scien­
tifico, E' .il sistema sul quale il sog­
getto "ricostruisce logi camente" il 
mondo che lo circonda (8). 
Un'esperienza UFO è naturalmc:nte 
"soggettiva", ma ciò che conta, come 
fondamento di un fa�o scientifico, non 
è la "realtA oggettiva" intesa dal punto 
di vista epi stemologico come "subsUll­
tum" o ìl punto di convergenza delle 
varie percerioni, ma il modo in cui 
ciascun. soggetto pèreepisce l'oggetto 
e nefa esperienza (9). 
n percipiente viene quindi considera­
to un "soggetto empirico", un indivi­
duo realista e concreto. Ci si trovereb­
be quindi difronte" a molij modi sos­
gettivi di fare e$p(liÌenza di uno stesso 
oggetto (l 0). Ku.\ln.( Il), al riguardo, è 
assai convincente: 

"Se due persone si trovano nello stes­
so luogo c guardano ncllil stessa dire­
zione, dobbiamo trarre la conclusio­
ne, a meno di non cadere nel solipsi­
smo, che esse ricevono stimoli molto 
simili (se entrambe potessero porre i 
loro occhi nello stesso luogo sarebbe­
ro id4tici). Ma la genie non vede sti­
moli; la nostra conoscenza di essi è 
altamente teoretiea e •stratta. �te 
due persone, invece; hanno sensazio­
ni, e nulla ci costringe a supporre cbe 
le sensazioni dei due osservatori sia­
no le stesse ... Al contrario, tJna consi­
derevole attivitA nervosa ba luogo tra 
.il ricevim,ento di uno stimolo e la con­
sapevolezza di una sensazione. Tra le 
poclle cose che conosciamo con cer­
tezza in proposito, vi sono queste: che 
stimoli molto differenti possono pro­
durre le stesse sensazioni; che lo stes­
so stimolo può produrre sensazioni 
molto differenti; e, infine, che il per­
corso dallo stimolo alla sensazione è 
in parte condizionato dall'educazione. 
Individui educati� società differenti 
talvolta si comportano come se vedes, 
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sero oose differenti. Se non fossimo 
tentati di identificare biunivocamente 
gli stimoli con le sensazioni, potrem· 
mo conoscere che effettivamente le 
cose stanno cosl. 
Si noti ora cb,e due gruppi, i cui mem­
bri hanno sistematicamente sensazto­
ni differenti quando-ricevono gli stes· 
si stimoli, di fatto "in un certo senso'' 
vivono in mondi differenti. Noi sup­
po$mo l'esistenza di stimo ti pèr spie­
gare le nostre percezioni del mondo, e 
supponiamo la loro immu!abilità per 
evitare di cadere nel solipsismo sta 
individuale che sociale. Su nessuna di 
queste supposizionì facciamo le miru­
me riserve, Ma il nostro mondo è po­
polato inna:nzitutto non da stimoli ma 
dagli oggetti delle nostre-sensa.ziunl, e 
questi non devono necessariamente 
.essere gli stess i, da un individuo al­
l'altro o da un groppo all'altro. Natu­
ralmente, nella misura in eui gli indi­
vidui appaneng_ono ulmedesimo grup­
po e pertanto partecipano della stessa 
educazione, della stessa lingua. della 
stessa esperienza e della stessa cultu­
m, abbiamo buone ragioni di suppor­
re che le loro sensazioni siano le stes­
se. Come potremmo altrimenti capire 
la completezza della loro comunica­
zione e il carattere comune deUe loro 
reazioni a ()io che li circonda'] Esst 
devono vedere le cose, ossia elabora· 
re gli stimoli, in maniera Jdentiche. 
Ma dove comincia la diffèrenziazion.e 
e la specialinazione dei gruppi, non 
abbiamo nessuna prova simile del!'im· 
mutabilità delle sensazioni. On mero 
campanilismo, immagino, oi fa :;up� 
porre chell percorso da�li stimoli alle 
sensaZioni sia lo stesso per i membri 
di tutti i gruppi." 

Un popolo che vive in ambienti privi 
di particolari elementi prospetti ci, con 
una esperienza scarsa di "angoli" o 
"linee", tanto da po_tcrla descrivere 
come "una civiltA circolare", appre-o�;­
zerà in misuraassal ridotta l'illusione 
di Mueller-Lycr (si veda la figura n­
portataalla pa� successiva). 
Prove fatte sugli Zulù con il loro mon­
do fatto di capanne tonde, con porte 
tonde, campi arati in solchi curvi:linel 
e con oggetti quasi to�lmente privi dl 
rette e di angoti banno dimostrato que­
sta cararteòstica (l 2). 
L'esperienza non è un ·rapporto mec­
canico tra percrpiente e oggetto del­
l'evento. come abbiamo già visto, ma 



(a) (b) 

e (a) Lo dbtoTI(Dnll ddl11 "punti! di fr«ccÙI� di Mudlu-Lytt Si zraua dcll'i/lusioM di dhtarsion� piU. nota « ITt«glìD 
ttudiata; la llne.a ca n le punte di freccia ri•oha ••uso L'intunb appare retuibilmclllc p w lunga· ddl�altra, che t:ermina 
con le punra dlfrecc.itJ vti.TIO l'uterno. Pu mizurare JPillusion.fl pu confronto, si out:ni quo/11 d.U.llnu "n«utroli" (1, 
1, 3, � o $) meglio corrùpo11da allo lu·ngh«Ua illusoriR. In quutfl mb4o si ottlurc u"a misura "obiuti•a" di uno 
diltonion1 "rogs.ntipa,.. 
(b) Misuruio!'c pt:r annullolltllnto: qul le figure sDno disegnate Cbn diune sapara;/oni tra le punte dlfreccia, In modo 
da compensare la distD1JÌbnl!. La cbmpcnsa.tion·« ric/riu1a � una misura della dl.rtonione. 

piuttosto una relazione dinamica di 
tipo dialettico tra soggetto e oggetto, 
D'accordo con Bitsa.lcis (13), ritengo 
che l'oggetto "agisca" sul soggetto in 
modi diversi attraverso l'interazione 
elettromagnetica, termica, chimica, 
ecc: .. Questa interazione altro non é che 
lo stimolo percetùvo quale Stiamo po· 
stulando, che, attraverso processi ncu­
to·fisiolog1ci e biochimici, diviene 
esperienza percettiva. Tale esperienza, 
a sua volta, attraVl!J:SQ l'in«:m:laz.ione 
e il movimento dei concetti passa dal­
lo stadio empir,ico allo stadi.o !llZÌona­
le della conoscenza. 
Questo viene definito "riflesso'" diret­
to, cioè una conoscenza empirica ac­
quisita con la mediazion.e dei sensi 
(14), ma puÒ essere anche "indiretto" 
quando il risultato viene fornito dalla 
mediazione degli apparecchi di ricer­
ca. Non sono momenti dilferenti ma 
coesistenti, che scaturiscono da quel­
la necessaria dialettica éhe, essendo il 
rapporto tra soggetto e nal\ml (mtesa 
come "mondo che ci circOnda.'') ci fa 
comprendere che il solo. modo per co­
noscet'e le cose non sia la co)llem.pla­
zione passiva, ma l'inte:razione prati­
ca con le cose steSse. 
L'osservazione, qnindi, non è tm fano 
"naturale� e fondame-nto originario 
della conoscenza, ma il rapp!lrto dia· 
letti co del soggetto con le cose; tra gli 
oggetti dell'esperienza e i mezzi sog­
gettivi materiali e logici dell'investi­
gazione-
E' sempre il Bìtsakis (15) che cì chìa­
risce questo concetto quando spiega 
cheJlCI' conoscere ad esempio un ato­
mo noi lo andiamo a bombardare oon. 
deUe particclleappropriat:e! cosi facen­
do lo obblighiamo a "dspondere" alle 

nostre "domande", stabtlendo con 
"lui" una relazione dinamica. 
San!. quindi necessario 1rovare per ogni 
fenomeno un "mezzo di dialogo" che 
possa peonetterci di ottenere un rifles­
so diretto t:lo indiretto. 
11 ricercatore scientifico si im� ad 
osservare n� l migliore dei modi possi­
bile il fenomeno che lo interessa. Deve 
anche, ()9Ìché munito di indispensa­
bile serieiA, .ricercare U modo miglio­
re per compiere queste osservazioni 
La quasi totalità dei fenomeni UFO più 
importanti, ad esempio, tanto per in­
tendere� quelli riportati come inespli· 
cabill dalla Commissione Condon, non 
sono stati "osservati", e questo soprat­
tutto a causa dell • etichetta fisicalista 
dì "epifenomeni" e, quindi, "inatten­
dibili", "soggettivi". "non scientifici". 
In altre parole, è stata la complessità 
dei fenomeni la barriera a una loro 
"osserwzione", caratteristica suffi­
ciente a farli abbandonare da una 
scienza fisicalista. 
Ma lo sciertz.iàto non deve osservare 
ciò che è immediatamente più approc· 
ciabiler bensi ciò che è' è da osserva­
re. Bisogna anche considerare che il 
cronista UFO non è certo addestrato a 
compartecipare con il ricercatore alla 
sua analisi dell'esperierJZII UFO, non 
ne condivide quindi l'impegno e assai 
difficilmente si assoggetterà· a riesarni­
nare costantemente e sempre in mag­
gior déttaglio la propria esperienza. 
I secoli di perfezionamentG delle tec• 
niohe di oSservazione dei fenomeni 
fisici mancano ad esempio alle scien­
ze psicologiche; figuriamoci a quelle 
ufologichel 
Quale ricercatore ufologo patrà mai 
condividere il concetto di "Osserva-

tore distaccato" lanto caro al metodo 
scìentifico? Già nel campo della fisi­
ca -sl è' ritenuto che l'osservato era sta­
to alterato dal processo di Osservazio­
ne a livello subatomico, e nelle scten· 
zepsicologichesta di"-entando comu­
ne accettare il concetto di "preVeDZI.o· 
ne dello sperim.entatore'' (16). 
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Alla ricerca 
della ricerca perd uta . . .  

Stefano Innocenti lancia la "provocazione" 

i ricordo quando, qUalche an.no 
Ca, durante un • assemblea dci 
sooi, venne messa in discussio­

ne la nostra riyista c io, lame.ntandomi 
come al solito, avanzai la proposta di 
modificarla onde ·pubblicare i nostri stu­
di, ipotesi. discussioni etc. n risultato 
fu che la.RlU (Rivista di Informazione 
Ufologica) cambiò la veste editoriale, 
diventando più leggibile, c venne affian­
cata da UFO Forum, 
Scrissi qualcosina. che mi venne pub­
bllcatn. frutto di mediocri elucubrazio­
ni su stralci di ipotesi, poi non inviai 
più niente. In questo momento ho un 
paio di arucolctti io cantiere, e contem­
poraneamente ml nascono in mente 
considcruioni che ora vàdo a 
rendere pubbliche. 
D nostro centro, che si autodefinisce "di 
Studi Ufologici" sta perdendo quella 
connotazione di ''Ricerca Ufologica" 
per far sua quella di ''Critica Ufologi­
cn''. Sarà porché stiamo invecchiando c 
spoeiiZZltndoci, sarà perché si fa meno 
fatica ·a criticare le ipotesi degli altri 
Invece di portare avanti le proprie, sani 
perché, presi nel vortice della risposta 
a tutlo campo nei confronti dcì centri 
nostri antagonisti, impegnandoci a 
smentire tutte quelle ''cazzate" (mi si 
passi il termine: senza censure:) dette da 
chi con gU UFO ci si arricchisce ... 
Quante ipotesi di lavoro abbiamo pro­
posto su queste pagine? E quante di 
nostra ideazione? Pochissime ... o Nes· 
suna? Importiamo teorie dall'estero e 
forse ci vcrgognamQ di azzardare teò­
rie ti:cschc per paura di venire additati 
come anti-scientifici. E chi se ne frit· 
gal, aggiungo scrollandomi quell'eti­
chetta dì ''Ufologia scientifica" che vo­
gliamo appiccicarci per essen: bene ac­
cetti dagli ambienti "ufficiali'' cd ele­
mosinare informazioncclle "ufficiali'' 
(ipulitc:: c profumate del sapone della 
"Scienza t1fl.icialc". 
Abbiamo nel centro ''Ricercatori Uffi· 
ciali" che, oltre a fumose meditazioni 
quantistJchc, non hanno �unto alcun-

oh6 al progredire dell' ufòlogia: sarò 
forse stupido io a non capirlo? O forse 
"il Re è nudo 'P'. La parola ,;urea deve 
per forza combinarsi. con la parola 
uscicntifiell"? Quando ci meniamo il 
vestitino buono c strappiamo un appun­
tamento a qualche pozzo grosso della 
difesa o del mondo aocademlco sùamo 
facc.:ndo ricerca? Certo, ci danno mate­
riale declassificato, importantissimi dati 
protocollati da caporali che aontano i 
"giorni all'alba", ricchi di lllcine insi­
gnificanti che di solito non prendiamo 
in considerazione. Ma le hanno viste l 
filotl, scmideì che conoscono tutte le 
macchine volanti costruite d!li terrestri. 
tuni presi a conirollare il pilota auto­
matico c le grazie della hostess; e nel 
frattempo a qt111lchc contadino hanno 
''ciucciato una capra", .. 
Dopo le miriadi di prove che abbiamo 
avuto contro la scientificità del fenome­
no, n.on dovremmo inoltrare[ in imba­
razzanti spie­
gazioni pscu­
do-soienti.fi­
elle (visto che 
i nostri scien­
ziati oon lo 
fanno) solo 
per essere 
ben accetti da 
q u e l l ' a m ·  
bientc scien­
tifico clic vo­
gliamo ingra­
zilitci. Spetta 
a tutti noi, 
tecnici del­
l'ufoiogia, sputare ipotesi senza vergo­
gnan::ì. Ben vengano quei vecchi paral­
leli UFO-terremoti, UFQ-cimitcri, 
UFO-coppiette appartate ... Se solo 
qualcuno avesse .in mente di scriverei 
soprn senza vergognarsi. .. UFO Forum 
dovrebbe pubblicare interventi di que­
sto livello, forse troppo "sputtananti" se 
stampati sulle ''serio" pagine della RIU. 
Che l'ufologia $ia un fenomeuo a tutto 
campo, non sono io il primo a dirlo; 

ognuno può mettere il suo mattoncino 
senza paura di essere preso in giro. 
Anche se la malta che occorre per le­
ganii agli altrì piccoli mattoncini ci 
sporca, stiamo pur sicuci che un gior· 
no, con una bella mano di intonaco, ri­
sulteremo tutti più puliti. 
La paranoia çco·naiurista di fmc: mil­
lennio mi spinse a considerazioni sullà 
pericolosità deì campi elettrici c dci loro 
effetti sui nostri povcri.:ervelli. Un oam· 
po elettrico che fa accendere un neon 
posto a qualche decina di metrì non 
potrebbe farci accendere qualche altra 
cosa nella nostra mente? No, e il per­
ché lo dice un tecnico montatorc di tra­
licci, il quale avrà sicilramentc fatto un 
corso ecofogìt:afly incorrect in·cui gli è 
stato spiegato che i ttalicc::i, al c:antra.rio 
di quello che ditono tanti cattivoni, non 
fanno male, an.zi ..• continuatc a lavorar­
ci sono senza paura, e poi se vi vengo­
no mal di testa o strani bubboni, non oi 
fate caulia. che noi, ente stalale, non 
c'entriamo per niente, visto che lo di. ce 
anche l'organizzazione inglese della 

sanità (o come cavolo si chiama), la 
stessa che be. negato l'esistenza del 
morbo della mucca pazza da loro pro­
vocato, affermando che- nessuno si 
aspotta che le mucche siano intelligen­
ti. Se ci prende la leucemia sarà sempre 
colpe dl Cernobyl o �elle bombe ato­
miche dei cinesi? 
Ho nostalgia di quelle ftgun: romanti· 
che di scienziati riceroalori che nean­
che un secolo fa costruivsno una bilan· 



eia per pesare 1 fantasmi. c poi SI gua­
dagnavano enehe il nobel. .. l n = to­
ri di oggi invece. cosi chiusi nel pro­
prio ghetto culturale. che hanno impa­
rato a gesticolare In ·•americano" per 
dare più importanza a quello che dico­
no. sono più simili a politici che chie­
dono fondi per i propri portnborse che 
non agli scienziati. 
Nei manuali di pensiero creativo SI tn· 
vita a prendere parte a brain-storming c 
riunioni tùll-imrnersion in cui i p411ee i­
panli discutono a ruota libera. per mc:t· 
tere sul tavolo tune le possib11J 1mpli· 
cazioni di un problema, enchc le più stu­
pide e fantasiose. delle quali nC$$Uno si 
deve ve111ognarc. Un volo di immag1· 
nazione senza freni che, se penato al­
l'interno della propria testolina, muore 
per pudore, ma se espr'e1ISO ad alta voce 
pu6 venire ractolto da altri che posso­
no modificarlo, distruggerlo, ampll!icar· 
lo, miglionu.lo, tonfutarlo, digerirlo, ma 
che non debbono mai deriderlo. 
Perohe non proviamo a fare una tosa 
del genere? Su UFO Forum forse non 
pottebbe essere attualO, ma n una pros­
sima riumone? Un paio di giorni $CIW 
parlare del CUN, dei soldi, dei consi· 
glieri da elcggere ... lo alternativa a quel 
work:shop tecnico progettato da anni, 
mai attuato c mai attuabile. 
E perché non facciamo più ricenlll? Se 
abbiamo paura delle critiche, allora vic­
tiamole. Nessuno si azzardi n criticare 

una 1105tnt ipotCSI di lavoro Se tra noi 
c'è ch1 si vergogna ad alzare la mano 
per dire come Fantoz:U "per me la co­
razzata Potemkin è una boiata pau.c­
sca", vuoi dire che siamo sucoubi del 
"padrone" che vuole che noi ce ne re­
stiamo seduti a perdere tempo. Chi e il 
padrone? La società. la televisione, il 
markcting, la pubblicità. lo caso editri· 
ci, d governo? O siamo tultl noi del een· 
tro ìl nostro padrone misterioso c vi.sci· 
do? Diciamo con orgoglio che l' 80 per 
çcnto degli iscritti ha ch1are tendenze 
ETH per vanwci delle nostre dispari!! 
di vedute del Ccnomcno c del nostro 
democratico coacervo di anime 
Il bere •.• ma gli cxtraterrcstrialisll taccio­
no perché SI vergogruwo di essere ri· 
battuti dalla legione sociologica di ITU· 
noranza che possiede le armi della mag. 
giore importanza di firma per meriti 
acquisiti (giustamente) sul c:ampo e che 
può spultanarli dialetticamente c biblio­
graficamc:nle. 
Riassumendo, propongo uno spazio li· 
bcro da critiche, in cui tutti indistinta· 
mente dewno dire le cose più 4l1Surde 
cd esprimere le ipotesi più stravaganti, 
le idee più antiscientifiche, ridicole: o 
poetiche, romantiche o a luci rosse. 
Succhiamo anche noi il midollo del· 
l'ufologia reimpossessandoci delle no· 
stra fantasia, c che la scientifici!! vada 
a quel paese! 

Sveva Stallone apre il dibattito 

m Ritengo l'interv�to di Stefa­
no veramente stimolente, per 
cui mi è sembrato doveroso in. 

tcrvcnirc. Tanto per cominciare, Stefa· 
no, scusa. ma ehi l'ba detto cbc "vo­
gliamo appiccicarci un'eliehena di Ufo­
logia scientifica ... "? 
Per mc Ili "labelizzaz.lone" all'interno 
del CISU non è cosi scontata, Sta di 
fatto ehe il centro è formato da molte 
persone, ognuna delle quali possiede 
certamente il proprio "UFO-pensiero" 
(o la propria UFO.tearia), ma, in ambi­
to di ricerca, giustamente, non la espo­
ne. Che ricerca sarebbe se partissimo 
dalla risposta? 
Tu dici: 
Abb•amo nel cen/1'0 "Ricucarori Uffi­
ciali" che o/w a fomos. mediUI:ionl 
quantisJiche non hanno aggiunto Rlcun· 
ehi! al progredùr! delf'ufologla• sarò 

forse stupido lo a norr capirlo? O forse 
"il Re è nudo? ·•. La parola n'cerca dt:Ve 

per forza combinarsi con la parola 
"scientifica"? 

Mi sa di si, se vogliamo fare della ricer­
ca "seria". Seria, nota bene, non "serio­
sa". Seria, non "inondata di un'aura di 
serietà". E per farla, forse. octorrc ac­
costarci tutti a un metodo scientifico. 
E. se non c'è, inventario, questo meto­
do. Anche questa è ricerca. Mi riferì· 
sco, ad esempio, a un piccolo lavoro che 
sto facendo per quanto riguarda un 
motore di database. Certo, tutto aulla 
carta per il momento: ma anche questa 
� ricerca. Come farei, senza una base 
scientifica? 
E antora: 
Quando d mettiamo Il ve3dlina buono 
• strappiamo am appuntamento o qual­
che pe:zzo grosso della difesa o del mon· 
do accademic:o stiamo focmdo ricwca? 
SI, perché a volte riusciamo a Catcl dire 
ciò che vogliamo veramente sapere. E 
non ci6 ohe desidererebbero dire loro. 
Anche se questo, in gra.n parte, #; dovu­
to (o meno). alla bravura dcll'inquiren· 
te. 
Dopo le miriadl di prove che abb iamo 

a•'IJW conù'O lo scutntiflc•tà del fono­
meno, non dovrcnmo incftrarcl in rm­
bara::zanti spiegttttonr puudo St:rt:nll· 

fiche (vi.Jto d•e l nostri scumnatl non 
lo fanno), .JOio per essere ben acct:lll 
da quel/ 'ambiente scirmtiflco eh� vo· 
g/iamo ingraziarcL 
Non..scienlificìtd dovuta a non-ripc�ti­
vilà del fenomeno? 
lmpossibiiJtd di rtprodurrc un dato fe· 
nomcno in labora10rio (cbe si esprime 
attraverso il motto "tentare c ritentare") 
non significa "impossibiliti" di fare 
della ricerca scientifica. No!, tantome­
no, di fare della ,ma ricerca scicntifi· 
ca. Non .intendo, d'altronde, questi ICT· 
mini in senso negativo. 
Spe.rro a lUtti noi. ùcnie� def/'ufologia, 
.rpul.ore ipotesi setWJ vtrgognarci. Ben 
wmgono quel vecchi par-alleli UFO-ter­
remoti. UFO-dmltul. UFO-coppie/le 
appMtDù, se .solo qualcuno avesse ;, 
meme di sçrivercl sopra smzo vergo· 
gno:rsl. UFO Forum dovrebbe pubbli­
care interventi di questo livello. for.rt: 
troppo "sputtanarrtl" .se stampati sulle 
"sene" pagine della RJU 
Scusa se mi permetto. ma per fare dclk: 
ipotesi, OCCO«<no prima dci dan 
Anzi, la tntccia d� seguire. se non ri­
tordo male, è proprio 

DATI � IPOTESI � MODELLI � TEORIE 

(traccia sulla quale il mio motore di 
database, essendo multidimcnsionlllc, 
dovrebbe funzionare bene). 
Quindi. a seconda dci dati, possono es· 
sere fatte molte, poche, un'ipotesi. E 
tosi via. E questo pu6 essere fano an· 
cbc con <:iò che ru cluami "vec:eht pa­
ralleli". Però trovo nel tuo intervento 
un che di "polemico" .. n'est pas? 
Che l'ufologia sia 111t fmommo a tutto 
campo. non .sono lo Il prtmo a dirlo, 
ognuno può meUcre il .suo mattondno 
senza paura di essere preso in giro, 
anche se fa maiUl che occorre per le­
garci agli altri piccoli matt011cinl ci 
sporca, stiamo pur sicuri che un bel 
giorno con una beffa mano di iniOfla­
cv, risulteremo tutti plil pulitL Ho no­
stalgia di quelle figure romantiche di 
scimriatl ricercaton che costruivano 
ntJJnche un secolo fa una b•la11cfa per 
pesare i ftmttum� e poi si guadagna· 
vano ancht: (J Nobel. l r�ctrcatorl di 
oggi invece, co.si ch1usi rrel proprio 
gheuo culturale, che hanno Imparato a 
gestico/OJ'e in '' america11o '1 pt:r dare 
più i"!portonza a queffo elle dicono, piti 
simili a polinc.i e/te cluedono fondi pu 
i propri portaborsfl elle norr agli sciell· 
zlari. 



La ncerco ve111 c propna é carnb1ata. 
caro Stctàno 
E non solo in Ufologìa. Pensa alla Fu­
SIOne a freddo. Pensa. ad esempio. alla 
ricen:a IUmacologica di adesso, tutta 
tesa a rc:pe:nrc: fondi e 4nlcl'C$SC" ( que­
st'ultimo. sourtout) dai giomalisti c dai 
media, in generale. 
r ricercatori -intendo qllei ricercatori­
non vln ccrunno certo ì1 �obel, ma giun­
geranno comunque a de1 risultati; per­
che!, nel bene c nel male, dcUc loro ri· 
c:crche si sta parlando. La disçussionc é 
aperu. Lo stimolo � certo. E cosi do­
vremmo fare in Ufologia.Non c�o che 
VI sia vergogna a ecsporrc i l  
propr1o pensiero. 
Nei manuali di pmsiuo �QJjvo si in· 
vita a pTVIdtre parte a brain-stormmg, 
r111nronl foll-tmmersion in cui i paru­
cìpnnll danno vita al cazzeggio libero, 
per me/lene Sltl tavolo htNe le possibili 
tmpl/cozlorti di un problema, a11clte le 
prri stupide d fantasiose, delle qualf 
nessuno si deve vergognmv. Perché no11 
provromo o fa� u11a cosa del gmere? 
Su d1 UFO Forum for# non potnbbe 
essere auuato, ma ad UllO prossima rlu· 
morte? Un p010 d1 giorni senza parla� 
dd Cl/N, dei soldi. dei consiglieri da 
elegg�re In alternativa a quel 
Workshop tecnico progettato da anni, 
mai atllloto e mai alluabile. 
Questa, In defmitiva, mi pare un'otti· 
ma idea. 
QuC!Ita � crentivitt\ o proposidvltà. 
e pcrmcniml di esprimere ancora una 
volta il mio pensiero, sono qualità che 
stanno alla base deUa ricerca. 
E perclli nonfoccìamo più ricerca? Se 
abbiamo paura delle critiche, allora 
vurd4mole. Nessuno si azzardi a crltf· 
ca� 11110 nostra ipotesi dT lavoro. 
Questa � una rua opinione, ma non sono 
d'accordo. penso che l'espressione 
"Core: ricerc:a" vada estesa. 
Cht è Il padron11? La società, la t4l�i­
slone, Il markedng, la pubblicità, le 
cas� editric•: il governo? O siamo tuili 
noi del emiro il nostra padrone miste· 
riOJo ' viscido? Diciamo con orgoglio 
ci11 1'80 per cento degli Iscritti ha chio­
,., imd�nze ETH per vantarc:i delle no­
SIN dispariJI: di vedute de/fenomeno " 
del nOJtro democratico coact�rvo dl 
onfme libere, ma gli utratureStria lisn 
tacciono perchi si vugognono di <!SII:· 
n ribattuti dalla legi011e socio logica di 
minoranza che possiule le anni della 
maggfont importanza di firma per me· 
riti acquisiti (gillstamente) sul campo e 
che può spulla11orli dialtttticanrente e 
bibliogroflcanrente. 
Già. Pero potrebbero anche tacere per· 

c h é  non p o s s e g g o n o  corde 
vocali ... Scusa, ma vorrei allentare la 
tensione che "SI legge Ira le righe" Da v. 
vero senti che noi siamo il nostro pa· 
dro ne c che ci leghiamo le mani (e Cl 
tappiamo la bocca) da noi stessi? Io 
penso, inveec, che davvero vi sia una 
buona percentuale di ETHisti (passate­
mi il ncologismo) c che sia giusto cosi: 
pensa alla storia ufologiC�HJulluralc del 
nostro paese. Pensa.. per un attimo, a chi 
ha fano cultura ufologica in [talla, c in 
quali anni. E avrai la risposta. Già, an­
che in uo gruppo di ricercatori-UFO 
come il nostro (o ufofili, citando il buon 
D'Alessandro, o ufomani., citando Fa­
rabonc) pouono �i tante persone 
che credono soprattutto negli 
extr atcrrest ri. 

Riossummdo. propongo uno .spazio li· 
bero da crrtiche, in cuJ tutti, indìsiÌitla· 
mente dtvono dire le çose ptù assurde. 
le tpotesi più stravaganti. le Idee più 
antiscientifiche, più ridicole o poeriche. 
romonriclte o a luci rosse: ( ... ) e ch11 lo 
sclmtlficltà vada a quel paese/ 
Per finire, non sono d'aoco.rdo. O, pcr­
lomono, lo sono a metà. 
Mi sta bene 111a fantasia distruggerà il 
potere", ma per quale motivo "cancel· 
lare" la scicntiticità o la ricerca? Inol· 
tre, propom (llll21 obbhghi, con un bel 
devono) di dite le cose più assurde. in 
uno spazio apposito. Va bene, ma non 
puoi pensare che uno spazio simile sia 
scevro da critiche: proprio perché tutti 
vorranno/dovrarmolpotr:anno dire tutto, 
le critiche g�ungeranno numerose. 

I l  dissenso di Marcello Pupilli 

m !spondcrò alle osscrv�U:ioni di 
Stefano citando (in corsivo) i 
principali passagga del 

suo intervento 
Mi ricordo quando (. .. ) le propri�: ... 
Mi pare che sia proprio il contrario di 
quello che sostieni tu! 
Es1stono c stanno andando avanti dec1· 
ne di progetti di sludio. n più massic· 
cio, l'omogeneizzazìonc dci cataloghi 
regionali, gru:ie alla disponibilitll di 
Umberto Cordicr potrebbe dare un con­
tributo e1senz.i.alc alla creazione di un 
database idoneo per un successivo stu­
dio statistico delle varie problcmatìchc 
ufologichc. 
L'Operazione origini di Stùo sta andan· 
do avanti con successo, c credo che il 
patrimonio ufologico recupcrato dallo 
stesso rappresenli la memoria storica 
dello origini della ricerca ufologica, un 
qualcosa di cui tutti noi possiamo ritc­
ncrc:i "arricchiti" sia come studiosi, che 
come semplici appassionati, 
D 1978, t'anno della più grande ondata 
che la storia dcll'ufologia italiana ricor­
di, � stato studiato, catalogato, llppro­
fondito da Cabassì-Fiorino-Stilo, e ha 
costituito l'argomento del convegno di 
Firenze dello �rso maggio. 
La paziente, tenace, diplomatica ricer­
ca di collaborazione con l'A.M. portata 
avanti da Fiorino-Cabassi ba sortito 
l'instaurazionc di un rapporto di reci­
proca fiducia con un massiccio sum­
bio di documenti anche riservati. 
Sarebbe ingenc:roso tralaseian: altri im­
portanti progetti di studio già completi 
o in avanza.ta fase di rc:ali:zzaz.ìonc -cito 
a braccio·: i cataloghi di Verga, Piloti e 
UFO di Orland� le monografic di Raf. 

U F O  fo r u m  

facili, lo stesso UFO Forum di Verdi, li 
Bibllocat di Pup1lli-Cordicr·Russo c 
altri, i tuoi stessi studi sulle interferen­
ze elettromagnetiche. e l'elenco sareb­
be nncora lungo. 
Se questl non è riccrcl!, dimmi tu come 
chaamarla! 
Che poi si potrebbe fare pn:sto c me­
glio, � un altro discorso; anche se dob­
biamo tutta ncordarca che la nostra 6 
un'associazione di non professionisti e 
senza scopo di lucro, il ché significa 
anche oho il lavoro che facciamo lo fac­
ciamo quando abbiamo tempo c se: ne 
abbiamo voglia, CQn tutte le conseguen­
ze che un s1mile sttcgg1amento menUlle 
comporta. 
Per quanto riguarda il fatto che sin piu 
facile criticare che lavorare sono per· 
rettamente d'accordo con te, ma non mi 
sembra il nostro caso. Inoltre la critica. 
se serena, � in gcn� anche costnJttiva. 
c porta a concepire nuove idee o a rive­
dere vcoohie certezze. 

sarà pcrchè presi nel vortice (. .. ) UFO 
cl si arricchisce ... 

Su questo punto non sono assolutamen· 
te d'accordo con te. 
Mi pare anzi, che la strograndc maggio­
ranza di noi si rifiuti categoricamente 
non solo di rispondete, ma addinnura 
di accettare un qualsivoglia colloquio 
con certa gente. 
Personalmente, ho avuto il "privilegio" 
di essere invitato a partecipare: alla con­
ferenza stampa di un convegno del CUN 
organizzato a trenta metri do casa mia, 
ma mi sono rifiutato ca\egoricamente di 
intervcnlrvi, perebé gli UFO per mc rnp-

11 



presentano. o rapprcst:nrcranno anche 
per il futuro, Ull momento di rcla.x, e non 
un motivo per seanna.rsi a vicenda. Or­
rna.i, cc;rçarc di discutere con quelli del 
CON non ha più alcun senso: a parte 
l'evidente malafede (perche mi rifiuto 
di po:nsarc che siano divenmli tutti cosi 
dèficicnti da açc:eltare per vere le fot()o 
grafie di Villa o ert:dcre che le fibre ot­
tiche vengllllo da AIJà Centauri), quel· 
lo èhe ormai ci separa � "la materia di 
studio": noi siamo degli "ufologi", stu· 
diamo gli oggetti volanti non identifi­
cati, mentre loro banno superato que­
st'im:erte:zza, e indagano in campi che 
a noi non interessano (i Chupac:abras, i 
rejYporti scssueli hamo-aìien, i paiti 
scellerati c cosi via). 

Quali/e iporesi di lavoro (. .. ) del sapo­
M della 'Sclu�:a U.lflciale • ... 

La questione vera non è quella di gi()o 
� a fare i ''nipotini del Cicap1', come 
sostiene Pinoni, per ortcnere un mag­
gior blasone scientifico da parto del 
Potere Scientifico, ma piuttosto, !' amara 
constatazione che forse hol) abbiamo 
''teorie cosi fresche" da mettere in gio­
co, c non mi pare: cbc l'erba del vicino 
sio poi cosi Vlmle. 
Pe.rsonalmente, conosc:endo i miei limi­
ti, non mi vi\me in mente nulla di tanto 
nuovo da dire in campo ufologico, non 
per vergogna di fare la figura del pollo 
con gli scienziati, ma propdo perché 
non ho alcunché di nuovo da all'enna­
re. L'unica cosa nuova è un'idea che ho 
ripreso da Edoardo Morricone, c che ho 
sviluppato su questa lista in risposta al 
primo quesito dì Verdi: l'intero feno­
meno e le sue manifestazioni potrebbe­
ro avere un "quid" di estraneo che con­
ferirebbe al fenomeno stesso una spe­
cie di "marchio di fabbrica" • .E' un'idea 
totalmente anti-scientifica cbc non ho 
avuto alcuna remora a esporre. 
Forse tu ti riferisci a certe discussioni 
comparse su Ufoltalia, tipo Jezicinl di 
fisica sui fulmini globulari, procedimen­
ti stocastioi per definite se un posio � 
isolato o no, indo\fuelli del tipo "lo vedi 
che non sai riconoscere un UFO da Bab­
bo Natale", che, onestamente, ricono­
scendo l miei limiti conoscitivi di fisica 
teorica e matematica pura, salto a pie 
pan. pur ravvìsandone la liccitll. Car­
bognanl dice delle cose giustissime dal 
suo punto di vista: il fatto è che, a mio 
giudizio, egli non è . un ufologo e non 
conta di "svelare il mistero degli OFO", 
ma dall'alto di una conoscenza scitnti­
fica stenninata intende "svelare il mi­
stero degli IFO", perché gli UFO per 

lui noi) esistono. 

Abbiamo ,,�1 cenll'o 'Ricercatori Uffi­
ciali' (. . .) la parola •scie11tijìca '? 

Né loro ma neanche gli albi l 
No, la parola ricerca può benissimo non 
avere nulla 11 che fare, più che con fa 
scienza. con il metodo scientifico. Può 
essere metafisìe��, antologica, osteti<:a. 
etica, ccc. 

Quando ci molliamo (..J ha11n0 'ciuc­
cio/O una capra ' ... 

Qu.i mi pare che fai troppo il nihilista. 
Janciandoti lancia in resta contro il la­
voro dì nostri soci, cbe sarà inutil e  se­
condo Il tuo punto di visto, c forse nello 
realrà. dci fatti, ma comunque rispetta­
bile in quanto dermto dalla comune vo­
lontà di acquisirc nuove conosccw.e 5UI 

fenomeno UliO, e quindi in po:rfetta li­
nea col tuo. modo di "osservare" H fe­
nomeno a 360 gradi. 
l'er ravorc. lascia perdere i ciucciaca­
prc; loro, con gli UFO, proprio non 
c'entrano! 

Dopo /e nririadi di prove ( .. .) elle vo­
glfamo ingrQ1iarci. 

Ribadisco che continui a confondere tra 
fenomeno dn studiare con il metodo 
scientifico e fenomeno non investiga­
bile con tale metodo. Sono d'accordo 
con te -ma, ripeto, è una mia opinione­
se intendi dire che gli UFO non siano 
investigobilì con il metodo scientifico. 

Spella o tutti noi, ( ... ) sputore ipoU!Si 
�nza vergognai'Ci. 

OK per i "tecnici dcll'ufologia",. po:r6 
tra virgolette, userei meglio la frase 
"amanti dc:U'ufologiA". 

Ben vengono qud vecchi paralleli (. .. ) 

E nessuno ba mai pensato al nesso UFQ. 
malia? Probabilmente, Verdi, Bianco e 
Rampuija si, ma si vergognano di scri­
verlo su UFO Forom. Gli .addotti ita­
liol.i di Malanga non potrcbbéro csserc 
opera di un patto scellerato tra mati4 e 
alieni? OK, "Dc gustibus non disputan­
dum", ma alla fine dovremo pur rende­
re conto a qualcuno de\le "ca:acggia­
tc" che raccontiamo! 

Che l'ufologfa sia unfimomeno a tutto 
campo (. .. i ri.sulteremo tutti plit puliti. 

Frase bella epregnantc, se detta da �:�ual-
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cuno che rispetta il lavoro degli altri. 
Non mi pare che nel contesto del ruo 
scritto questo sia il ruo wo. 

La paranoia ect>-110/uris to (. .. ) o delle 
bombe atom•'clte de t cinest? 

Quanto dici è molto giusto e profonda­
mcme vero. Ci troviamo di fronte a una 
cultura del "business» che non indie­
treggia di fronte a ncssu11 tipo di peri­
colo, sia la mucoa pal7.ll o la scientìfi· 
cità del metodo Di Bella. 

Ho nostalgia di quelle figure romanti· 
che (. .. ) elle non IJg/i scimziatL 

E' verissimo: d'acchilto mi viene in 
mcntc 2ichichl, un personaggio dctesta­
bìlel 
Per .scoondo si sta facendo strada alla 
grande il prof. Veronesi per il rispetto 
che ba dimostrato nei confronti del mc· 
todo Di Bella! 

Nei nramtali di.pensiero crealrvo (. .. ) ma 
che 11011 debbano mai deriderlo, 

Utopia. bella ma inutile Utopia l E' tan­
to se riusciamo a vcdcrci in una ventina 
una· volta l'annoi Per "cazz.eggiarc" li­
beramente dovremmo vederci un po' 
pÌÙ S!X!SSO, non orcdi? 

Perché 11011 proviamo (. .. ) mai attuo.bi­
le. 

E' un po' quello che è 31ato fatto nel 
1994, quando ciascuno di noi ha parla­
to a ruota libera, senza condizionamen­
ti, dicendo quello che: gli (rullllva in te­
stal E' stata un'esperienza obcè piaciuta 
a iutti, alla quale anche tu bai partect­
pato con delle rincssioni Interessanti 
sulla parafisica (se la perdita neuconica 
non mi tradisce)! La parafiSica è un ar• 
gomcnto non scientifico, ma nessuno ti 
ha preso per matto! 

E perché 1l0fl jac�amp più ricerca? (. . .) 
padroni! QlisletfoS<> e Viscido? 

Hnalino melodrammatico, ma coraggio­
so, dcuato dalla tua incstinguibilc sete 
di ribellione· costante c totale contro 
qualsiasi tipo di "stotus quon, purtrop­
po presente in tutte le istltuziòni, c c:er­
tamcntc anche nel CISU. 

Diciamo con orgoglio (. .. ) bibliografi· 
camenrs. 

Non è vero che gli cxtraterrcstrialisti 
tacciano perchc Cassano non ha avuto 



peh sulla lingua nel mandare a quel pa­
ese uno "'sctcnztato" come Albino Car· 

bogMIIi. per difendCI'C la propria c:nsllll· 
lina c fervidA fede ncii'E!H! (Fm l'al· 
tro sarebbe interessante. a questo pro­
poSito. Indire un refCI'Cndum sulle con­
vinzioni ufologiche dei nostri iscritti; 
perch6 non lo facciamo?) 
Credo che aia un 'csagerazìonc pn:sume· 
re che l'SO per cento dci nostri iscritti 
sta d1 fede ETH: ma, se cio (osse, che 
colpa tvrebbe la minoranza socio-psi· 
co-folldorista nell'essere "dialettica­
mente c bibliograficamentc (??) in gra-

do d1 spunan.ue la maggioranza'"? 

RlaSSllmendo (. •. ) a quel p�! 

Penso che UFO Forum sia la migliore 
palestra per "incontri mvvicinati di ogni 
tipo"; mi pare che dcrrux:raticamcntc 
Verdi abbia pubblicato tutto quello che 
veniva proposto, lamcnllUldosi anzi per 
la scarsa partecipazione degli iscritti c 
dovendo fare ricorso a contributi stra· 
nicri. Chi ha idee nuove, poetiche, a luci 
rosse, romantiche c iUuministicbc si fac­
cia avanti: la porta è aperta a tutti! 

Marco Orlandi: i piloti non si toccano! 

m ingraziando Stefano per le pa­
role di apprezzamento che ha 
voluto dedicare al Progetto c:be 

ho l'onore (Cl soprartuttQ l'onere) di co­
ordinare In seno aJ ClSU, vorrei però 
sottolineAre che con l militari c l piloti 
c'e gente del CISU che ci lavom molto 
scnamente da anni. quindi, per favore, 
eviuamo di uscire dal seminato. Va bene 
11 c:azzeggio. però a rutto c'è un lioutc! 
Con questo. non voglio considerare le 
tue affermazioni sui piloti come un at­
tacco a me o al Progetto AIRCAT. ma 
evitare gli equivoci sempre in agguato. 
Ci6 prcmcsao, debbo ugualmente tirar­
li le orecchie. 
Ferma restando la sacra libertà di opi· 
nioni, penso che il tuo sproloquio sui 
piloti massooratori di innocenti c'entri 
con ciò che stiamo facendo come i clas­
sici cavoli a merenda. 
Che a te i m.ilitari in gcncmle e i piloti 
in putieolarc siano iniligesti non ha al­
cuna rilcvanu. come non lo ba il fatto 
che a mc siano invece sunpaticl. Non 
siamo politici c non stiamo facendo un 
comizio; siamo ufologi e cl sforziamo 
di !are ricerca, quindi dobbiamo scm· 
mai confrontarci sul fatto se i piloti sia­
no più o meno affidabili come testimo-

ni c i militari più o meno credibili come 
intc:rlocutori. Il resto sono opinioni per· 
sonalì che è mcglìo ci teniamo per noi 
stessi. E poi, visto che siamo giA i n 
otT-topic, permetti mi un 'altra censi· 

dcrazionc. 
Cnminalinarc tulla una categoria di 
persone mi scmbm un atteggiamento ai 

lim1ti del preconcetto. l militari sono 
figli della SOCICIIÌ cui appancngono. cosi 
come te, me e chtunquc: altro. Ci po­
tranno essere militari buoni e militari 
cattJvi, ma non sono certamente tutti 
buoni né tum cattivi 
Allo stesso modo, non mi sognerei mai 
di sostenere ohc tutti gli obiettori di 
coscienza sono degli ipocriti solo per· 
che! qualcuno trn �:Ssi sceglie il serviz1o 
civile esclusivamente per evitare i dian· 
gi di un anno di naja. 
La mia opinione è obc nella vita non 
esistono i bianchi c i neri, ma solo infi· 
nitc vari d! di grigio. Sta a noi adeguarci 
c cercare d i  captre c accettare 
le sfumature 
Mi scuso con lUtti per questa tirata cvi· 
dentcmentc fuori tema, ma ho ritenuto 
dovero!O riallaccianni ai discorsi di Ste­
fano per esprimere le mie idee in pro­
posito. 

Angelo Ferlicca: la serietà della ricerca 

V 
oglio aggiungere la mia su 
quanto scritto da Stefano nel 
suo "Alla ricerca della 

ricerca perduta" 
Abbiamo intorno a noi un panorama 
desolante in ambito para-ufologico: le 
autopsie aliene, 1 patù fra alieni c Stati 
Uniti, lo sviluppo tecnologico degli ul· 
timi 30 anru frutto di un UFO�msh c. 
per restare in oasa nostra, gli UFO che 
si nutrono di linfa vegetale in ogni bo­
schetto colpito dal maltempo; c il cer-

cruo si chiude ... perliamo di EBE7 No, 
stiamo parlando di EBEin E' un 'ag· 
gressione Corte che. volenti o nolcnb, 
siamo chiamati a contrasta.rc in ogni 
pubblica occasione, ogniqualvolta ci 
prc:sc:ntiamo a nuovi soggetti interessa­
ti all'ufologia; c ogni volta la nostra 
identità di ufologi, con tutto il nostro 
bagaglio storico-culturale, viene messa 
a dura prova e ci si chiede sempre se 
non rischiamo di CSSCI'C "più realisti del re". 
Ecco allora i continui "bilanciamenti", 
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quelli che a volte sono veri c propri ala· 
Iom di dialettica. Tutte cose gul ptù o 
meno noce. che tncvitabtlmcnte, di tan· 
to m tanto, nproponiamo forse anche 
come "momento liberatorio", semplice 
sfogo della "crisi d'identità". ma forse 
è meglio dire della senzazionc di una 
orisi d'identità che emerge c si manifc. 
sta noi processo di çrcscita personale di 
ognuno c dell'associazione dt cui fM­
ciamo parte. 
Entriamo quindi nelle consideraziom 
postbvamencc poste da Stefano. 
lnnanzitutto sbagliamo se operiamo una 
tcparazione tra Ufologja c Scienza. sba­
gliamo perché questa separazione non 
cai!tc, non o·� un'ufologia c un'ufolo­
gia scientifica. Quest'ultimo concetto t 
stato -per cosi dire- da noi inserito solo 
per creare una sorta di "patente di cre­
dibilità", anche se il termine: pu6 appa­
rire brutto, un modo per fare usolrc 
l'ufologia dal ghetto culturale e scien­
tifico in cu1 è relegata (det passi avanti 
notevoli si stanno facendo. ma di que· 
sto parleremo dopo). L'Ufologia è lo 
studio d1 un fenomeno sconosotuto. e 
quale altro strumento dobbiamo utiliz­
zare se non la scienza? Nel mio VOC3· 
bolario il termine sc1enzo VIene cos1 
enunciato: "Il conoscere" e, ancor.�.: "In· 
sicmc ordinato di un cosa studiata nc1 
suoi pnncipt c nel suo svolgimento" La 
scicru:a quindi è lo strumento fonda­
mentale del nostro agire; questo vale sia 
per gli ufologl propensi ali'ETH che per 
gli ufologi propensi ad altre ipotesi. 
Altro discorso e una critica alla Cultura 
Scientifica Dommantc, della serie: "non 
e spicgabilc scientificamente, qumdi 
non esiste": qui scatta la di1ferenzal Ci 
sono, è vero, delle eccezioni, per esem­
pio in campo religioso; pensiamo al di­
battito scientifico sulla Sindonc, oppu· 
re sulle presunte guarigioni, in cui illu­
stri scienziati nel loro specifico campo 
hanno dovuto concludere cbc "il fatto 
non è scientificamente spicgabìlc", scn· 
za che ciò sollevasse indignate repliche 
di altrettanti "luminari 

.
.. C'è quindi in· 

dubbiamente un fatto culturale. Dirci 
quindi di non sottovalutare i passi com· 
piuti negU ultimi tempi proprio per rom­
pere quell'isolamento� pensiamo ad 
esempio ai rapporti con lo S.M.A., nel 
cui merito qualitativo non voglio entra· 
re, dato che sarà oggcno di studio c ana· 
lisi, ma sottolineo come anche solo "in· 
formalmente" questo rapporto abbia si· 
gnificato in qualche modo una lcgim· 

mazionc, un "riconoscimcnto" ... c non 
� cosa di poco conto. Pmsiamoci, solo 
10·12 anni fa era fantascienza l Agg�un­
go inoltre che non credo assolutamente 



che ciò ·sia potuto avvenire .a scapito 
-come dire- delle nostre convinzioru 
(penso gli freghi poco o niente $C noi 
crediamo che gli UFO siano cxtt&terre­
slli o pulsioni irreftenabill della nostra 
psiclle). lnterc3sa, questo si, la nostrn 
Serietà nel portare avanti la ricerca, nel 
saperla g�'tirc con diplomazia e intelli­
genza Senza secondi fini. Questo� molto 
importante, com'è imporja.ntc ad esem­
pio l'articolo apparso su FocllS ... Sono 
passi in avanti per tutti. 
.D'accordo con Stefano sull'esigenza di 

un incontro "no limits'': credo comun­
que che manchi l'oggetto-soggetto del 
confronto, e mi ritèrisco al ratto che 
forse, guardando a questi ultimi anni. 
non c'è stato -nostro malgrado- un caso 
••forte" (mi sbaglio?) tale a.a suscitare 
discussioni supportate da un 'ampia 
mole di dati, discussioni a 360 gradl su 
testimoni, tracce c quMt'altro: sarcbbt: 
scnz'altrQ un confronto interessantissi­
mo nei dlvcrsi approcci; il cbe non to­
glie che, in assenza di ciò. non si debba 
discUlere. Anzi. 

Carlo Cruciani: in difesa deii'ETH 

m Pensavo c:hc l'intervento di Ste­
fano Innocenti ·avesse finalmen­
te riaperto una ferita. che ancom 

non si rimargina e che da piò parti si là 
fihlll di non vedere. E invece, silenzio, 
omertA ... 
Rompo quindi la mia abituale riserva­
tezza pcrchè stimolalo dalle considera­
zioni d.i Stefano espresse ln AlTo ricer­
ca del/n ricerca perdma, 
So n. o d 1 accordo con lui su ta.n.tc cose e 
mi auguro anèora (o sono un idealista ... ) 
che il sasso da lui lanciato nello stagno 
serva a scuotere quelli che tra noi (sono 
convinto, tanti), pur còndividendo in 
privato molte cose puntualizzate nell'in­
tervento suddetto, ancora non riescono 
a togliersi dalle sabbie mobili rappre­
sentate dai timori di vedersi etichettare 
c, quindl, di non rientrare più nelle gra­
tie di questo o quel personaggio cari­
smatico che -diciamocelo francamente­
esistono nella nost:ra organizzazione. 
E' inutil e nascondersi che la molla cbe 
ci spinge a parlate di 11fologia non � la 
passione per lo studio dci fulmini glo­
bulari o quant'altro, che, seppure .im­
portanti, non mi banno spinto a occu­
PII11lli di tali argomenti e c;hc non mi 
interessano, bensl D fascino dj una pos­
sibile forma di vita intelligente esisten­
te oltre la terra c la speranza di poter 
avere delle prove di questa 
Penso che, per il bene della nostra as­
sociazione, è ora che si irùzìno a fare 
delle ipotesi èihe a tutt'oggi risultino le 
più probabili, almeno per casi o gruppi 
di casi da noi inchiestati c che non sono 
spiegabill come eventi natumll. 
B' ora di d'are la stessa dignità che dia­
mo alle fnterpreto.ziorli di llVI'iSlamenli 
UFO come fenomeni nawra.li anche 
-qualora se ne riveli un comportamen· 
to irltelligenle- o qJ�elle che li ricondu­
cano a una preseT!Zll estranea alla no­
stra civiltà. 
Di casi écne sono ta.nti e, personalmen· 

te, quelli piò papabili a essere inqua­
drati nella cosiddetta c tanto vitupe('Bta 
ETH di eu! sono un convinto assertore, 
li sto mccogliendo in un dossier, senza 
che nessuno mi abbia insignito del tito­
lo di catalogatore di questo o di quello, 
come ci piace fare p!'r quella sorta di 
subaltcmitt\ nei confronti del mondo 
scientifico che in piò di una occasione 
ci pervade, 
E ln questo sono toJalmente d'accordo 
con Stefa no. Non sarebbe un male se 
tUtti lcggc5$CCO un bel libro scritto da 
Federico .Di Troccbio c intitolato Le 
bugie della scienza (Oscar Mondadori, 
1995). nel quale si dimostra come an­
che nella scienza oggi sia dlventato sem­
pre pìò difficile distinguere il vero dal 
falso, per "l'arte ìmbroglionica" svi­
luppata da tanti scienziati a t'in! esclu­
sivamente di lucro. Ed t vero, come dioc 
l'autore, ohe "da Popper in poi sappia­
mo che l'unica cosa vemmente certa che 
si possa dire a proposito di una teoria è 
che essa prima o poi VeJTlÌ dimostrata 
falsa". Sei d'accordo, R.cnzo7 
Guardate come il mondo scientifico sap­
pia usare due pesi e due misure per Di 
Bella c pc:r Folkman, autore di studi su 
due proteine che �i chiamano angiosta­
lina e endostatina. Per lor SÌ8110ri, come 
usava dire tanto l�po fa uno che la 
salini politica $apeva veramente farla, 
q l! elle proteine meritano altro trattamen­
to rispetto alla somo.tostatina: quello che 
fa la differenza è che sicuramente Folk· 
man fa parte, a differenza di Di Bella, 
di quella lobby illustre chiamata "co­
munità scientifica internazionale". 
Ha ragione Marco Orlandi quando 
dice che non si può trattare da defi­
cienti i cosiddetti ''rapiti" o quanti al­
tri, dico io, sono convinti dì aver vi­
sto un oggeito che per i suoi movi· 
mentÌ, accelerazioni. virate, non ab· 
bia niente in comune con. gli attuali_ 
velivoli costruiti dall'uomo. 

Di fronte a questi mai una volta che as­
.sumiiUllo il coraggio dì sbiùinc:iarcl nel· 
l'ipotesi più pla.llsibilc. ma che oi ctn­
suriwno dal fare. Aspettiamo che lasci­
no un ricordir\o al testimone o un pc�­
zettino della loro tuta? 
Io stesso ho inchiestato un caso vcri.fi. 
catosi nel 1962, assai intcrcsaante oltre 
che ·SCOnvolgente per quilntO visto dal 
testimone attcndil!ile in presellZ!I di una 
jntera scuola dl polizia c delle aworitA 
ptcscnti. lo non dispo11go dl canali !)ar­
ticolari per avere ulleriori conferme del 
fatto. Ho redarto il mio rapporto, ma poi 
noo ho saputo più nulla. 
E allora. mi domando, a cosa servono i 
nostri report c. quindi, l nostri call!.lo­
ghi? lo occasione dl tali testimonianze, 
l'Impegno e le forze elle dovmnmo far 
scendere In campo dovrebbero essere 
ben altre. 
Scusatcmi. fatemi sfogare; avrei voluto 
fiulo da tempo: ognuno è libero di pro­
fessare lo proprie idee come lo sono al· 
trettanto libero di dire che sono stanco 
di tinta supponcnza professata in lista 
da alcuni che in que$to ruolo non sono 
di certo inferiori alla Hack o al Pacini 
dì turno. 
Pe.nso c:lre il CISU debba uscire dallt� 
sequenza dl convegni di studio chiusi 
aJ pubblico, �r COnf{Ontarsi pubblica­
mente con le ·altre organizzazioni eh o 
ci sono in giro e con quanti sono intc­
rc;ssati allo studio del fenomeno ufolo­
gico. Da questo confronto sgombro da 
vecchie dispute pc:rsonaU e da intenzioni 
di assurgere a primi dciii! classe non 
potranno che vco.i.rc benefici per tutti, 
Ritengo sia estremamente i'mporrante 
non lasciare in mano al CUN c ad altri 
gruppi il "prc;dominio" c "l'esclusiva" 
in merito all'ETa .E' un nostro diritto­
dovere conquistarci su questo terreno 
Ullll leadcrship culturale c di ricerca che 
sappia essere il voro punto di riferimen­
to per molti. A questo scopo, penso che 
l'aperura di "una palcstra"·su UFO Fo­
rum �ome espresso da ·Marcello- sia 
importante si, m.a altrettanto Importan­
te sarebbe c.bc n.on resti un pùro "cser­
c:izìo ginnico" per i sociologi piò alle­
Jlllti nel tenere la penna in mano, 
Per dàr spszio a tutti, propongo che si 
tenga· un referendum, le cui modalità 
andranno discusse, per conoscere Il pen­
siero effettivo di tutti i soci c che pesi 
nelle scelte concrete che si andranno a 
fare, sia in merito all'ìntcrprctazioncdd 
dati di cui disponiamo, sia al rapporto 
verso l'esterno della nostra a.ssociuio­
ne in termini di divulgazione, a mio gju­
di%io assai trascurata. 
Spero che in futuro possano venirmi 



LA RICERCA. LE IPOTESI, l PILOTI E Gli ... EXTRATERRESTRI! 

Come di tanto in tanto mi permetto di fare, in qualità di cura­
tore di questa rassegna approfltto del vantaggio che mi dari­
va dal poter rileggere e ponderare a mente serena tutto 1l 
maleria.le che giunge In redazione (o che ricevo per via tels. 
matlca). Nel caso In questione, ho potuto rivedere con calma 
tutti gli lntervenil segUiti ano sfogo di Stefano Innocenti: mi 
sia pertanto consenli!o di fare una sorta di riepilogo e, al con­
tempo. di dire la mia su alcuni punti salienti. 
Parto, ovviamente, dall'In tervento che ha Innescato tutta la 
discussione. Mì sembra cha Stefano tenda ad attribuire al 
termine 'rtce,;a· Il solo slgniflçato di 'formulazione di teorie". 
Ora, 11 prescindere dal ratto che nçn riesco proprio a Immagi­
narmi un ritorno a paralleli del Upo UFO-clmHerl, vorrei rfcor, 
dare a Stefano che 'ricerca' non significa per forza 'dovera 
dire le cose plu assurda ed esprimere le lpotesl plu strava­
ganti, le Idee più antlsclentiftc;.he, ridicole o poetlche, romanti­
che o a luci rosse·, in altre parole fonnulare teorie quasJ a d1r 
poco bizzarre. La ricerca è si (cito testualmente dal Dizlona· 
rio Italiano Sabatini-Colettl) 'alflvltà Rnallzzata a trovare o 
scoprire Clualcosa•, ma è anche "lndaglne o studio condo!ll 
co11 criteri di sistematicltà per scoprire o approfondire t8tti, 
�nomenl o processi. rlcostnll re evenft, (nd/vidUI!re documen. 
Il etc.' �l corsivo é mio). 
Beh. rnl sembra proprio quello che fa li CISU (dove la •s• non 
a caso sta per ·studi') e che fa UFO Forum. E � è vero che 
per quanto concerne nuove Ipotesi abbiamo fatto ricorso a 
lavori di ricerca stranieri (ricordo Budden), è anche vero che 
su queste pagine la ricerca (nel senso ampio sopra espqsto) 
mi sembra abbondare: è ricerca l'articolo di Bianco sull'epl· 
tessla (primo nu.,ern di UFO Forum); sono riCerca gli articoli 
di Ralfaelll sugU aerei sperimentali; sono ricerca gR lntervenlf 
"fllosof(cl' del vari Ca bassi e Fiorino; ed è rjcerca (con ta R 
maiLISCOia, mi $l consenta) l Prfmortil di Stilo, una rubrica che 

a rolo parere sintetizza Il meglio �l ciò che dovrebbe essere 
rtndagine ufologloa. 
In. alite parole. penso ohe UFO Forum abbia ospitato parec­
chia ricerca pur senza presentare troppe nuove Ipotesi. Del 
resto, caro Stefano, ti sei mal chiesto se per caso non sia 
passato Il tempo dell'ufologlll latta di sole Ipotesi più o meno 
fantasiose? O se rtessuno d1 not propone "le cose più assur· 
de', né 'e!lprime• 111 'Ipotesi plCI stravaganti, le )dee più anti:­
scienUflche, ridicole o poe"che, romentlene o a lUci nosse· 
per Il semplice tatto che non ne h8 In mente, magari percné 
penSa {come dice anche S�va Stallone) che prima di rormu­
lare le Ipotesi occorrano l daìi? 
Per queste -e altre ragioni· sono dunque assai p iù vicino alle 
posJzlpnl espresse nel suo interveQto da Marcello Pupilli. lvi 
compreso n passaggio nel quale ricorda una wlta di plù che 
l)eSSUno dl noi è ufologo per JII'IOro e elle, a dispetto di que­
sto, riusciamo comunque a produrre delle buone 
cose ... compreso UFO Forum, penso! 
Per quanto riguarda gli altri interventi, devo dire che quello di 
Marco Ortandl non rientrerebbe -a rfgor dJ logica- nel dibattito 
In questione, ma è lo stesso Marco a sottollnearlo e, comun­
que, mi è sembrato dove� non escluderlo per una sempll· 
ce ragione di completezza nella presentazione del dibattito 
stesso. 
Dove, Invece, fa discussione mi sembra andare veramente 
fuori tema è nell'Intervento di Carlo Crucianl. La diatriba sul­
I'ETH, lòfattJ, è tutta un'altra cosa e l'argomento viene alfron­
tato anche (al di fuo� del dlbaltìto appena esposto) dal colla­
boratore Lorenzo Galoppini (si veda alla pagina successiva). 
Trattandosi di una questione piutiosto ampia, dunque, prefe­
risco parlarne a parte, rispondendo sia a Galoppini che allo 
stesso CnJCianl (vedi pagg. 18:-19), 
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migliori stimoli per proseguire in una 
attività ·dove, oltre che di metodologia 
scientifica c di ricercatori, c'è anche 
tanto bisogno di sognatori come quelli 
che, nei secoli, hanno aperto le porte, 

in ogni campo. e SQiuzioni llaUe possi· 
bilit:à impensate spesso c volentieri in 
antitesi a quella'"scienza ufficiale cho 
ancora oggi spesso ci impedisce di gel· 
tare gli occhi di là dal naso. 

pochi. 
La prima accusa In rivolgo a me stesso, 
visto che mi sono Accorto che quel pro­
Se gli c:ffetti su un'automobile sono più 
forti quando l'UFO e piu lontano, anzi. 

ché quando e vicinissimo. la cosa man­
da a farsi benedire: quel concetto basila­
re dell'intensità inversamcn.tc proporzio­
nale al quadrato della distanza c met!c 
in ballo noz.ioni antiscientifiche (fino a 
oggi) quali ìl disturbo opemto da ener­
gie dcl?oli (vedi l'effetto farfalla di Lo­
rcnz), tanto cure all'astrologia c all'ome­
opatia. Se non pQSSO mettere in ballo le 
conoscenze tecniche apprese: in tanti 
anni, ma. al contrario, sono quotidiana­
mente �piazzato da ogni più piccOlo dato 
in mio pQssesso, come posso pensare di 
avere prima o poi un risultato? 

La contro-replica di  Innocenti 

m orrci rispondere ·a tutti eoloro i 
quali hanno avuto l.a bontà di leg· 
gen: c ribat11:n: al mio scritto. 

Sveva vuole continuare a lavorare con 
UllB base scientifica ... Ok per up lavoro 
tecnico diito che, comunque, non devi 
fan: altro che avere un risultato teçnico. 
Un motore di database non ha niente di 
psicologico o di metafisica. Rlmane fn 
vigore la. vccc:hia. frase Garhage bt Gar­
bage Out, c questo è scientifico. Se il 
tuo software si rifiutasse di firozionan: 
ìn presenza della luna piena. allora po­
tn:bbc non CS8Cfe colpa di lll1 algoritmo 
sbagliato. 
Marcello Pupìlli, secondo me, confon· 
dc il progetto con la rlccreiL Si parte dal 
progetto per arrivare, tramite la ricerca, 
allo scopo del prosctto. lnfilarc miglia­
ia di dati nel database per pQi non otga· 
nizzMti in un modo esaurientemente utile 
!Tli sembra un lavoro sprcooto. E proprio 

quc:;to pcn:episco sulla mia pelle. Mi di­
spiace che tu  abbia pensato ohc io non 
rispetti il lavoro degli altri,10lo perché 
ti 6 �brato di leggere accuse verso i 
progetti di ricerche altrui. A volte non 
capisco il motivo di alcuni progetti, ma 
mi adeguo. Non capisco neanche la sa• 
cralità di altri progetti solo perché han· 
no a che yedc:re con lo FFAA. .. Rispetto 
lino all'inverosimile Marco c il suo la­
voro, ma non rispetto l mll itarl né tanto­
meno mi fido dì e�. n mito dell'aviato­
Te•Superuorno non lo sopporto, e non per 
invidia. A partire da .Baracca, Luciano 
Serra o Cocciolonc, per me si tratta di 
gioiose macchine da guerrà, come tali 
capaci di ucCidere popolazione inerme li 
comando. Armi inteUigenti o baionetta, 
per mc é la stessa coSll. Se poi ne esca 
qualcosa per il ccntro, bene, ma so sola· 
mente che si compiono scambi di mate· 
rialc ultra-segreto che hanno visto in 

Sono a un punto morto con la 
catalogazione ... non riesco a mettere in 
ordine i dati. LI ordino per effetto, per 
distanza, per rumore, calore, colore c 
quali c quanti siano i parumzs o gli irem$. 
MI sto leggendo tanti di quegli studi sulla 
catalogazione, sulla sistematica e la clas· 
sificaziont:, sulla storia della ricerca 
scientifica, che sto sbarcllando come un 
disco volante che atterra a foglia morta. 
In definitiva, comunque, quello che spe· 
ro è di non avcn: offeso ne.ssuno. 
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Un'altra difesa deii'ETH DJ intUV<Jnto che segue non fa por· 
'- del dlbauito avviato da Stefa· 
no /nnocenli, e cllSlilvisce per­

tanto /"unico conll'ibuto ass:oluJ.amente 
"inedito .. di quuca edurone delle Opi· 
nioni a Confronto. Cl perviene dal neo­
collaboNJtorc IIYOmt# Lorenzo Galop­
pini ed i wta nuova. appassionato dife­
sa dell'lpote3i e;tll'aterreJ� 

Ancb 'io vorrei dire la mia sulla questio­
ne deii'ETH, sempre di attualità c già 
più volle atliontata su queste stc:ssc pe· 
ginc secondo punti di Vista, mi pan:, pu) 
o meno simdi. 
n sonoscritto non è pmpriamcntc un ox­
traterrestrialma convinto, ma pmpmd• 
con le dovute cautele pcl' queSt'ipotesi. 
n sottolincoro in ogni occasione ohe gli 
UFO non debbano necessariamente es­
sere astronavi guidate da extraterrestri 
(e. anzi, consid= con un certo scetti­
cismo questa possibilità), ma che, al con­
trario, oceom: cS3CI'e apcl'ti a ogni pos­
sibtle spiegazione, è una delle linee gui­
da di lavoro del CISU. Ed è vero, in ef­
fetti, che non ci sono pmve sicun: o in· 
contestabili che gU UFO siano cxtratcr· 
res1ri. Ma, a mio avviso, il fatto stesso 
che d fenomeno UFO nor\ sia ancora sUl· 
to spiegato costituisc::c di per se non una 
pmva, ma sicununenil: un buon indizio 
a favore di quest'ipotesi; è l'inspiegabi­
lilà S'te»a del fatto che fa pensare che 
dietro di esso si nasconda, in qualche 
modo, qualcosa come velivoli non ter­
restri o comunque viBìtatori provenienti 
da altri pianeti. D'altra parte, fin da quan­
do tre anni fa ho inWato a oceupanni 
dell'argomento, mi sono sempre detto: 
se: gli UFO non sono cxtratcm:slri, co­
s'altro dovrebbero essere? 
PetS01141mente, pcl' un fenomeno aereo 
del tutto particolare come queUo UFO 
non riesco a trovare molte altre spiega· 
zioni alternative all'E'l'H. Quando abbia· 
mo escluso tutte le possibili cause che 
possono dare luogo a un IFO, e quindi 
accenato che il fenomeno stesso non è, 
al momento, identificabìle, credo che per 
fOtU di cose, in un modo o nell'altro, ci 
ritroviamo sempre fra le mani l'ipotesi 
oxtraterrestrc. Partendo inflitti dal pre· 
supposto che il fenomeno in questione 
non sia 116 un falso, né un 'invenzione, 
né frutto di suggestione o di psicosi, c 
appurato che non si tratta di un fenome­
no naturale (c quindi non. ad esempio, 
un fulmine globulare, una nube lcnrico­
larc, una rifrazione sulla volta celeste, 
un plasma, un'mversionc termica, un 

miraggio, la Luna, le stelle: o quant'al· 
tro), resta la spicgaz�onc di un manufat­
to artificl4lc di origine lcrre:stre (c quin­
di, ad esempio, il classico pallone son· 
da. il rientro di un satellite o di un razzo, 
un aereo, dci fari da dileoteca., velivoli 
sperimentali segreti, che spesso assomi· 
gliano molto a dischi volanti, ed altro); 
ma quando abbiamo escluso con acrtez· 
za 1111che quest' ultima poasibillbl., se 110n 
ai tnma di un fenomeno nat.urale c se non 
h una burla, deve trattarsi di qWlleosa di 
artificiale, sì, ma non prodotto dalla no­
stra tecnologia, bensl da una tecnologia 
evidentemente diversa dalla nostra; qual­
cosa che ha a che fare con un'intelligen­
za che non é dì questo pianeta. Ripeto, 
non ne abbiamo la certezza matcllllllica 
assoluta, ma mi pare comunque un 'ipo­
tesi plausibile e non campata in aria. Ri· 
cardiamoci 11 principio di economia delle 
cause, o rasoio di Oecam. che d.:vc sem­
pre guidare ogni indagine che voglia dirsi 
seriamente scientifica. 
A questo punto devo affi:ontare i com­
plei!Si e affascinanti problemi che I'ETH 
da sempre solleva, e cioè quello della vita 
nell'universo e della vita intelligente e, 
dunque, dell'esistenza o meno di civiltà 
extraterrestri, c del modo in cui questi 
presunti alieni intelligenti potrebbero 
eventualmente viaggiare nello spazio c 
arrivare fino a noi. La domanda "siamo 
soli neli'UIÙVel'$oT' non ha avuto anco­
ra una risposta sicura, ma ormai da qU41. 
che anno la comunità scientifica � sc:m· 
pre pii) convinta dell'esistenza di altre 
forme di vita nel cosmo, anche intclli· 
genti ed evolute, in seguito alle recenti 
scoperte di probabili tracce di vita nel 
nostro sistema solare (vedi � Eu­
ropa. Titano c altri satelliti come la no­
stra Luna. dove sono state rinvenute, fta 
l'altro, quantità di acqua c di ossigeno) 
c dì diversi pianeti extrasolari: negli uJ. 
timi tre anni 11e sono stati soopcl'ti alme­
no una decina a varie distanzo da noi c 
pochi mesi là uno di questi, per la prima 
volta, � stato anche fotogralàto dal tcle­
scopio Hubble, il cho fa supporre, ragio­
nevolmente, che nel cosmo esistano mi­
lioni, se: non mililltdi, di questi corpi 
celesti. Non ci dimentichiamo poi deUe 
comete, ehe si ritiene, a buona ragione, 
abbiano insemìnato l'intero universo del 
DNA, del codice della vita, con gli am· 
minoacidi c altri composti organici ele­
mentari che contengono dentro di sé. 
Ormai la maggior patte degli scienziati 
concorda nel ritenere la vita fuori della 
Terra una possibilità concreta. e JCalisti-
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ca. c non più fantascienza come st pen· 
sava, tn genere, fino a non troppi Wlni 
fa. E in e !l'etti non c'c motivo di credere 
divcl'$amentc: non c'c nuUa di irrazio­
nale, paranormalc o sovrannaturale in 
questo. Molti esponenti 11Ccredilllti del 
mondo �ientifico sono molto aperti a 
quest'idea, c fra questi, lo ncordo, ti fa­
moso asuonomo Cari Sagan. uno dct ptù 
eminenti scienziati del mondo. scampar· 
ao nel dicembre '96. notoriamente su­
per-scettico su tutto ci6 che riguarda Il 
paranormale c gU UFO (efficace ta dcii· 
niziono che ne � stata data sul n° 19 della 
nostra riviSla UFO: il "Piero Angela 
americano"). 
Ormai la ricerca degli alieni c diventata 
una ac:icnza a tutti gU cfl'ctti: si pc=, ad 
esempio, al famoso progetto SETI per 
la ricerca di segnali radio dallo spazio di 
origine Intelligente, che del rcslo esiste 
sin dal 1959 ·c che lo stesso Sagan ha 
sempre caldamente appoggiato-, di cui 
poche serumane là è stata apena una 
"succwsale" in llalia, a Bologna, diretta 
dal noto fisico Tullio Regge (membro del 
CJCAP e, dunque, an cb 'egli scetuco 
sugli argomenti UFO c paranonnalc). E 
a questa sctcnza e stato dato il nome di 
esobiologia, tcrmi11e poi sostituito con 
bioastronomia (lcttcralmcntc è q uclla 
branca dell' astronomia che studia la 
possibllìti di vita al di fuori del nostro 
pianeta). Ricordo poi che già nel 1974 
fu fatto un tcntntivo � comumcarc con 
ipotetici abitanti di altri mondi lancian· 
do un messaggio radio in codice dal ra· 
diotclescopio Arecibo verso la stella 
Ml3, 1ontana 24.000 anni luce dalla Ter­
ra, e che nel 1977 a bordo della sonda 
Voyagcr l, oggl arrivata ben oltre li no­
stro sistema solare e attualmente 1' og­
getto fabbricato dall'uomo più lontano 
dalla Terra (la sonda Pìoncn-, lanciata 
cinque anni prima, era più lenta ed � sta· 
ta quindi sorpassalll dalla Voya�,). fu 
messa una targa con la raffigurazione 
dell'essere umano maschll e  e fcrnmini· 
lo c dol nostro sistema solare, con l'in· 
dioazionc precisa del pianeta da cui la 
sonda era partita. nella speranza che 
qualche cxtratcm:strc la mcontri e si fac. 
eia un'idea della nostra civiltà c magari 
decida di � a  farci VÌSlta. Un tenta­
livo simile, inoltre, è stato fatto anche 
con la sonda Cassini·Huypru partita 
pochi me:si fa alla volta di Satumo, sulla 
quale h stato caricato un CD con incisi 
dei rumori e le voci dì alcuni abitanti del­
la tena. 
Non 6 inutile neppure, secondo mc, fare 
al riguardo considerazioni di tipo tilo­
sofieo. probabilislico e statistico. Sem­
bra molto poco sensata. infatti. l'idea 



c:be. nella spaventosa immensità dcl­
l'uruverso, la vita intelligente e la vita 
in generale debbano essere limitate 
esclusivamente al nostro pianeta. Mi 
pare assurdo e poco logico che un feno­
meno cosi incredibilmente complesso 
como la vita possa verificarsi solo nel 
nostro mondo: qualche sçienziato, lllfat­
li. ha anche affermato. giustamente, che 
in natura non esistono fenomeni isolati. 
Consideriamo poi la famosa equalione 
dell'astronomo frank Drakc, pioniere 
del progetto SETI. per slllbili� il proba­
bile numero di civ!lti evolute nella no­
stra galassiA. D'accordo. " .. . Il solo un 
gioco lntelletruafe eh• 11011 YUofe dimo­
srran nle1116 ... ", come ha sçritfo Piero 
Angela nel suo libro V.aggio nel cosmo 
c come aveva detto anche nel documen­
tano televisivo da cui il libro e stato trot­
to, ma 1111ch'csso ba una base scientifica 
c logica c non ò soltrutto una fantasia 
gruluJta. Sc:condo quest'equazione, se 
pensiamo che solo nella nostra galassia 
vi sono milioni di stelle. c se anche solo 
uno p1ccola parte di esse a� dei pia­
ncu. c se solo una piccola parte di questi 
fosse adatta ad ospiuue la vita.. e solo su 
un'ultcnorc piccola quantità d1 questi 
ultimi la vita avesse rassiunto uno sta­
dio intcU•gentc cd evoluto. ci troverem­
mo comunque di fronte, nel peggiore dei 
cas� a diverse migliaia di civiltà extra­
terrestri; e questo solllll1to nella nostra 
galassia. Ma le galassie sono miliardi 
nell'umverso. Se moltiplichiamo questi 
numeri (che sono comunque le stime più 
pessimistiche) per le galasslc esistenti (e 
ne vengono scoperte sempre di nuove. 
con i telescopi Kmpre più potenti che 
abbiamo a disposizione), otteniamo un 
numero enorme di possibili pianeti abi­
tati da razze aliene più o meno intelli­
genti. Sono solo speculazioni, certo, ma 
non prive di fondamento. 
lWnane il problema di come questi es­
seri civilizzati dovrebbero viaggiare fino 
a noi, che 6 sempre �lllto uno degli 41go­
mentl più potenti degli sootici contro l' 
ETH, Come è noto, date le enormi di· 
stanze che ci separano dalle altre stelle, 
mislll"8.bili solo in termini di anni luce. e 
dal momento che � impoSSiòìle superan: 
la veloeiti della luce, pcn:orrcrc tali di· 
stanze, anche viaggiando a una vclocili 
prossima a qucUa della luce, richiede· 
rebbe secoli o millenni Nessun essere 
vivente vivrebbe abbestawa a lungo da 
compiere viaggi sitruli. Tuttavia nulla ci 
vieta di pensare che una civilb\ superio­
re alla nostra sia in grado di viaggiare 
nello spazio a velocità astronomiche a 
bordo di astronavi c di giungete fino a 
noi. Quest'ipotesi si è rafforzata in quc.-

Sll ul11m1 anni con le nuove scopenc della 
6.5ica. Parccch1 sciemiali, anche di fama. 
banno ribaltato infam, :dmeno in parte, 
queste concezioni. e hanno dimostrato 
che superare la velocità della luce, c 
quindi viaggiare nel tempo, è tcoric:a­
mcnte possibile, facendo cosi crollare 
uno dci "tabù" secolari della fisica. an­
che se ovviamente la nostra tecnologia è 
ancora ben lontana dal mettere in prati­
ca questa possibilità. Del resto lo stesso 
Einstein aveva giA affermato al suoi tcm· 
pi che viaggiare nd ll:mpo 6 in Icona 
possibile. 
Si tratta perlopiù di una serie di intui­
zioni rivoluzionarie. di cui negli ultimi 
anni hanno parlato con sempre maggior 
frequenza libri, riviste c periodici di va­
lore molto diverso, comp1ese> le pubbli­
cazioni ufologicbe commerciali. Avrete 
si eu ram ente sentito parlosc dci buchi 
neri, delle distorsioni c dci cunicoli spa­
zio-temporali, del campt gravitaz1onali. 
dci tnchioni, del tcleqasporto e dell'an­
tigravità, tuae scappatoie che, secondo 
questi fisici. pcrmenerebbcro di aggira­
re l'ostacolo della velocità della luce c 
di spostarsi nel tempo c nello spazio da 
un punto all'altro senza problemi. No1 
ancoru non riusciamo :t sfrurtan: appie­
no queste scoperte m fase cmbnonalc, 
ma unA civiltà tccnologicamente più 
avanzata della nostra potrebbe riuscirei 
c compiere viaggi interstcllnri fino al 
nostro pi1111cta utilizzando sistemi di pro­
pulsione stelliU'CI per noi ancora lrrcaliz­
zabili. Questo, appunto, potrebbe rende­
re conto di tanti avvistamenti UFO ri­
masti inspiegati. Andate a rileggere, sul 
numero 65 del mensile Focus dello scor­
so mano, il servizio dedicato agli UFO 
(che facevano la loro bella mostra anche 
in copertina), in cui si parlava anche del 
CISU c si diecva, fra l'altro, che la scien­
za. onn� per tutti questi motivi, ...,011 
esclude più alt()()% che sùmo UITaJer­
re3f1'r'. Mi sembra molto significativo, 
un segno dci tempi che cambiano, direi. 
Al solito, non abbiamo prove che 
un'cventUJllc civiltA C'Xtmterrcstrc sia in 
grado di viaggiare nello spazio-tempo 
attraverso i buchi neri o i cunicoli spa­
zio-temporali; ma non abbiamo neppu­
re prove del contrario. Perciò la questio­
ne rimane quantomenoapcrta. E' insom­
ma. anche questa. un' idea plausibile. La 
possibili!! esiste; se poi questi alieni SÌ· 
ano effcnivamentc venuti. qualche vol­
ta. a farci visita sulla Tcm, questo t un 
altro discorso. Un conto è dire "non ci 
sono prove che siano realmente venuti 
fin qui", un conto � dire "è impossibile 
che vengano fin qui". Attenzione, sono 
due cose diverse l Dire "è impossibile", 
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infAtti, m1 sembra molto :qmonstico: d1re 
"non ci sono prove" è più scientifico. Nel 
secondo caso, lltlche se finora non c· è 
sta li un' cv1denza incontestabilc, si la­
scia comunque aperta la porta alla pos­
sibilitA che un giorno questi presunti es­
sen arrivino sul nostro pianeta. lo non 
so se alcune volte delle creature aliene 
abbiano realmente solcato i nostri uic:li 
n bordo di dischi voland ma. alla luce di 
tutto quanto abbiamo visto, non mi som· 
to a.flàtto di escluderlo a priori. QuestO 
è mvcce il tipo di ragion.ameruo che fan. 
no certi accademici ncgatori ad oltran­
za. evidentemente male informati (vcd1 
CICAP). AJrcrmare che "siccome noi 
terrestri non riusciamo a viaggiare più 
veloce della luce, allora non c• devono 
riusc•re nemmeno gli cxtraterrcstn" m1 
sembra un modo di ragionare a dir poco 
discutibile, molto dogmatico c molto 
poco scientifico. Se poi gli UFO sono 
vetamente astronavi aliene, il vero pro­
blema. come scrivcvu anche il giomali­
sta Mai'Qo Casareto nel servizio su Fo­
cus, è semmai perché questi esser

i 
non 

si facciano vedere, non prendano con­
tatto pubblicamente: questa è un' ob1e• 
ZJOne ragionevole, e, effettivnmente, un 
ostacolo aii'ETH. c non il problema delle 
distanz.c e della velocità della luce, che 
ormai m• appare alquanto superato. Per· 
ciò continuiU'CI a banen: su questo wto 
per negare l'origine extraterrestre del 
fenomeno UFO, come fanno alcuni 
scienziati. mi sembra pcdomeno indice 
di disinformazione, oltrechò di una cer· 
ta arrogai\Zd intellettuale, di presunzio­
ne c di supponel12ll. 
Pensiamo poi ai casi di incontri mvv•ci­
nati dci vari tipi superiori al pnmo, se­
condo la cl4ssificazione del prof. Hynck. 
Se escludiamo tutte le citall: spiegazioni 
alternative, come po:mamo spiegarli se 
non con l' ETH? Vi sono episodi che, se 
veri, possono considerassi. a mio avvi­
so, abbastanza clamorosi: ricordo, ad 
esempio, Sturno 1977, Alessandria 
1978. Varzi 1983, Pescara 15 giugno 
1993, Avezzano 13 luglio }994, riporta• 
ti dal libro UFO • Cinqu(JJI/'anni di ufo­

fogìa tra fanw:sfa e rtUJità, e U caso Wc. 
&tendortr a Pclotas, in Brasile, nel l 996. 

dcscriuo da Oiuscppe Stilo sul Giorna· 
/e dd Misteri n. 312 deU'ottobre scorso 
(e riproposto anche in un servizio suU' 
ultimo numero di NotiziaTW UFO). T uni 
casi che, a quanto mi risulta -e correg­
getemi se sbaglio- non sono ancora stati 
identificati. Queste presunte entiti dall' 
aspc:Uo inso6to, c quegli oggetti daU' aspct· 
to di manufatti -e non di sempliCI "luci"· 
ad alto indice di slral1c:zza. se veri, che cosa 
potrebbero essere se non c�ture e me:ai 



L'IPOTESI EXTRATERRESTRE: UN DISTINGUO 

Poiché a.vete appena letto due Interventi pro-ET H ,  firmati 
rispettivamente d<� Carlo Cruclanl e lorenzo Galoppini, vor· 
rei anch'lo lnlervenlre e dlra le mìa su une questlone che mi 
sembra ancora troppo Imbevuta di contusioni e lugghl co· 
munl. Comincio dall'lntrevento di Cruclanl. 
lnnanzituttc1 Carlo chiede a tutti di ammettere che la molla 
che cl spinge a occupare! di ufol09la è Il fascino per la pos­
sibile esistenza dl aJtre vlte nel cosmo. All'lntzio certamente, 
Cano. ma {almeno per me) non per t'Intero corso della pro­
pria "militanza• uto1091ca: anzi, permetteteml � dire che, se 
quella loSl!e rlm811ta ·r·unlal "mo"a", gggl probabilmente non 
sarei 9u1 a scrivere ... 
A un cei1D punto, nel suo Intervento, Cl\lclanl dlee pot 

·e· ora cl dare la stessa dlgn/t4 che diamo ale lnterpreta%/o­
nf dJ avvistamenti UFO come fenomeni n8tuflll anche ( ... ) 8 
quelle che /1 riconducano 8 una presenze estranea alla no­
stra cMit.t. DI �si ce ne sono tan� ( ... ) U sto raccoglfrmdo In 
un do$$/11r, senza cll.e nessuno mJ abbia Insignito del titolo d/ 
catalogatore di questo o di queRo, come ci piace fare per 
queb sotta di subaltèmita nei cqrifronli del mondo scienlffl. 
co che In pft) d/ una occasione cl peNade. • 
Ma quali sono questi caai7 Ma qual è questa subalte(flità, se 
Il ratto stesso di occupare! di UFO cl pone In contrapposizio­
ne al mondo sc!enl(llco? 
E por. pensi daWero che qualcuno di noi. abbia attegglamen. 
Il da primo della classe ed eserciti una sorta di "clominan%<1 
carismatica• sul resto degli associali? 

E, In un altro passaggio: 
'RitenQO sia estremamente Importante non lasciare In mano 
al CUN e ad aflrf (Jl!Jppi l 'predominio" e 1'e�/usJva• In m&­
rlto ai/'I:TH. 
E' un nosbV dirifto.dovt1re conqui$tarci su questo terreno una 
leadershlp culturale a di tfc,erca e/le sappia essere p vero 
punto d riferimento per mold". 

Scusa, Carlo, ma ohe cosa intendi per 'non la�iare 11'1 mano 
al CUN e ad �Itri gruppi U predominio e l'esclus/11� In merito 
aii'ETH"? Forse vorresti �ttertf a rare ufologia alla loro11tessa 
stregua? O H riferisci alla necessità dJ contestare certe loro 
·esagerazioni" (chiamiamole cosi). MI -sembra che, nel no­
stro piccolo, lo facciamo gié. E che cosa Slgnifica poi. esal· 
tamente, 'è un nostro diritto-dovere conquistarci su questo 
terreno una leadersh1p culturale e di ricerca'? 
In altre parole, mi piacerebbe che Carlo cl spiegasse perché 
ha trasformato una dlscutislone sulla ricerca In una discus­
sione suii'ETH. 

Quanto, Invece, alla lunga arrt11ga pro-ETI'l di Lorenzq Ga· 
lopplnl, vorrei mettere In evidenza alcuni p<�$Silggl che -a 
mio aWf&o- tradiscono una forte ·esposlzione• ad alcuni luo­
ghi comul'll. Ad esempio, 
• .. ,Il faltD stesso Ch9 l fenomeno UFO no() sia ancora stato 
spiegato coslitulsçe d/ per Slt non una prova, ma sicuramen­
te un buon lndlzlo a favore di quest1potesr. 
Perché proprio di questa Ipotesi e non, per esempio, di que� 
la relativa a fulmini globulari (tanto per rimanere In tema con 
lo scorso numero) o alla presenza dl vellvon sperimentali 
segreti? E poi: 
· ... e· rtnspiegabi/ità stessa del fatto che fa pensare che di&­
fro d esso si nasconàa, in qualc/'18 modo, quaf cosa come 
velivoli non ferreslrf o comunque viSitatori provenienti da al. 
tri pfaneti", 
No, è un condizionamento cu�urale, perché non si spiega 
altrimenti l'equaziOne inspJegabllità = extraten:estn. 
Prosegue Galopp!nit 
"MI sono sempro detto: se Q(J UFO non sono extraterreslrf, 
cos'altro dovrebbero essere?' 
Questo, se permetti, ce lo siamo delil quasl luttì, diversi anni 
fa, ma -perdonam� è Uj'la vi!il,one quanto mal chiusa e man� 
chea che no11 credo sia sostenuta nemmeno dal più lncaiUto 
del pro-ETH In seno al CISUI 

di trasporto aerei di albi mondi? Mi rieste 
difficile pensare ad altro. 
Sono state suggerite altre possibili cau­
se del fenomeno UFO, IUite piuttosto 
"esotiche'\ che ci pongono ancb • esse di 
fronte a qualcosa di nuovo che la scien­
za non ha ancora spiegllto, comc i viag­
giatori nel tempo proVI:nienti dal futuro, 
o visitatori da alile dimensioni o univer­
st paralleli, o addirittura esseri. viventi, 
che si spçstano da seti nello spazio sen· 
za bisogno di astronavi, o persino feno­
meni paranormali; ma, francamente, a 
parto quella dcii� dimensioni parallele, 
già postulato da fisici autorevoli, mi sem· 
brano tutte spiegazioni ben più impro­
babiU dell'ipotesi ET classica. A propO. 
sito, sapete che, un po' per seherzo c un 
po' sul serio, ho provato anch'ìo ad im· 
maginarc- U.M mia personale spiegazio­
ne del fenomeno che potrebbe s� 
l'ost��colo del non-co;mtnno pubblico? 
Voglio accennarvela: gli UFO potrebbe­
ro essere sondc spaziali extraterrestri 
inviate ad esplorare il cosmo, ben pii) 
.sofisticate c avanzate dillle nostre Man 
Global Survayor o Cassini-Huygens, 
Forse gli extraterrestri sono in grado di 
costruire sendc $imiti che viaggiano su-

penteloci per miliardi di chilometri nel· 
l'Universo, ma non velivoli capaci di 
traspOrtare individui; quindi ·si trartcreb­
be !!DIO di mezzi sertza nessuno a bordo 
che si limitano a fare dei rilevamenti 
dall'alto, e questo spiegherebbe perché 
non atterrano mai nel bel mcrw di una 
città. Ma questa mia Improvvisata teoria 
non ha certo alcuna preteSa �icntifica, 
E magari, chiss8. ci avevate pensato an· 
che vqil 

minazioni con il paranormale, le sette, 
le medicine alternative. l'astrologia c 
tuttA la spazzatura che troviamo ogni 
mese in edicola nelle riviste commcrcia!L 
Di queste ultime si può e si deve dire 
tuttç il male possibile, ma bisogna rico­
noscere loro un piccolo merito, e cioè 
che, essendo extratciTO$triallste •l maS­
simo, vi si possono trovare talvolta, sper· 
si nel magma delle sparate sensazionali· 
stlche che ci propinano, due o tre artico­
li piÒ seri e dunque più interessanti. che 
con l' ufologia in senso stretto hanno 
poço q nulla a cb t: vedere-, ma che rjpor· 
tano notizie affini o collegate in qualche 
modo 411' ipotesi ET. Mi riferisco alle 
notizie astronomiche sui pianeti, i satcl· 
liti, il nostro �istema solare, le missioni 
SP,aziall, il SETI, le tracce di vita nello 
spazio, le teorie e i sist� di propulsio­
ne per viaggiare piÌl veloce della luce cui 
ho fatto cenno poc'anzi, c le-.nuqve sco­
perto seientifiche, spesso tratte da fonti 
pii) qualificate, fra le q_uali anche noti 
quotidiani {vedi, ad esempio, le News di 
NotlzUJrlo UFO). Vorrei ricordare, fra 
parentes� che alcuni mesi fa la rivista 
UFO Contaci ha "osato" pubblicare ad­
dirittura un� ddle ultime interviste -ov-

Per tutte le ragioni che bo fin qui espo­
sto, ritengo che l'ipotesi ET abbia una 
sua plausibilità c una sua rispettabilità e 
dovrebbe essere maggiormcntt consido­
ra:ta e presa sul serio, anche se non deve 
certo essere vis� come l' unica possibi­
le, dato che non abbiamo prove certe. 
ll problema di iondo deii'ETH t che la 
sua. credibilità e la sua �icntificità ven­
gono costantemente inquinate da ru.tti i 
miti (ma satebbe meglio dire le parano­
ie) dell'ufologia folkloristlca, come gli 
Uomini -lll Nero, i rapimenti, gli impian· 
ti alleni, le mutilazioni -animali, il cover· 
up, il complotto mondiale, i colllllllisti. i 
d,iscgni sui campi di grano, l' archcolo-
818 spaziale, le basi sottcnancc, il caso 
Roswcll, i Grigi, senza contare le conta· 

.f' o r 11 111 



Ma andiamo avanti; 
"MI pare comunque untpotesl plauslbHa a non campata In 
ane. Rlcord/11moci il principio d/ economia delle cause, o 
r11so/o d/ Occam, che deva sempre guidare ogni Indagine 
che voglie dirsi seriamente scientifica.· 
D'accordo sulla plausibilità delrETH: quel su cui non con­
cordo è n modo in cui tu e mottJ altri la sostengono, Ma, per 
favore, lasciamo stare in pace Il rasoio di Occam, c:he cl 
imporrebbe di cercare le cause del fenomeno prima su que-
5ta limi e poi altlove ... 
"A questo punto devo affrontare l complessi e affasc/nentJ 
problemi che I'E:TH da sempre SQ/Iava ... • 
su qull$13 parte del tuo Intervento vale q\JII/110 ho ecrltto nel 
riquadro dJ pag. 21 a proposito della diatriba Clark·Rimmer, 
anticipando che, In questo caso, al tratta di po61zlonl nroso. 
ftcamente fOllie un po' "perilcorarr e delle quali mi auurno 
pertanto tutta la responsabilità. 
"Non é lnutle neppure, SliCOndo me, fare al riguardo consJ. 
dtrezionl di tipo filoso/iço, probabllslfco e stlf1istfco ... • 
vale quanto detto prfmal 
•un conto é dire ·non cl lWno prova che siano rnlrmmta 
venull ltn qui". un conto é dire ·• Impossibili# che vengano 
fin qur. Attenzione, SQno due cose ri/VtJrse l Dire "é /mpos· 
slbUe", Infatti, m1 stJmbra molto eprlolfsl/co; dire ·non cl saf!O 
ptova· Il p/t.l scientifico•. 
T1 risulta che qualcuno In seno el CISU abbia dello questo? 
"Pensiamo poi ai casi d lnconllf ravvlcmatl del vari tipi su­
periori al primo, secondo la cla$$/ffcaziane del praf. Hynek. 
Se esc/IJclama tutte l• citate �gadoni altemalive. come 
passlemo sp�egarll se non con rETH?" 
E cl rislamo, Lorenza: perché non riusciamo a vedere a un 
palmo di naso aJ di l� deJrETH? 
·sono state suggerite altre posslbRI cause de/ fenomeno 
UFO, tutta piuttosto tJsoliohe ( ... ) mi sembrano tutte splegll­
zlonl ben p/t1 fmprobllbll doll'lpotesi ET c;/11ssica ... • 
E perché? Forse perchA nessuno scienziato le ha ancora 
avanate com'e Invece per resistenza di forme di vita ET? E 
qual è Il critefi:l per misurare l'esolfcitlt di un1poCesl? Forse 
ritieni la teoria der viaggiatori temporali piu ·esotica" dei­
I'ETH? 
'Il problema di fondo dti'CTH é che la sue credlblllllt e /e 

sua sden�trcits vengono costantemente Inquinate de tutti/ 
trii( (ma S<lrebbe m�Jo eire /e peranoie) del/'llfoiogla folkJo­
rist/ce·. 
No, Il folklore UFO non Inquina la credibili!� deii'ETH. ma 
semplicemente quella della ricerca ulo/og/ca. 
'DI queste ultime (le riviste commerciali, NdRJ si puo e si 
deve eire tutto l male posslble, ma bisogna riconoscere 
loro un piccola mento, e cJoé che, essendo extntem�stna,. 
lste al massimo, \Il si possono trovare talvolta. spersl nel 
magma dde sperete senS<�zianafistiche eh• cl propinano, 
due a tre at1Jcoll p/U sen e dunque pit.l lnteressantf, che con 
/'u(r)Jogia tn senso stretto hanno poco o nuna 11 che vedere, 
ma che riporteno notllle affini o collegate In que/ohe modo 
sl1potesl ET.· 
Che si trattl di un merito è una tua opinione personale, le­
gata alla lila "predllezklne• per rETH. lo lo considero un 
demerito, perchA porta avanti ranUccr commistione UFO· 
ET, e conllnuo a preferire -per esempio- l "Nngulgnr arti­
coli del nostro Ralfee!ll, che hanno il merito di pariate di 
velivoli sperimentaR, o quelli "folli" dì Albert Budden, che 
attribU!scano l rapimenti alrlnqutnamento elettromagnetico. 
A mio parere, queste due ipotesi possono spiegare molli 
più casi detrETH ... Ma, come vedi, si tratta pur sempre di 
opinioni. 
•oggi, essere p/t1 o mano e)ttraterrastrfa6sti sembra sta dJ. 
ventata quasi una vergogna o un di$onore. o, periomena. 
111clce di scarsa seria" SI puo esserlo benissimo. Invece, 
basta mantenere coslerttemente l senlW cntico In azione· 
... Non mi sembfa che questo accadal 
"Quanto al "uedere· /n senlW stretto. la quasdone degli e)t­
traterrestrl non è una faccenda di feds religiose. né domi­
nio dala fantascienza. ma { ... } unYpotesl serfs. reaRstlce. 
che, sebbene non ancora dimostrata. ha le sue fondemen· 
te logiche e sclenliffche". 
Devo contraddirti e ribadire che .a mio parre. le fondamen­
ta delrETH non sono logiche e scientillche, me solo cu�u­
rall e mitologiche. 
Per c:oncludele questo mio lungo Inciso, c:omunque. voglio 
unlrml a Edoardo Russo nelraugurlo che la discussione sul· 
rETH possa conUnuare a lungo. 

G. V. 

viamente dai toni molto critici· di Cari 
Sagan sul fenomeno delle abductions! 
Sono le uniche pagine valide deUe pub­
blicnioni psc:udoufologiche, ma non 
bastano certo a giustificare la spesa di 
settemrla lire. 

Si sono fatti sentire inoltre ... 

E' più c be comprensibile, quindi, che 
quando $i parla di E! si debba sempre 
usaro la tn4SSima prudenza. Oggi, esse· 
re più o meno exttaterrestria!iStl sembra 
sia divcnlllto quasi una vergogna o un 
disonore, o, pcrlomcno, indice di scarsa 
serietA. Si può esserlo benissimo, inve· 
cc, basta mantenere costa.olcmc:nte il sen­
so critico In azione. Che non mi pare 
affatto incompatibile col credere agli 
alieni. Quanto al .. credere" in senso stret· 
10, la questione degli extraterrestri non è 
una filccc:nda di fede n:ligiOfìA. né domi· 

nio deUa fantasciem:a., ma, come abbia­
mo visto, un 'ipotesi seria, n:alistica, che, 
sebbene non llllCOill dimostrata, ha k: sue 
fondamenta logiche e scientifiche, c per 
questo degna di $1\ldio approfondito. 

G 
ildo Person�. collaboratore 
ClSU residente: in quel di Roma. 
che, in un messaggio di testo in· 

viatoc:i via cellulare, scrive: "Mi trovo 
in ospeda/11, ma non senza i miei UFO 

Forum. Solo una parola: eccez1'onale. 
Solo Il CISU pouva irrventarlo!" 
... Solo due parole: grazie Gildo! 

C 
i scrive Giuseppe Stilo che il 
"taglio" subito dal testo della 
rubrica l Primordi sullo scorso 

numero IO potrebbe essere dovuto, so­
condo lui, a problemi di importazione 
del testo dal ('ormato Word, così come 
alcune modifiche nella formattazione 
dello stesso (soprattutto corsivi e spa· 
ziature ). n curato� è d' ae<:ordo con 
Giuseppe solo in patte. in qWIJlto in al­
cune occasioni (mea maxima culpa!) ha 
rimaneggiato il testo di perso114. Per il 

• ••••• . l o ,. Il Ili 

�sto. numerosi corsivi sono stati c:trcto 
tivamente perduti nelle conversione 
(come verificato poi da un confronto tra 
il testo originale e quc.llo inserito}, cosi 
come alcuni spazi inseriti dopo ogni ri­
torna a capo. A Giuseppe dobbiamo 
però rimprovenue la (frequente) digi· 
la2ionc di qualche spazio di troppo qua 
e là tra le parole, che allunga un po' il 
lavoro di revisione del testo: provvedi 
tu stesso a rimediare pct il futuro? 

C 
onclustone all'insesna ·pct cosi 
dire· dell'estetica. 
D collaboratore dì Vittoria Gian· 

carlo Vispo c:i suggerisce di rendere un 
po' meno "seno•• l'aspetto esteriore di 
UFO Forwn, inserendo qualche imma· 
gine e, sopn.ttuno, dei c:at11ttcri più sra· 
dc:voli a vcdc:rsi. 
Che cosa ne pensano giJ altri lettori? 



ETH contro PSH :  
repl ica a Ri mmer 

cri ve Rimmcr che 
"La parte fondamentale del 
libro (di Clark, Nd'l] è costi­
tuita da un attacco alle Idee 

della "N�-UF0Iogy "degli 01U1l '60 
e '70, in particolare le opere di John 
Keel e Jacques Vallée ( ... ) La sua vi­
sione storlcistica del/ 'ufologia vede 
quesl 'ultima emergere dagli awista­
menti e dal conta/ti degli inizi degli 
anni '40 per arriVare a due separati 

filoni di pensiero: i "dischisti " ( ... ) e  
gli "ufologl ", scientifici e scettici nei 
riguarrli del contatta. 
[n Nllo questo c 'è molta verità. ben· 
cM la separazione Ira le due corrtllll 
non sia stata mai assoluta come cre­
de Clark( ... )A un certo punto egli af­
ferma: 
"Per gli ufologl, l'ETH era più qua/. 
cosa da dare per scontOJ() che non 
qualcosa su CUI dibattere (vero, ma 
non certo scientifico). La "crema" 
de/l'ufologia è più rnteressata ali 'in-

vt.ttigazlone delle testbnonianze e alla 
corrtlazione tra i dali che non a chie­
dersi il Grande Significa/o di Tutta 
Questo". 
SYegliatl, Jerryl 

Svegliati w.Johnl 
Quello che maggiormente colpisce 
dell'ìpotesi psioosociale (PSH. o "Pu· 
rely Speculative Hypothesis") è il di­
SJX'CZZO dei suoi sostenitori per il prag­
matic business dell'investigazione e 
della documentazione. Naruralmente, 

di JEROME (él!·m� 

lo storia dell'ufologia è caratterizzala 
da un bel po' di imbecillitA, ingenuità 
e creduloneria. Nessuno lo sa meglio 
di me, dato che probabilmente ho let· 
to più materiale ufologioo della mag­
gior parte dei miei colleghi (si vedano 
le 93 pagine di bibliopfia dello mia 
recente The UFO Encyclqpedla, se-­
conda ediziot�e: The Phenomenon 
from rhe Beginning). Questo, ruttavia, 
non è la fine della storia, oome invece 
14Dto piacerebbe ai fautori della PS� 
ci sono anche inchieste di prima qua­
lité coodone dagli eroi -<:elebmb e non 
celebrati- dell'ufologia. Se i sosteni­
tori della PSH sono a conoscenza del­
la loro esis�. alloro stanno mante­
nendo un accorto silenzio sull'argo­
llll!Dto. Il fatto che non vogliano l'esi­
stenza di questo materiale non farà si 
che esso sperisca. E' anche vero (come 
ho scritto e oome Iohn saprebbe, se 
solo avesse 1101\llo) che nei primi giorni 
dell' ufologia l 'E1H era più sovente un 

dogma che 
non un ar­
gQmento sul 
quale dibat­
t.ere. Io stes­
so rimasi 
sorpreso 
nello sco­
prirlo. 
Mentre fa­
cevo ricer­
che per la 
mia enciclo­

pedia. fui lieto di �. spesso se­
polti negli archivi del NlCAP e di al­
tri, voluminosi incartamenti relativi. a 
indagini in cui l'in�tigatore(ogli in· 
vestigatori) non avevano tmscuroto al· 
oun particolaTC. La stessa cosa scoprii 
lo scorso armo mentre spuloillvo l cor­
posi archivi del defimto JII11J,es McDo­
na Id presso l'Università dell'Arizona. 
Nessuna boriosa pn:3ll di posizione, in 
sostanza, ma solo giudizi basati sulle 
informazioni raccolte: ecco come si fa 
scienza. E' in questo genere di mate-

riale (come anobe nel Blue Book o ne­
gli archivi Cor1don) e in questo genere 
di sforzi che sì tro1l8 l'argomentazio­
ne fondamentale a favore degli UFO 
come fenomeni fisici anomali chianl· 
mente sotto controllo intelligente. 
Mi diverte vedCTJT!i etichettato come 
"conformista" e wardente" supporter 
dcll'ETI:l Lt.-ggendo c-ose del genere, 
mi sono ricordato di nuovo perché, 
14Dto Lempo fa, abbandonai l'icleolo-
818 per il pragmatismo. Quest'ultimo 
non mi obblisavaa reinventare d mon­
do per adeguarlo ai miet J>reconcettJ. 

In realltl. sarebbe dìfficile trovare rma 
rivista ufologica degli amtl '50 e '60 
che non sprechi pagine e pagine con 
articoli vaghi e sconclusionatl ( ... ) 
sulla vfta e suU imiverso. Le riviste che 
non lo facevano erano meri eltmchi di 
casi( ... ) &se erano -e lo sono ancora 
oggi· molto utili a modo loro, ma non 
rappresentavano ceno il "dìfficile la­
voro e le attente analisi" che C lark. 
considera una caratteristica degli 
"ufologi •· sclen/Jjlci. 

Per Wl4 rioostruzione completa del 
modo in cui gli ufologi (a partire da 
Fort) banno affiontato I'ETII, si legga 
la voce "Extratem:strial Rypothesis" 
presente in The UFO Encyclopedia 
(pagg. 374-393). Una versione abbre­
viata dello stesso scritto appare nel 
tascabile The UFO Book (pagg. 199-
218). Com'� tipico dello stile PSH. 
quanto sopm citato presenta qualche 
labile relazione con alcune cose, ma 
assolutamente nessuna con altre. In 
breve, nella letteratura ufologica la 
speculazione circa L • ETH ha coperto 
l'intero spettro: dall' ìngenuo e dal rouc 
fino al cauto e aU'aJfascinanto. E lo 
stesso posso dire per !a letterarura ri­
guardante il SETI, avendo trascorso 
buona parte dell'ultimo anno a legge· 
re tutto quel ch.e lo riguarda e che � 
serino in gran parte da scienziati con 
grosse credenziali. F'mo a quando non 



IO STO CON L'INGLESE .. .  E VOI? 

Nell'attesa che a qualcuno del lettori venga K ghirlbluo di 
lnserlnsle dire la sua tn questo stimolante dìbattrto a due voci, 
quale curatore di UFO FoTI/m vot\'ei brevemente e.primere 
alcune pereonallsslme Impressioni su quanto ecrltto finora 
da Rlmmer e da Clar1<. 

rebbe resistenza di 'fenomeni flstci chiaramente sotto con­
trollo lnteWgente•, mi sorprende c:he Clark, pur autodefinen­
dosi uno del plu grandi divoratori di lettura u/ologica sul pia­
netll, dia ancora un simile eredito a figure come quelle di 
Ke)'hoe e di McOon�ld, ctle mi pare escano notevolmente 
ridimensionate da l!lounl recenti lavori e le cui concluslonl. In 
ogni caso, non possono certamente essere considerate sce· 
vre da prf!11ludlzi. 

La replica di Clark all'articolo di· John Rlmmer non mi ha la· 
solaio per nulla soddisfatto. 
Ammetto tranquillamente (l'ho già ratto In altre occaalonl) di 
e.aere tendenzlalmente scettico e, quindi, di avere sostenu· 
to la PSH e dJ essere oggi Interessato quasi esclusivamente 
all'aspetto sociale e storico del fenomeno UFO. Nonostante 
questo, perb, mi sembra evidente che la ·replica· di Clark 
non 6 allatto convincente. 

Ec:co pe�che rimango di stucco nel sentire Clar1< atremnare di 
preferire il pragmatfsmo all'Ideologia, In quanto non lo obbiJ. 
ga a •remvenlare Il mondo per adeguarlo ai mtei preconceltl." 
Non è che si tratta proprio del metodo utilizzato dal sostenito­
ri dell'ETH7 

Tanto per comfnclare, non mi piacciono l continui rifl!fimenti 
aUa sua enc:idoped'111 ufologics: un atteggiamento a metA tra 
pubbi!Cllà e presunzione che mi sembra contribuisca solo a 
rendere rastfdloso rartlcolo. 

Clark fa poi nferimento al SETI, agli scienziaU •con grosse 
credenZiali" (secondo l c:riten cui a mondo accademico cl ha 
abituato da secol?) e, Invece di replicare alle critiche mosse 
da Rimmer nel confronti di Keel e vanée, che cosa fa? Ri­
manda l lettori alla aoltta UFO Encyclopedsl Ma quel che plu mi ha Indisposto è una serie di atfermazfotll 

contestabili e, eoprattuno, per nuna originali. 
Tanto per cominciare, Ctark scrive elle •nel primi gloml del· 
l'ufologlll I'ETH era piu sovente un dogma che non un argo­
mento sul quale dibattere'. Nei ·pnml giorni"? Forse che oggi 
gli Ufokigl 'credenti• ne facciano un argomento di discussio­
ne? Senza dUbbio no, a giUdicare da quanto si vede sia oltre 
AtlanUco che, soprattutto, In Italia. 
Quento poi alle 'approfondile Indagini• scovate da Clar1< negU 
arc:hlvi del NICAP e di M<:Oonald e In base alle quali emerge-

'Gius!a o sòagRata c:he sia. I'ETH • una teoria sclentìfiea per· 
fattamente rispettabile'. Nient'all'atto, caro Clark, perché essa 
spiega un 'mistero• (se cosi vogliamo ancora considerare gli 
UFO) facendo ricorso a mere speculazioni. E' vero, la sc:len· 
za considera aHamenle probabile l'esistenza dt altre fome di 
vtta nell'universo, e sono statl spesi mlllardl nella realizzBZlo­
ne di progetti come Il SETI. Ma bisogna avere 11 coraggto di 
ammettere che potrebbe anc:he trattarsi della 'moda' del 
momento o. quanto meno. di calcoli probabili&tlci meramente 

sapremo molto di ptù cm:a la vita ex­
traterrestre, � probabile che la situa· 
ZIOnC rurutnga quella attuale, 

Questa comoda suddivisione della 
materia cominciò a essere minaccia­
ta, negli anni '70, dall'ascesa di due 
delle principali "bestie nere" di Clark. 
John Keel e Jacques Vallée ( ... )In fa· 
vore di Keel va detto che le sue inve· 
stigauonl ( ... ) allargarono il campo 
dell'ufologia e -si, C lark ha ragione-, 
contribuirono a mina:re la compiacen· 
te accettazione deii'ETH da pane di 
numerosi ufologl. 
( ... ) Secondo Clark. con Passport to 
Magorua Va/Me si spostava nel regno 
della "controcultura degli anni '60" 
( ... ) 

In The UFO Encyclopedia, ho scritto 
ampiamente a proposito di Keel. Val· 
lee e delle teorie ufologiche ponmor· 
mali/cx:culte. Ancora una volta, j let­
tori interessati sono pregati di fare ri· 
ferimento a questi testi per una piena 
comprensione delle mie vedute. 

Il vero problema che aJJligge la tesi di 
Clark a proposito di entrambi gli scrit­
/OTI s1a ne/fatto che essi dimostraro­
no che Il fenomeno UFO non era cfr­
coscmJ/bile alla semplice dimensione 
dei/'ETH. Il problema era di pèrr:ezi'o· 

ne: la percezrone di CIÒ che co.!lltUiva 
un "rapporto UFO" ( ... ) 

Giusta o sbagliata che sia, l' ETIH una 
teoria scientifica perfettamente rispet· 
tnbtle, come Micba.el Swords (palese· 
mente assente negli attacchi poi'Uiù 
all' ETH dal sostenitori della PSH) ha 
dimostrato nelle sue lunghe disamine 
della letteratura esobiologica. Le leo· 
ne che attributscono� UFO, il para· 
normale e i fenomeni anomali a forze 
demoniache, come face\<UJO e limno 
Keel, Holiday e Gordon Creigbton, 
sembrano alla maggior parte di noi un 
tantino troppo irraz.ionali 

Quello eire inllf!ce C larkci dice è .!ent· 
plicemente che ( ... ) la teoria poteva 
(llrdare bene solo per quei biblioteca· 
ri che considetavano l'ufologia come 
un "esercizio di critica leueraria ". 

Questo, natw'almente, è il principale 
problema della PSH: l'ufologia ridot· 
ta a critica letteraria. Essendo stato 
anch'io da sempre devoto alla lettera· 
tura, sono assolutamente fuvorevole 
alla critica letteraria e la riconosco 
quando la vedo. Penso inoltre che essa 
abbia il suo ruolo nella dìscussione 
delle questioni ufologicbc. Dove i fau­
tori della PSH sbagliano è nel crede· 
re, stranamente, che quattdo la critica 

lenernnn vtene applicata alle proble· 
mauchc ufologic:he, essa possegga Wl 
potereesplicallvo. Un'altra raSione per 
eu t bo abbandonato l' ovdc, nonché Wl 
ripudio per d quale temo che non sarò 
mal perdonato. 

A mio parere, parte delle ragioni per 
cui Cfark ha abdicalo nel suo tentati· 
vo di criticare l'ipotesi psico-soci'ale 
� che ( .. ) negli Stati Un ili essa non è 
mai stata seriamente sosumuta e ( ... ) 
l 'ufologla americana e, come gran 
parte della società americana, terrr· 
bi/mente piena di pregiudizi. 

Sento quell'odore di "americofobia" 
che sembra sempre saltare fuori nelle 
polemiche dei so�ten.itori della PSH 

lA cosa è comprensibile nei paesi cosi 
grandi e diversificati, ma riduce la 
poriJ:Itadelle injluenze e delle idee che 
wmgono a scontrarsi c<Jn l'ufologta 
statuniteJrse. 

Ehi, Jobn, ti sei mai accono che ab­
biamo considerato le argomentazioni 
della PSH del tutto non convincenti? 
O che il primo libro a fare pieno uso 
di argomentazioni di tipo PSH ·The 
Unidentlfled, di Clark e Coleman 
( 197 5)· fosse stato pubblietlto in que­
sto povero paese di oorte vedute? E se 



Umani e, quindi, vincolati agn attuali canoni scl&nitrlco-cultu­
ratl, all'attuaJe ylsjOne del rr1011d0 a agli att�J<�II Umili del.la scien­
ze e de)la stessa mente umana; proprio come l'altra. opposta 
convinzione sclentlPca (altrettanto ottusa) secondo cui que­
!51a mirlade di cìvll� eldratenestri non potrebbe mai raggiun­
gerei a causa dell'enonnità delle distanze stellan. 

glo di oltare anche gli UFO preclpftatl come possjblle pa!ie 
del nucleo del fenomeno, allora è proprio finita ... 

Per quanto mi riguarda, dunque, I'ETH è una teoria •occulta• 
e ·paranonnale• nè più e né meno alla sti!S$a slregua del­
l'Ipotesi parafl&lca; considerarla più "degna· solo perchè la 
nowele vegue scientlnca avalla -per canformlsmo o su basi 
meramente staìfstlche- l'esistenza di altre civiltà signifiCa pon�l 
difronte al fenomeno UFO nella $l.es$a posizione In qul !'Urna­
flità sl è posta e $1 pone di !l'onte alla religione: condlz loqare 
-a tempo Indeterminato!- n proprio penslero a un dogma, non 
e unq vera Ipotesi. 

E se In qlle!!ti CB��l i'ETH sl è dimostrata •razjonale, venficabl­
le e slgnlficallv<l" o, per lo meno. ha eVIdenziato la presenza 
di Pn fenomeno fisico ·con una técnologla che lntera9lsce 
con l'ambiente ciroostante•, allora credo che dovremmo pro­
prio rivedere l concetti di razionalità e verilicablllta. 
Un'altra affennazlone non proprio ortodossa è la segueJ'Ite: 
•pochi esponenti deHa PSH, lnolire, .sono In poSS41sso delf& 
preperazione tucnfce necessatùi per Tnvestigartl o per com­
prendere te Implicazioni dèJI'eVIdenza (, .. ) La mia posizione 
su/fETH é di griJn (unga ptiJ qtlillif(cata e stumattJ di qualun­
quB altra opinione io 11bbla sentito nel'ambito del plò Incallili 
dogmatlsU dela PSH: 
oawero un modello di modestia! 

lnf111e, mi dichiaro del tutto d'acco(do can Rlmmer anche al­
lOrché sosUene che I'IJfologla americana sia vlt11ma del pre­
gludlzfo e quindi 'refrattarll!!' alla PSH. Nessuna •americofo.. 
bla", a mio parere. Né era Il caso che Cleri( pubPilclzzasse 
anche. Il s.uo primo libro per w.ntaJ:SI di aves fatto ·argomenta­
zioni di Upo PSH". 

Quando Inoltre Clarlç alferma che ·non tutto cl6 che chlamia­
Jn'il fenomeni UFO è la stessa cosa", non fa altro elle scoprire 
racqua calda, non mancando d'altronde di fara rif erimento a 
un altro suo libello e all'onnlprasente enciclopedia. 
Le conclusioni sono paradossali: . 

E concordo -ancora una volta- pienamente C0f1 Rlmmer quan­
do evidenzia U passo '1ncriminato• del libro d1 Clatk: 

"Credo davvero che dovremmo 8SS8ru piO modesti circa queHo 
che pensiamo di sapere.· 
E ancora: 

·u nucleo del fenomeno UFO sono R disco dlumo, n caso ra· 
cter-llfsuale & /e tracc& d'atterraggio (e, fors&, Il crash)" 

•John ( ... ) hanno tutte /e risposte. lo, d'altra paltò, sto ancora 
cercando·. 

Direi che questo chiude la partita! QuJ non si tratta di essere 
pro-PSH. ma solo di ammettere che l'esperienza dovrebbe 
ormai avare! Insegnato çhe dlschl dluml, casi RV e tracce 
sono ttitt'&ltro che "lr.lrd evldence". Se poi Clari<' ha Il corag. 

Se l'ufologla statunitense !1esée a vedere cosl bene la pre-
5eflZ11 aliena tra nel, forse è proprio perché onnai 1/eleggla ad 
anni luce da questo mondo ... 

il rifiuto della -psa da pane degli ufo­
logi americani fosse spiegabìle in ma­
niera meno somplìcistica? 

Ma è neO 'ultima.pagina che questo li­
bro rivela la sua natura di 'pulllello " 

per I'ETH. Clark ammette che gli 
umani perr:episcono un 'ampia ganrma 
d! esperle� anomale; 
"( ... ) I  teorici psico-sociali ci ricor­
dt111o correttamenre ( ... ) déi, mostri, 
fate( ... ) Posslanro ammettere la legit­
f/mità di esperienze f011ta:stiche senza 
però arrivare al punto di confonderle 
con l 'evento ·· ... 

Adoro questo malizìoso impiego del 
verbo "IIIDlllettere": é lJropriO iL gene­
re di sotted\Jgìo retorico che si incon­
tra spesso nel discorso della PSH.. 

... Eccetto naturalmente gli UFO! 
Nucleo del fenomeno UFO sono 
"il disco diurno, il ca:so radar-visua­
le e le tracce d'atterraggio (e, fors�. 
il cra:sh) ". 
In q11esto caso, l 'EIH si é dimostrata 
"razionale, verijicabile e significati­
va; per lo meno, ha dimostrato la pre­
senza di mr fenomeno fiSico co11 u11a 
tecnologia che lnteragisce con l'am­
biente circostante", 

Lo confermo. Si tratta di casi che la-

sciano sempre la ·psH a corto di argo­
menti. Pochi esponenti della PSH, 
inoltre, sono in possesso della prepa­
mzione tecnica necessaria per investi­
garli o MI' comprendere le ìmplicazio­
oi dell'evidenza. n che non impedisce 
loro di liquidarli ìn massa. 
La mia poSizione su1l'ETII è di gran 
lunga più qualificata e sfumata di qua­
lunque altra opinione io abbia sentito 
ne1l'ambito dei .più incalliti dogmati­
sti della PSH. La mia posizione è sem­

plicemet).te che l'ETH sia, "gìustà o 
sbaglia� una lettura ragionevole dei 
rapporti più ricchi di evidenza". Non 
dico che sia provata� semplicemente, 
sostengo che si tratti di un,a ragione­
vole ipotesi provvisoria e credo che 
molte persone attente siano d'accor­
do. Sono molto meno ossessionato dal­
le spiegazioni filllili e dalle cau5e de­
finitive di quanto non lo siano Jobn e 
U sun seguito. 
Allo stesso tempo, sosteugo il punto 
di vista -cile, se sostenuto anche da 
loro, risparmierebbe ai fautori della 
PSH un sacco di problemi-secondo il 
quale non tutto ciò che chiamiamo "fe­
nomeni UFO" è, la stessa cosa. Si trat­
ta di un problema che discuto in det­
taglio nel saggio On Anomalous Phe· 
nomena (in Unexplained!, 1993) e, in 
forma sintetica, nell' introduzio)\ealla 
nuova enciclopedia (xii-xiii). 

G. V. 

Credo davvero che dovremmo essere 
più modesti circa quello che pensia­
mo di sapere, e ciò deve valere sia per 
quelli che invocano la "ricerca extra­
tertestre", sia per quelU cbe sostengo­
no •senza alcuna giustificazione em­
pirica per parlame· che qualunque 
cosa Dilli altrimenti spiegabile possa 
essere inglobata in una "Tpotesi M era­
mente SpecuUui�" e spazzata via. 
Per una ricostruzione e una critica 
complete della PSH, si veda la mia 
Encyclopedia (pagg. 749-59) o The 
UFO Book (pagg. 492-5041 tutt'altro 
che una "abdicazi;"one",John), e lo stes­
so dicasi per i casi solidi che rimango­
no sconccrtlulti anche dopo indagini e 
analisi approfondite (potreste essere 
particolarmente inieressati alla voce 
relativa al caso delr RB4 7). Questi li­
brì contengono inoltrè un'lllllpia bi­
bliografia, affinché1Utti quelli di mente 
aperta posSano sapeme di pìù. 
In un certo senso, natumlmente, non 
si può fare a meno di invidiare John e 
la "folla della Purely Speculative"i 
hanno tutte le risposte. lo, d'àllni par· 
te, sto ancora cercando. E sospetto che 
lo stia facendo anche là maggior parte 
di voi. 



UFO e ricerca scientifica : 
verso u n  paradigma 

rn 
leci anni fa [nel 1977 -
N dR} si teneva sulle rive del 
Lago di Oarda, a Toscola­
no Maderno, il Secondo 

Congresso Nazionale di Ufologia or­
gnnrmto dal CUN. Furono pmrenta­
te relazioni su fantom.allci "rivelatori 
di UFO a identificazione progranu;na-
111", su presunti extmterrestri e dischi 
volanti impressionanti le pelllcole fo­
tografiche ma invisibili all'occhio 
Ulll4IIO, su ipotetiche ''energie assor­
benn" e materiale nasparentc che cir­
conderebbe gli UFO, e via dicendo, il 
runo con 1001 molto aneddouct. 
Ma 1 tempi cambiano. Da allora, alcu­
ne 1dee sono defunte, altre sono so­
pra I/IIÌssute, anc:he se spesso circoscrit­
te unicamente a cerù ambtenti, altre 
haMo visto la luce p iii receruemente. 
Anche gli uomini sonocwnbUlll: qual· 
cuno ci ha abbandonato, altri sono 
maturnti. aiCUOJ si sono fossihzzall su 
poslZloni antiquate. 
Tuttavia. la maggiore conquista di que­
sto decennio, segno di un vero e pro­
prio balzo logico nel modo di pensare 
e atfrontare l'arg=to UFO, é stata 
senz'altro la defmizione dell'oggetto 
-o degli oggetti- della nostm ricerca. 
L'ufologia inquantosrudiodegli UFO 
(se con UFO intc:ndiamo gli oggetti 
volanti non identificati in se stessi, gli 
stimoli visivi che banno indotto tante 
persone ad affermare "ho visto un 
UFO'? non è mai esistita, o meglio non 
potevn e non può esistere, per il sem­
plice fatto che lllli stimoli, in conside­
razione degli dementi effettivamente 
a nOSU'll disposizione, sono restii a un 
approc:cio diretto, al di là d! ogni 101"0 
natura. Ragionare su un qualcosa di 
non analizzabile è com.e sognare a oc­
chi aperti; era quindi giunto il momen­
to di svegliarsi da questo torpore alie­
nante. Se il nostro oggeno di studio 
non .:raoo gli UFO, cos'oltro ci resta· 
va? Qualcosa di analizzabile esisteva. 
Il fenomeno UFO veruva finalmente 
cosi detinno: l'insieme de! rapporti (re-

soconti) relativi alle testùnonionze ri­
ferite a percezioni visive (avvistarnen­
U) di stimoli non identificati (UFO) o, 
per riaSSUIIlere, l'insieme dei .. resocon. 
ti sulle esperienze UFO", dove per 
"esperienza UFO" si intende un'espe· 
rienza obe ù testimone collega ol con· 
cetto di UFO, eper"concettodi UFO" 
l'insieme delle idee, convinzioni, opi­
nioni e infonnaziom �omunememe 
diilùse relativt al termine "UFO". 
Certo che U08 simile definizione ha fiu­
to cadere un pruno velo dell'alone di 
"mistero .. che circonda d fenomeno, e 
qualcuno nel tempo ha dovuto abban­
donare molte delle sue fantasie per ac­
cettare la nuova situazione, o si è trio­
cerato dielro � ottuso oscurantismo 
per negarla. 
Finalmente era stato designato il cam· 
po oggetto della nostm ricerca.. Non 
p iii aJJ' insegna deU' improiiiiÌsazione, 
ma secondo uno schema ben preciso. 
n merito fu, in particolar modo, dei ri­
cercatori del GE-

e si sviluppa. Essi rappresentano, dJ 
consegueoza, l' informBlton.c primaria, 
ma non costituiscono gli unic1 elemen­
ti direttaineote analizzabili. !nfatti, le 
ossmvazioni dei teswnoru avvengono 
in un dato luogo, qumdi m circostan­
ze particolari (topogralic:he, geografi­
che, meteorologiche, astronomiche, 
etc.). Entra allora in cwnpo ciò che si 
può defuure l'ambfentejis1co nel suo 
aspetto estrinseco, per non confonderlo 
con le inlormazioni derivanti da trac­
ce al suolo, c:chi radar, fotografie. ecc. 
che possono essere dovuti a un' even­
tuale interazione del (o dei) fenome· 
noli con tale ambiente (queste ultune 
informazioni, dette intrinseche, potran­
no essere prese in considerazione as­
sieme all'analisi delle testimonianze 
per confronti e sintesi linoli) Il quarto 
elemento, l'ambiente sociopsicologi­
co, ra� il contesto sociale. cul­
turnle, storico, tdeologtco (dove è ol­
tremodo1D1p<111an1e l'llziooedei mass-

PAN (l'ente gover­
nativo creato in 
Francia nel 1977 
per lo studio dei fe­
oomeru aerospazia­
li non identificati in 
seno al Centre Na­
Lional d 'Etudes 
Spatiales), che idcn· 
ti.ficarono i possibi­
lì domini di studio 
nei seguenti ele­
menti: 

Presentato c�e rela:done al Congresso Inler­
�-�atil%%!llo a �orino (lq1 CISU nel 
1!}87, questo c,oplrlbuto di '.toselll. fa a punto 

.sulla deflnlzione deU'oggetto della ricerca 

- i  testimoni, 
- le testimonianze, 
-l'ambiente fisico, 
- l'ambiente sociopsicologico. 

E • infatti attraverso i testimoni di un 
avvisto.mento UFO (analizzabili dal 
punto di vista fisiologico e ps1cologt· 
co) e le loro testimonianze (registra· 
zioni rrlllgneuche, deposiziom scritte, 
racconu orali) ohe il problema emetge 

f()f,!aw4. �QJ:n:lllrtr4f0 ai giovani, 
tll sppenre ili ptùsu1 

e 8ul risu'ltati della tan­
�..81i. annJ attama. 

media) nel quale la testimoniaou e 
dappnma il testimone, si inseriscono 
interageodo. La forma che prende la 
testimooianra . l'aneggiamento del te­
stimone nei confronti della sua espe· 
rieoza, il modo in cui tutto ciò sarà ac­
ceuato e trattato rappresentano altri 
aspetti di quest'ultimo elemento "os­
servabile". 
S1 constata a questo punto, qualora ce 
ne fosse ancora bisogno, che la solo 
cosa che sfugge all' ossmvazione diret­
ta sono proprio gli stimoli UFO di cui 



si ritiene che i testimoni abbtano reso 
conto con le tozo testimonianze, e che 
�umibilmente sono il cuot:e del pro­
blema. nel tentativo di determinarne 
la natura. Questi, dl conseguenza, po­
tnumoessereavvicinati unicamenteat­
tta verso il riflesso,!' immagine rinvia­
ta al ricercatore/osservatore dai quat­
tro poli sopra descritti. 
Una prima constatazione si rende, a 
questo punto, necessaria. I campi ap­
pena del�enU -e oggetto reale del no­
siro studio- non sono originali. La ri­
cerca scientifica li conose!' bene, an· 
che se forse non è mai stato t:ealizzato 
il tentativo di integra.rli tutti e quattro 
in un unico approccio interdiscip lina­
re. E forse e proprio in questo panico­
lat:e chepotrebberisiedere l'originali­
tlÌ e la dilficoltlÌ intrinseca della nostra 
ricerca. 
I quattro elementi "osservabill" e gli 
stimoli UFO formano infatti un siste­
ma unico. Ne deriva l'insWlicienzn dì 
semplici relazioni lineari (detennini­
stiche) fra alcuni di questi domini per 
desoriYerll i rapporti esistenti tra loro, 
nonché l'impossibilitlÌ di accettare 
approcci strettamente analitici e pun­
tuali per rendere conto del problema 

ambiente pslco-soclologloo 

testimone 

ambiente llslco 

nella sua globalib\. 

testimonianza 

n sisletna, infalli, possiede qualcosa 
di più delle sue componenti conside­
rate separàtamente: 

-la sua organizzazione, 
-la stessa uniti\ globale (il "tutto''), 
-le nuove qualità e,proprieìà che emer-
gono dall'ofB11nizznzione e dall'unità 
globale. 

Allo stesso modo, però, in ogni siste­
ma vi sono sempre dei vincoli sulle 
patti, che impongono re�oni e ser­
vitù. Questi vincoli fanno perdere alle 
parti dctemùnate quallt4 o proprietà, 
o le inibiscono. In questo senso il tut· 
to è anclle meno della somma delle 
parti 

Per risponc:!ere a nme queste esigenze 
.sl.t'll!tUtllli. i ricercatori del GEPAN 
hanno ipotizzato uno schema di rela­
zioni letraedriche con i quattro domi­
ni osservablli situati ai Vertici del te­
tmedro e con l'elemento non-osserva­
bilè (lo stimolo) all'interno, generan­
te con le \ripiene dei quattro vertici un 
insieme di altri quattro tettaedri inter­
ni a quello dei campi O$servabili (si 
veda la figura in basso a sinistra). 
Questa rappresentazione ba il vantag­
gio di rispettare il carattere originale 
dello stimolo (nòn sperimentabile o 
riproducibile) in mpportoagli elementi 
che sono invece analizzabili (testimo­
ni, testimonianze, etc ... ). 
Asua Vdlta indicato e il ruolo e l'azio­
ne del ricercatore in rapporto al siste­
ma. Come già segnalato più volte, l'in­
temo del tettaedro non è direttamente 
accessibile a un'azione di ricerca: pos­
sono solo essere percepiti i Sl.loi.rilles­
si �ulla superficie. n ricercatore non 
può penetrarvi, ma sarebbe ugualmen­
te un errore concettuale L't'edere che il 
ricercatore possa situarsi all'esterno e 
considerarsi "al di fuori", ignorando 
la sua influenza 1m gli osscrvabili -sul­
la superficie del tetraedro- iii conse­
guenza della scella implicita cio espli­
cita degli slrumenti d'analisi e d'in­
dagine noncM della stessa esistenza 
della sua azione di ricerca. U riC«Cll­
torenon è quindi né all'intemoné al­
l'esterno: che lo si veglia o no, egli è 
alla superficie, da qualche parte a se­
conda del campo scelto per ìl proprio 
studio e le modalità della strategia 
adottata. 
Tuttavia. non si tratta dì un problema 
nuovo, b'eosl presente in molteplici 
campi della ricerca scientifica. rn mec­
canica quantistica, ì fisìci ''scelgono" 
attraverso la stromentazione adottata 
la natura del fenomeno che vogliono 
sottolineare (aspettò corpuscolare op­
pure qndulatorio della luce). In modo 
ancor più evidente, il ricercatore in 
scienze sociali inleragisce con gli ele­
menti oggetto del suo studio introdu­
cendo nel suoi sondaggi e nelle sue in­
chieste una sorta di "pregiudizio ideo­
logico", t:ramite il quale i soggetti ven­
gono condotti inconsciamente a uni­

formarsi all'immagine di loro stessi 
che gli viene in tai modo proposta .. 
Rias$umet)do, quarant' ànni di ufolo­
gia vissuti entusiasticamente epassio­
nalment� lla.nno condotto a ri-Sultati 
molto modesti in.rapporto al tempo tm-

scorso .: agli sforzi tàttL 
In assenza di un paradigma o di un 
qualcosa .:be possa aspirare a diven­
tare tale, la ricerca ufologica è stataca­
\<1 twrizznta da urw completa divergen­
za e.da Wl disaccordo continuo SW (on­
damenti, al punto che è stato impossi­
bile passare a un lavoro particolareg­
gialO e specialistico: le teorie_ sono stare 
quasi tante quanti l cosidettì. ''ricerca­
tori''. Non fa dunque meraviglia che 
uomini diversi, trovandosi di fronte 
alla stessa gamma di fenomeni, ma non 
di solito tutti gli stessi fenomC!li parti­
colaci, li abbiano descri.tti e integrati 
in maniere diverse. 
Definito però finalmente l'ambito con­
c:re10 del nostro studio, la raccolta dei 
dati sul fenomeno UFO esige ora la 
messa a pWlto dì una mt:todol�gia 
adatta agli elementi osservabili. vule 
a dire, ad esempio, una traccia, un te­
stimone o un rapporto d'indagine. rn 
ciò, lo studio del fenomeno UFO o,on 
è in nulla d.ilferente da quanto prati­
cato in tutte le comuni discip line scien­
tifiche. 
D primo lavoro e o.ra quello di svilup­
pare dei metodi atti a permettere la 
raccolta dei dati ufològici, anche se 
qualcosa è già stato fatto a riguardo 
della metodo!ogia d'indagine per la 
raccolta dei dati tramite interviste con 
i testimoni. Sarà inol\fCnecessario rac­
cogliere i dati·a partire esclusivamen­
te dai quattro domini ossen'8bill com­
po�enti it tetraedro. 
A questo pun,to potremmo dire di ave­
r:e superuto la prima fase del metodo 
sperimentale e accingerci alla forma· 
zione di un paradigma che consenta 
alla ricerca ufologica di assurgere nel 
prossimo futuro al titolo concreto, e 
non solo erroneamente vantato, di ri­
cerca scientifica. 
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' ' Mezzo sigaro'' o . . .  
pallo ne sonda? 

muti parecchi anni fa Pier 
Luigi Sani pubblico un 
saggio che lessi con atten­
zione, Si tratta di "La ca­

sistica classica secondo un socio-psl· 
chista onesto", apparso ne// Gioma­
/edetMi.rterin.. 210dell'aprile 1989, 
pagg 54-58. Come gran pane di quel­
lo che Sam ha scntto, il pezzo è 
l' t:SempiO che anche un'ufologia di 
impostazione estremamente "tradizio­
nale" come quella sostenuta dall' Au­
tore ha ruttom parecchi argomenu sw 
qual1 tàr discutere gli srudiooi di orien­
tamento critico. 
Sani. 10 quello scritto, commentava e 
mtegrava 1 casi 1taliani inclusi dal 
francese Claude Maugé nella prima 
versionll del suo elenco dei "class1c1" 
ufologici internazionall 
Fra gli altri. Maugécomprendew nel­
la hstn il celebre avvistamento "di 
massa" verìficatosi a Roma nel tardo 
pomenggio di venctdl 17 settembre 
1954 Mauge lo giudicava come "in­
conclusivo", secondo Sani forse per­
chéesso si basava uniC4mente su fonti 
giornalistiche, aggiungendo di "non 
vederealtn OlOtlvi" perl'opmionedel 
francese. Egli lo giudicava invece 
"non identificato" (anche se non as­
similabile alla superiore categoria dei 
casi "solidi"), concludendo senz' altro 
che si mutava di un caso che aveva 
ottenuto una conferma radar, e per il 
quale ''nessuna spiegazione, ufficiale 
o non, era mai stata proposta". 
Sani aveva già oftètto nel 1980, nel 
secondo volume della serie UFO In 
lta/Ja (Tedeschi, Firenze, pagg. 63�9) 
la migliore presentazione e analisi del 
caso lino ad allora disponibile. Essa � 
rimasta a tutt'oggi ineguagliata. 
Nel presente articolo si suggerisce in­

vece come possibile spiegazione per 
il fenomeno romano del 17 settembre 
1954 il transito net cieli a sud e ad 
ovest della capitale di un pallone son­
da. forse neanche di cnonru dimen­
SIOni. Tale ipotesi (si sonolinea con 

dl GIUSEPPE to.iei!•) 

fonn lo status di "ipotesi'' dj quanto 
di seguito formulato) si basa in parte 
su fonti documentarie non dispooibi· 
li al momento in cui Sani elaborò le 
sue opinioni e in parte su una ruversa 
valutazione degli elementi gio a suo 
tempo accessibili. 
L'insieme� offerto ai colleghi soprat­
tutto quale stimolo alla discussione 
circa ciò che costi roisce in concreto· 
un ·•non identifiCato" c su quali sia­
no. invece, gli elementi che debbomo 
spingere ad emettere valutazJom di­
verse sulle possibili cause generamct 
degli avvistamenti. 

• • • • •  

Le prime fontl 1D ordine temporale 
sull'episodio sono due articoli appar­
si su testate romane la mattina di sa­
bato l 8 e altrettanti usciti su quoti­
diani originari di altre ci1tà, fonti que­
ste ultime atte ad evidenziare il lavo­
ro d'agenzia che fu 

mentale, fu uti lizzato da Saru IDSte· 
me a pocbi albi per la ricostruzione 
del caso da lui fatta nel secondo volu­
me della serie UFO in ltalia. 
Sono il ti.tolo "Un cotpo mìst.erioso 
M soloato il cielo di Roma" s.i scrive­
va che "miglia1a di cittadiru", anche 
dal centro della c1ttà, avevano segui­
to "un enonnes1garo ross1coio taglia­
to 11 metà" Esso avrebbe compiuto la 
'ua traiettona ·•a ctren 1200 metn eh 
quota". sarebbe appano "alle 17 ,45" 
c: sarebbe stato sub1to Vlsto dall'aero­
porto internaztonole di Ciampino, che 
aUora era il maggiore scalo 1tnliano 
(quello interconunentale d1 Fiumici­
no sarò inaugurato soltanto nel 1960). 
li "mezzo sigaro", secondo l tecnici 
avrebbe viaggiato ••a velocità ridotta" 
"a 280-260 gradi a nord dJ Fiwrucl­
no" e lasciava una "breve sc ia di fumo 
cand.ida dali' estremità più stretta", 
cioè dalla supposta "imboocallltll" del 
"mezzo sigaro" 

dietro all'episodio. 
Procediamo con or­
dine. Occorre in· 
nanzituno dire che 
gli ufologi non ban­
no effettuato un 
controllo a tappeto 
de1 numerosissimi 
quotidiani romani 
per i g�orni 1 8  e 19 

��cor� un apprmf!UtUmio �l Prlm.ord� come 
sem� stm.olanlee f'lcc;o illcu� che con­
tlr1114 ad ����.RrefattJ, aneddo­
u e.�rosef1114 dlllprlml �nl thii'Ufolog/4 nel 

·nost� Jihtise. 
Cln'aW6bbe mai dstlo cbe congll UFO avesse 
4t'"to a cbe-fare ancbe-.fullus Bvola? 

sette:mbre. Infatti, se veramente -come 
pare certo- il fenomeno del tardo po­
meriggio del 17 fu osservato da cen· 
tinaia o da m.tgliaia di abitanti della 
capitale, dovrebbe essere probabile il 
nnven,mento di descrizioni che po­
trebbero rivelarsi preziose per un raf­
forzamento o per un indebolimento 
del! 'ipotesi pallone. lnvece, come 
annunciato, dobbiamo accontenwrci, 
per il 18, di due sole fonti "locali". Si 
tratta de "ll Messaggero" e della cro­
naca romana cle "il Popolo'', l'organo 
della Democrazia Cristiana. 11 primo 
pezzo, di importanza pemltro fonda-

Segnalato da Ciampino il fano aPra· 
tica di Mare (aeroporto militare a sud­
ovest della cap:tale), sarebbe stato 
messo in funzione il radar nel tentati­
vo di individuare l'oggetto. Per i tec­
nici il"mezzo sigaro" ad un tratto sa­
rebbe cadutO per 400 metn, nprcnden· 

do però subito quota e passando dalla 
posizione orizzon!Jlle a quella verti­
cale. Rimessosi "in linea di volo" (si 
nol.l l'assimilazione dei movimenti del 
corpo a una tecnologia aerorumtica) 
l'UFO avrebbe accelerato scomparen­
do all'orizzonte. 
Sarebbe slllto propno in quel momen-



to (le 18.49) che il radar di Pratica di 
Mare avrebbe mtercewuo il corpo m 
una nuova poswone. cioè prima .nel 
ciclo di Filllll.lcino. poi rn una vasta 
zona ad est di Ostia (cioè sul ru:re­
no). La fonnn "precisa" sarebbe stata 
"pressocché uguale" a quella descrit­
ta .. da chì lo nveva visto con il bino­
colo". Con ù radar(nasce qui un altro 
dettaglio celebre) sarebbe stato "an­
che possibile accertare lu presenza di 
un'antenna situata al centro dell' estre­
mità più lunga" del corpo. Alle 19.28 
ti "mezzo sigaro" sa:n:bbe uscito dal 
campo del radar,� nel cielo. 
"TT Popolo" dello stesso giorno. inve­
ce, non faceva riferimento alla rileva­
lione radar riferita dal"Messaggero". 
Questa fonte inaugura perciò la lunga serle di quelle che non fo.ranno mat 
cenno all'episodio (cioè alla ril evuzio­
ne radar) di cui sopra. Tale fimo, come 
si vedrà. verrà anzi ripetutament.e 
smentito dalle autorità militan. 

Un improwìso fenomeno almosferr­
co si è verificato oggi sul cielo di 
C rampino, dollt! alle 18 una scra b/a11-
ca od a/ti.Jsrma quota .Ji � portaJa da 
est a ovest, :rcomparendo dall'orrz­
zonte dopo una parabola di una ven­
tina di minuti circa. l circoli compe­
tenti escludono che debba ener:si traJ­
taJo di una normale scia der gas di 
scarico di un motore d'aereo, dato 
eire a quell'ora e su quella rotta non 
é stato registrato alcun passaggio di 
velivolo. D 'altro canto il fenomeno è 
:staJo attribuito da molti romani. che 
lo hanno veduto, al pa:s.Jaggio dr un 
di.Jco volante, ciò che sembra tutta­
via da escludersi. Secondo esperti 
meteorologici, lnfllttl, potrebbe trat­
tarsi di un normale fenomeno di m­
crespatura di nubi tra due correnti 
d 'aria di diversa temperatura e den­
sità, ciò elle potrebbe lmciar supporre 
rusai prossima la fine del periodo 
delle afe settembrine. 

"n Popolo" fu anche la prima fonte a 
citare l'ipotesi "nuvola" per il feno­
meno. Come si può constatare, i toni 
usati e la stessa descrizione dell' av­
venimento sono meno enfatici di quel­
li contenuti ncl"Mcssaggero". 
La sera del 18, giA alcuni quotid.iàni 
dÌ altre città pomeridiani riprendeva­
M te notizie appane in mattinata sul­
la stampa della capitale. 
Assai simile a quella del"Popolo" (in-

dice probabilmente di un primo di­
spaccio d'agenzia) fu la notizia data 
dal cattolico "Gromale del Maruno" 
di Fi.fenze, che però aggiwlsc che la 
"sera bianca" aveva percorso "rapida" 
la volta celeste. Stessa citazione del­
l' ipotesi "nuvola", nessun cenno al 
radar. 
"Stampa Sera" del l8-19, invece, era 
palesemente assai viomo alla versio­
ne data dal "Messaggero". In un ser­
vizio non firmato e datato "Roma. sa­
bato sera" si ripeteva parola per paro­
la (anche se, probabilmente per un 
errore, l'ora di con.clusione della rile· 
vazioneradarera indicata nelle 19.20, 
o non nelle 19.28) il testo dell'artico­
lo del quotidiano romano. Ciò iDdica 
che probabilmente la stessa pnma 
notma era basata sul lavoro dei cor­
rispondenti di un'agenzia, e non su 
un'indagine dei redattori dei"Messng­
gero" 
Soltanto domenica 19. però, usci la 
maggtor parte dei pezzi relatiVI alla 
faccenda romanu. lJn altro 11rticolo 
interessante è quello che "D Popolo" 
pubblicò quel giorno, stavo!UJ nelle 
sue pagine nazionali. 

In seguito a/la notizia da noi pubbli­
caJa nella nostra edizione di ieri cir­
ca un misterioso oggetto volante eire 
aveva so/colo Il cielo l 'altra sera ver­
so le ore l 8, la stazione di servrzro di 
Pratica d/ Mare informa eire il s ingo­
Iare corpq lumfn()so si dirigevo a no­
tevole velac/tà verso nord-ovest. 
L 'oggetto � stato seguiJo od occhro 
tmdo e per mtz:zo degli strvmtnti ot­
tici per alcuni minuti. Non sembrava 
trattarsi di uno dei consueti fenome­
ni celesti. 
La stazione di Pratica di Mare ua 
stata avvertita del fenomeno dalla 
torre di cantrollo dell'aeroporto di 
Ciampino, dove l'altra sera verso le 
18, 15 il corpo celeste era stato awi­
stalo ed osservata per alcuni mirruti. 
L 'oggetto, scorto anche da moltr abi­
tanti di alcuni quartieri periferici del­
la capitale, presentava, secondo l te. 
stimoni oculari,forma al/un gara. ce­
lare argenreo da un Ialo e striatu� 
rosse dall'altro. In qualche momento 
sembrava emettesse una scia di .fumo, 
&so ha compiuto nel cielo dell 'ae­
roporto di Cianrpino, prima di allon­
canarsl, un 'evoluzione di 180-200 
gradi. ( ... ) 

Stavolta pare si faccia riferimentO ad 
informazionigiun1e direttamente dnlla 
stazione di PraùC4 di Man:. Si con­
fennn che il corpo venne aVVIStato 
anche Il. e anche con binocoli, li1JillOII 
v'è alcun oocenn.o nl radar. 
Doveva comunque trattarsi di un se­
condo dispaccio d'agenzia panito nel­
la giomaUJ del 18, perché, in temuni 
sostanzialmente identici, esso figura 
perlomeno su" Alto Adige". su "L' Av­
venired'ltalia", su ''L'Adige" e su "Lu 
Nazione ltaliana", l'unico gtomale 
che utilizza esplicitamente il termine 
''mezzo srgaro" per descrivere l'oggetto. 
li quotidiano napolctnno "Roma" 
(sempre del 19) apre invece il più ri­
stretto gruppo dei giornali che anche 
quel giorno parlarono di una segnala­
zione radar. Secondo questa fonte 
"l'neropono di Pratica di Mare ha lo­
calizzato attraverso il radar la presc:n­
za dJ un corpo mtsterioso che ha ot­
tra>'ei'Siltoalla velocità di 290 kmoran 
11 cielo di Roma". Si parlava dr nuo­
vo di un "sigliio" (non di ·'mezzo si­
garo") e si dicevo ()be dalia torre di 
controllo di Ciampino il corpo. "glun­
to sul cielo di Roma, si é feimato a 
circa l O gradi di elevwone sullo ze­
nit (a dire il vero un'espressione poco 
cbiara, N.d.R.). Dopo qualche minu­
to l'oggetto si è spostato verso est ed 
è scomparso all'orizzonte con una 
velocità superiore". 
In questa fonte, si noti con cura, sì 
accenna per la prima volta a una ve­
locità rilevata attraverso Il rCidar di 
"290 km orari". Ora. il punto è che 
nel sottotJtolo dello stesso pezzo, 
"Roma" fa riferimento n una presunta 
e un po • più approssimativa vcloerul 
di "280 -290 1an orari".Ebbene. nes­
suno pare aver notato che questa "ve­
locità" (si vedano ad esempio "Il Mes­
saggero'' del 18, "Stampa Sera" del 
18-19 e "La Gaz:zeLUI del Popolo" del 
19) coincide in pratica con le cifre 
relative all'Indicazione dell'azimut 
del corpo volante rispetto alla torre dJ 
Ciampino. A dire il vero, il nwnero 
stampato dai giornali fu di ''280 - 260 
gradi", ma a sua volta esso � forse il 
segno di un ulteriore refuso. Se quel­
lo fosse stato il venUJgllo esano che si 
voleva indicare, non sarebbe stato p1ù 
logico scrivere "260-280"? Quel 
"260", perciò, è probabilmente il 
"290" "rovesciato" (a suo tempo i 
giornali avevano la composmone con 
strisce di carauen di piombo, con i 



quali tali inversioni erano frequenti) 
poi <atato come "velocatà ". Come non 
pellSarechetale cifru sia iD realtà nien­
t'altro che il t'rutto di un equivoco con 
quel dato, assimilato solo m un secon­
do tempo l cioè a p811irc dal 19) da 
qualche gioma.list.a poco scrupoloso 
ad una più "popolare" indicazione 
sulla "velocità" del corpo non identi­
ficato? 
Anche ''La Gazzetta del Popolo" del 
19 pubblicò un articolo sostanzilll­
mente identico a quello apparso la sera 
prima su "Stampa Se{ll" e sul ''Mes­
saggero" al mattino, cui dunque SI ri­
manda per il contenuto. 
Pure l'edinone romana dc "L'Unità" 
lo stesso giorno parlò di "un velivolo 
dJ forma insolita e di ltaZloo.alitA sco­
nosciUta" che aveva "sorvolato la cit­
tà da Ciampino ad Ostia, dileguando­
si nella zona dìFiumicino", Si ripet.e­
vo che il corpo era stato inquadrato 
dal radar di Pratica di Mare, dove ·•j 
teeruci avevano poruto osservame e 
seguune le traiettorie" 
Interessanti le rigbededicatellll'aspet· 
to del corpo volante, perche esse in· 
dicano che il modello "mezzo sigaro" 
che ha prevalso non è poi cosi univo­
co nelle fonti primarie. Si pensi an­
che alla semplice "scia" più volte ci­
tata e, sopraauno, alle fonti america­
ne che saranno riprodotte più avanti. 
Comunque, per "L'Unità" .. 

C·� chi dice fruttarsi di un vellvclo a 
forma di mezze sigaro, chi $0Stlene 
che è im!ecé una variazione di disco 
vo/(mte e chi, infme, disserta su uno 
str(UIO tronco di cono con la base ri­
volta In basso. 

La preval= della forma "a mezzo 
sigaro con scia posteriore" fu deter­
minata dalla celebre copertina che "La 
Domenica del Corriere'' del 3 ottobre 
dedicò all'avvistamento cl! Roma ad 
opera del ben noto pittore Walter 
Molino. Essa comporta due conse­
guenze (si può vederne una riprodu· 
none a p. 71 del secondo volume di 
UFO in Italia); che la "linea di volo" 
del presunto "mezzo sigaro" (più che 
altro disegnato come una sorte di co­
lossale "dirigibile" smussato sul da­
vanti) fosse sostanzialmente orizzon­
tale, e che fosse facilmente osserva· 
bile dietro di esso una scia chi4Ill e 
dntta (come quella di un act'CO), pre­
sentata moltre come di lunghezza 

spropositata. 
Per vedere il modo assai diverso con 
il quale la matita di un artista potevn 
interpretare il caso che stiamo discu­
tendo, credo sia bene attirare l"llttCO· 
zione su un'llltra copertina dcdicalll 
alle testimonianze romane, copertina 
che lill pare che non sia mai stata men­
zionata in Italia. 
Si tratta del numero di marzo 1955 
(vol. 8, n. 3) del mensile statunitense 
Fate che, per presentare un articolo 
di Jard Hamilton dedicato all'ondata 
dell'autunno precedente e intitolato 
"Sau.cers over Italy'', ptendcva a cam­
pione proprio il caso del 17 settem­
bre. Nell'illustrazione si vede un BJlln· 
de "mezzo sigaro" posto iD verticale, 
con Ja punta verso il basso, una bre­
vissima e incerta scia n.ella sua parte 
inferiore (quella più stretta, ossia la 
"punta") e un'improbabile antennina 
simile a quella degli apparati telcvi· 
si vi del tempo lungo la .. fiancalll'' del 
"mezzo sJgaro", antenna che mvece 
solo alcune fonti citano come consta· 
tata unicamente dal radar dt Prauca 
dì Mare E che tale osservazione rn· 
dar ci sta slllta davvçro, come si spie· 
gherò meglio, è perlomeno incerto. 
?Jer Lwgi Sani, comunque, nella sua 
analisi per "UFO in ltalia� si !SOlfer· 
ma a lungo e acUtamente sulle con· 
ttaddizioni relative all'assetto tenuto 
dal corpo. Non lo fa iDve�. a mio 
avviso, iD maniera altrettanto limpida 
per quanto riguarda la forma generale 
dell'UFO. 
ll "Corriere della Sera" de1 19, ad ogni 
modo, nel parlare di "alcune centina· 
ia di testimoni" accennava anche al­
l'avvistamento del corpo ad opera 
dell'astronomo prof. Massimo Cimi­
no (1908·1991 ), che lo avtva visto 
verso le 18 insieme ai congressisti del 
Convegno fntemazionale di Oe«lesio 
(un fotto, quest'ultimo, finora ignora­
to) mentre usciva dal Palazzo dei Con­
gressi dcii' E. U .R. Questa fonte affer· 
mava che l'astronomo aveva pensato 
alla scia di un reattore rimasta visi bi· 
le per particolari condizioni atmosfe· 
riche. Si ricordavo poi che l'Ufficio 
Previsioni del Ministero dell'Aero· 
nawica, dopo o ver raccolto le tcstimo· 
Bianze provenienti da Ciampino c da 
Pratica di Mare, avevo ritenuto che si 
tra !tasse della già citata "nube" 
E, di nuovo, però ... 

&sta tuttavia inspiegabile la capta-
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ztone del corpo volante da parte del 
radar installato t/e/l'aeroporto di 
Pratica di Mare. Perché ciò sia potu­
to avvenire, dovwa trattarsi sicura· 
mente di un apparecchto, o comun­
que di un corpo solido ... 

FiDo a questo punto s1 t mteso soprat­
tutto fu notare tre cose: l) che sol­
tanto una parte delle fonti accennò Ili 
presunto avvistamento rodar da Pro· 
tica di Mare;2) che l'occomunamen· 
t o tout coutt dell'aspetto del corpo 
volante a quello di un "mezzo sigaro" 
trova diversi concorrenti, che furono 
però spazzati VIa, anche nell' opinio­
ne degli ufologi, dalla copertina dc 
"La Domenica del Camere'', 3) che 
l'indicazione della presunta ve1ocjtA 
del corpo ("280 • 290 kmlh") fu pro­
babilmente un'indebata assimilazione 
ad una velocité della misuro d1 
un at:imut. 
Pnma di passare ad una ncapttolazao­
ne di quanto sensse a fine seuembre 
un senimanale d cut ruolo fu deter­
mmantc nel cementare i dati e rende­
re più CO<!renti le tesumonia.nze, oc· 
corre però introdurre le novuà che 
sono emerse in seguito alla scoperta 
di importanti fonti americane sulla 
vicenda . .Esse richiederanno un attento 
esame. 
La prima di esse t una corrisponden· 
za del giornalista Mlchael Chinigo, 
direttore della sede romana dell'agen· 
zia di stampa "lntemational News 
Servicc" (r,N.S.) 

Chinigo telegrafa: 
"HO VISTO IL SIGARO VOU."'TE" 
UIUJ "cosa" mbteriosa tuona sulla 
zona d/Roma 

DI Mìchaef Chinigo 
ROMA, 18 sett. (l.N.S .. ) -Ho visto ad 
occhio nudo il misterioso "sigaro 
vol(mte " che ha volato su Roma la 
sera scorsa e che �stato chiaramen­
te registrato per 39 minuti dagli ap­
parati radar del/Q zona. 
Ciò che ha attirato la mia attenztone 
�stato lo strano suono che l 'oggetto 
emetteva mentre passava in cielo. Le 
precedenti segna/azioni sui dischi 
volanti affermavano che essi non 
emetlevClllo alcun suono. 
li suono proveniente da questo ogget­
to non era il solito rumore lamentoso 
di un reaJtore o ti ronzio di un aereo 
ordinario. 



Piuttosto era comt! un tuono cht! si 
avvtcma ma con un t!Jiello di "stac­
COIO ". Una sute di esplosiom cht! 
dlvemavano via via piu forti mentn 
l'oggetto si avvicinava. 
Tu/lo ciò seguito da un silen:zio tota­
le quando la cosa si bloccò -o sem­
l)rò farlo- a un 'altezza di ci�t:a 5000 
o 6000 piedi. All'improwiso parti 
Vt!rso l 'olto e lasciò una scia di sca­
rico di un fumo bianco la tuo. Andò 
in verticale verso l'alto. L 'aria ua 
perfettamente immobile, e il fumo ri­
maneva in una sc1a verticali!. 
Cè qualche disaccordo sulla forma 
es alla de/l'oggeJto. L 'osservatorio di 
Clampmo Inizialmente lo ha descrit­
to come una "sigaro volante " con una 
grande anrerrna al centro del­
l'aeronave. 
Il Ministero della Difesa lo ho dipin­
to come un "cono troncato " con uno 
superficie piU piccolo sulla parte in­
feriore, o come due dischi semlctrco­
lari, uno plu grande del/ altro con il 
maggiore sulla cima. 
A me è sembrOIO più simile od un cono 
tagliato e rovesciato. Era difficile 
determinare quanto velocemente an­
dasse. Ciò che era strano era la ca­
paciùl dell'oggetto di rimanere ''par­
cheggiato '' o mezz 'aria per parecchi 
minuti. 
Francamente ho pensato nel veder/o 
che doveva essere qualche macchina 
.sperimentale italiana o alleata o for­
se un velfvo[() brlta1mlco, viste le no­

tizie sul progressi britannici nel nuo­
vi tipi di aerei. Rappruentantl del­
l :4eronautica hanno detto di non sa­
pere se l 1tolia sta sperimentando tale 
llpo di aereo. 
L 'opinione popolare è che lo strano 
oggeuo possa esser 111muto dall'est 
comuniJta, ma la stampa comunista 
e di .sinistra italiana ha Ignorato la 
notizia. 

Alcune cose colpiscono ·nel servizio. 
Tanto per cominciare, Chini go accen­
na in due righe alla presunta confer­
ma radarica da parte di apparati del­
l' A.MI. E' anch'essa una delle pri­
me fonti a citarla, e, come vedremo 
fra poco, l'agenzia per la quale diri­
geva l'uffio di Roma, la I.N.S., con 
un suo dispaccio trasmesso nel corso 
della stessa giornata ripeterà, aggiun­
gendone almeno uno nuovo, i parti­
colari di questo aspetto controverso. 
Non si può non definire sconcertante, 

invece, lo spazio dedicato da Clurugo 
al supposto e fortissimo "rumore di 
tuono" emesso dal corpo volante. Mru 
nessuna altra fonte fece riferimento ad 
un tale fenomeno. Che esso sta stato 
trascurato dagli italiani o che soltanto 
il giornalista americano lo abbia dav­
vero udito a me pare decisamente im­
probabile. 
Dunque, se esso fu frutto di un "ab­
bellimento", che cosa pensa.re di al trì 
dettllgli presenti nel servizio di Cru­
nigo? 
Una seconda fonte giornalistica ame­
ricana �di notevole interesse. St trat­
ta del già annunciato dispaccio della 
l N. S. datalO "Roma, 18 sen. ". 

L 'Aeronautica Militare Italiana ha 
annuncialo oggi che un grande og­
getto afonnadisigaro visto 11el cielo 
la sera scorsa da migliaia di romani 
è staJo seguito sugli schermi rodar. 
L 'oggetto volava lentamente, poi ha 
preso velocità In manieradeciJa pri­
ma di scomparire. E' stato riferito che 
aveva una grande antenna nel mezzo 
e che lasciava una scia di fumo dalla 
poppa. 
Molti romani hanno detto che la scia 
aitraverso il cielo era luminosa. 
L 'Aeronautica Militare ha detto che 
la stazione di Pratica di Mare, 65 
chilometri a sud-ovest di Roma, ha 
rilevato l'oggetto alle 18 . ./0 ora lo­
cale e d1e l'ha tenuto sul suo scher­
mo radar fino alle 19.28. 
JJ rapporto ha aggiulllo che l'ogget­
to ha valaio a 3600 piedi (1100 me­
tri, N.d.R.) lungo un percorso di cir­
ca 24 chilometri sopra la costa del 
Mediterraneo ad ovest di Roma. 
(Gli osservatori dell'aeroporto di 
Ciampino hanno detto che per una 
volta l'oggetto sii! tuffato verso ter­
ra, poi è risalito a velocità tremenda 
ed è scomparso, ha comunicato la 
A . .P. Gli osservatori hanno dello che 
era argenteo su un lato, rosso sull'al­
tro e che viaggiava verso nord-ovest). 

Ora, l'importanZa di questo dispaccio, 
trasmesso anch'esso dall'agenzia di 
Chinigo, �che esso� incentrato sulla 
presunta conferma radarica da pane 
della stazione di Pratica di Mare. Si 
cita addirittura un "annuncio" del­
l' A.MI. la cui esistenZa non pare tro­
vare riscontro in nessuna altra fonte 
che pure parlò dell'osservazione per 
via radar. Anche Chini go nel suo ser-

vizio aveva aceunato, seppur m ma­
niera decisamente la.contca, ad un a v­
V!Stamento da parte dt apparati radar. 
ma 11011 ad un "amruncto" m rate senso 
Su Chinigo si avrà modo più avant1 
di fare delle prectSazJoni. 
Il documento ptù interessante sul caso 
di Roma, emerso in quesu unnt e nn­
ch'esso inedito in Italia, 6 comunque 
un altro. 
Ad avviso di chi scrive, seppur in 
manìera non mcontrovertiblle, 6 pro­
pno esso a contenere gli elemenu ptù 
compatibili con l'ipotesi pallone. Si 
trana di unmessawo per telescnven­
te iru!irinato al JEDWP/Comnndan­
te ddl' ATIC presso In Base Aerea 
Wright-Patterson, di Oayton (Ohio) 
-cioè alla sede del Progetto Blue Book 
deli'USAf-dll parte del DET CMDR 
WEA DET 29-6, Roma, Italia, ed è 
datato 18 settembre 1954. Si conser­
va presso gli Arch!vi del Proge�to Blue 
Book, a Washington. Si Ll'Qtta di un 
breve rapporto da fonu mditari ame­
ricane in Italia (non sono in grado di 
identificarle con prectstonc) redatto 
sulla base delle istruztont per i rap­
porti sulle segnaloziom UFO conte­
nute nel paragrafo 6bdel Regolamen­
to dell'USAF 200-2 tverstone del 12 
agosto 1954). 
Se ne presenta la traduzione integrale 
e, di:regu.ito, � commento, precisan­
do cke i titoli delle singole "parti" 
(cioè le parole fra p8Ientesi) non sono 
presenti nel documento ong�nale, e 
che sono state aggiunte da chi scrive 
sulla base del Regolamento USAF 
citato per facilitare lo comprensione 
del testo. Si può reperire il documen­
to (come l'allro che lo segue) nel vo­
lume della serie "UFOs: A History'' 
dallo storico dell'ufologia Loren 'E. 
Gross dedicato al mese di settembre 
1954 (Presso l'Autore, Fremont, Ca­
lifornia, 1991 ), 

RAPPORTO SU OGGETTO VO­
I...ANTE NON IDENTIFICATO. 
P ARIE UNO (DESCRIZIONE DEL­
L'OGGETIO): 
FORMA: FORMA DI MEDUSA 
QUANDO IMMOBILE MA A FOR­
MADISlGARO QUANDO IN MO­
VIMENTO IN PARTE A CAUSA Dl 
UNA SCIA 
PD DIMENSIONI: MENO DI UN 
CENTIMETRO A otSTPN'LA DEL 
BRACCIO 
PD COLORE: COLORE ARGENTO 



CON STRlSCE ROSSO VIOLETIE 
LUNGO UN LATO CON UN CER· 
CHIO GRIGIO SCURO O NERO AL 
DI SOTTO PROBABILMENTE UN 
OGGETTO SEPARATO 
PO NUMERO: UN SOLO OGGET­
TO DEFlNITO 
PD MOVJMENTI: QUANDO rN 
MOVIMENTO APPARSA SCIA SI­
MILE A BREVE SCARICO MA 
SEMPRE STESSA LUNGHEZZA 
CIRCA DUE CENTIME1Rl A LUN· 
GHEZZA DI BRACCIO 
PD RUMORE: NESSUN SUONO 
UDITO 
PD PARTE DUE (DESCRlZIONE 
DELLA TRAIETIORlA DELL'OG­
GEITO): 
OPERATORI DELLA TORRE DI 
CONTROLLO DI CIAMPINO CI:IE 
STAVANO GUARDANDO JL CIE­
LO HANNO VISTO L'OGGB'ITO 
AVVICINARSI CON UN AZIMUT 
DI 270 -280 GRADI AD ANGOLO 
DI ELEVAZIONE SCONOSCniTO 
MA APPARSO ALTO. AVVICINA­
TO A UNA DISTANZA DI CIRCA 
TRENTA CHll.OMETRI DISCESO 
A UN'ALTEZZA APPARENTE FRA 
6000 E 10000 PlEDI. RIMASTO 
STAZIONARJO POI MOSSO A 
NORD VERSO ClVITA VECCHIA 
CON AZIMtiT DI 290 GRADi AC­
QUISTATA QUOTA l'OI MOSSO 
VERSO OVEST SCONIPARENDO 
CON AZIMUT DI 270 GRADI. 
BASSO ANGOLO DI ELEVAZIO· 
NE DIVENTATO CONFUSO CON 
ALCUNE NUVOLE 
PD IN VISTA CON CHIAREZZA 
PER TRENTA MINUI1 E OCCA· 
SIONALMENTE PER ALTRI 
QUINDICI MINUTI 
PD PARTE TRE (MODO DI OSSER· 
V AZIONE): 
Vl.STO AD OCCHIO NUDO E-CON 
BINOCOLI DALLA TORRE DI 
CONTROLLO DELL'AEROPORTO 
DI CIAMPINO E' STATO RIFERI­
TO SEGUITO ANCHE DA RADAR 
DI UN'UNITA' DELLA DIFESA 
AEREA MA RAPPORTO NON DI· 
SPONIBll..E 
PARTE QUAITRO (ORARIO E 
DATA DELL'AVVISTAMENTO): 
DALLE 16.45Z ALLE 17.15Z OC· 
CASIONALMENTE FINO ALLE 
17.30Z DEL 17 SETI 54 
PD APPENA PRlMA DEL TRA­
MONTO E VERSO IL SOLE 
PD PARTE CINQUE (LOCALITA'): 

GU OSSERVATORI VISUALI ERA­
NONELLA TORRE DI CONTROL­
LO DELL'AEROPORTO DI CiAM­
PINO 14 CHILOl'viETR.l A SUD-EST 
DI ROMA ITALIA 
PD UNITA' RADAR SULLA CO­
STA AD OVEST POSIZIONE ESAT­
TA SCONOSCIUTA 
PO PARTE SEI (INFORMAZIONI 
SUOLI OSSERVPJORl): 
QUESTO RAPPORTO E' BASATO 
SULL'OSSERVAZIONE DEL IEN. 
OnJSTINIANIN DEll' AEROPOR­
TO 01 CiAMPINO E DEL COL. 
PAGUASCI VICE COMANDAN­
TE, DEL CAP. MONTANA DI 
ROMA CONTROLLO, DI PAREC­
CHI VISITATORI E DI ALTRI OPE­
RATORI DELLA TORRE DI CON­
TROLLO 
PD IDENTITA' DEL PERSONALE 
RADAR SCONOSCnJTA 

Un breve commento. [n primo luogo, 
il telex sembra essere il frutto di Wl 

qualche tipo di inchiesta condotta, con 
ogni probabthtà presso le autontd 
mil itari di Ciampino, dagli ameoca­
ru. Da esso si apprendono i nomi di 
alcuni ufficiali testimoni: Giustiniant 
(che qui è storpiato, come sani con­
fermato fm poco, in "Oiustiniaoin"), 
Pagliasci e Montana. 
li documento distingue in maniera 
netta i momenti in coi il corpo era 
immobile da quelli in cui si muove­
va. A forma di medusa nel primo caso, 
di sigaro nel secondo, doveva essere 
di dimensioni apparenti piuttosto pic­
cole, ma non certo irril evanti.  Se era 
davvero pari a meno di un ca�timetro 
alla distanza del braccio, e- considera· 
to che il braccio di chi scrive (che è 
alto 1,75 m)b lungo circa 65 cm fino 
all'incavo della mano, allora è possi­
bile istituire un raffronto con la misu­
ra angolare che un corpo di un centi­
metro di diametro assume a 57 cm di 
distanza dagli occhi, e cioè un grado 
d'arco. Si può dunque supporre -evi­
dentemente in maniera piuttosto ap­
prossimativa· che da Ciampino l'UFO 
dovesse apparire esteso per circa 50' 
d'arco, ossia simile a una volla e mez­
zo le dimensioni della Luna Piena. 
Aveva colore argento con probabili 
riflessi rossastri, e sotto doveva avere 
un struttura scura in apparenza ''se­
parata" dalla principale. Si noti poi 
la conferma che la misura «270- 280" 
si nferiva all'azimut intorno al quale 

ù corpo venne uuzialmente vtsto da 
Cio.mpmo, (ctoe ad ovest, come del 
resto confermano altre fonti) e come 
esso dovesse essere declsameme di­
stante e ad altezza considerevole (si 
dice che scese fino a un'alrena di 
6000-10000 p1edi, ossia fino a 1830-
3050 metri). Si fcmnò, si mosse a nord 
e infine spruì verso ovesL 
Un altro punto quasi dirompente del 
documento (e che si prega di tenere 
presente con attenzione) è che esso 
pare delimitare con nettezza la durata 
deUa vis1bilità del corpo dall'aeropor­
to di Ciampino In maniera intemrit· 
tente, essa non si sarebbe proll'lltta 
oltre le 18.30, cioè per quarnntacm­
que minuti. Dunque, anunesso che la 
nouzia dello rilevaztone radar fosse 
veto, secondo gli orari citati essa sa­
rebbe iniziato dopo la sparizione del­
l'UFO dal campo visivo di CijUnpl­
no. C'è addirittura da chiedersi, allo­
ra, se più che di Wl' osservazione ra­
dar·vtsuale, nello migliore delle tpo­
tesi non si debba parlare di un 'osser­
VB'llone vistva seguita da uoa radarica. 
A questo proposito vorrei tàr notare 
come, di contro alla discreta messe di 
dau quantitotivi relativi alla osservn­
zione da Ciampino, manchi qualstast 
dato eonereto relativamente alla pre­
sunta rilevazione da Pratico dÌ Mare 
Come detto, non si vede come le in­
fonnozioni contenute .nel documento 
non possano che esser pervenute gra­
zie a qualche tipo di interessamento 
diretto presso le autorità italiane. 
Molti fra i dati, infatti. (almeno per 
quanto è noto) non figurano in nessu­
no delle fonti giornalistiche. Ebbene, 
se cosi stonno le cose, non si può non 
rilevare come qualcosa dovrebbe ess­
scr giunto agli americani anche circa 
la segnalazione rodar. Eppure, nel 
documento si dice di non conoscere 
nemmeno la località nella quale sì tro­
vaVll la stazione da cui il fenomeno 
sarebbe stato seguito sugli schennì' 
O fano che nel breve rapporto si citi 
l'osscrvazioneradarsoltonto CQlll'uti­
Lizzo dell'espressione a/so reporttd 
trawd by ... ("E' stato riferito segui­
to anche da._") rafforza in cht scrive 
l'opinione che il rapporto riferisse 
soltanto l'indiscrezione giornalistica 
che si è giA ripetutamente commenta­
ta. In ultimo, quando si nominano i 
testimoni di Ciampino, si precisa che 
"l'identità del persona le radar è sco­
nosoiuta", Se agli americani fu possi-



baie accedere rapidamente alle testi· 
monianze de1 militaò di Ciampino e 
ai loro nomi perché non dovrebbe es· 
ser stata possibile la stesso. cosa con i 
radaristi di Pratica di Mnre? 

Anche se ad avviso di chi scrive esso 
presenta IDJ.OOre rùeVlUI2a, sarà bene 
non lla$curan: nemmeno il brevenas· 
sunto del caso apparso nel Documen· 
to ATIC 201047 del 29 ottobre 1954, 
conservato presso gli Alchivi del Pro­
getto Blue Boolc. Dopo aver spiegato 
cbe "quello cbe segue è un estratto da 
una serie di avvistamenti UFO osser· 
vati su varie parti d'Europa nel perlo· 
do fra il 31 luglio e il 29 ottobre • 54", 
in = é presente lia l'altro la seguen· 
te not� 

Roma, • 17 sett. '54. 

Nel pomeriggio del 17 setL '54, la 
torrt di controllo dell'aeroporto di 
Ciampino osurvò un oggetto miste· 
rio so a forma di un mezzo sigaro che 
volava fentamellle ad rm 'altezza di 
1200 metri. L 'oggetto, che lasciava 
una scia d/fumo /umlnoso,fo visibik 
per40 m muti. Valutazione del/ 'ATI C: 
probabile aereo ad alta quota. 

Alcune osservazioni. Nella sintesi non 
si fa alcun cenno al prcs1mto avvista· 
mento radar dj Pratica di MAre. Essa 
sembra inoltre basato in parte (mdi· 
eazione sull'altezza del corpo) sulle 
fonti di st.ampa.lnfine, la valUtaZione 
fornita ("probabile aereo") non pare 
in alcun modo congruente con i dati 
disponibili. Essa sembra un indice di 
quella approssimazione da parte de· 
gli analisti del Blue Book che più voi· 
te è stata rilevata dagli studiosi dei 
fenomeni UFO. 

Il 30 settembre, comunque, apparve 
sul n. 39 del settimanale ''Oggi" un 
articolo del giornalista Giorgio Ven­
turi che in realtà ba costituito per gli 
ufologi la vulgata sui fatti del 17 set· 
tembre del '54 (l). 
Effettivamente, l'articolo di Venturi 
apportò diverse informazioni di valo­
re. In primo luogo, esso forni al pub­
blico le generalità di alcuni osserva· 
tori qualificati: li tenente Bruno Giu· 
stiniani, dell' A.MI., (già citato come 
"Giustinianin" nel telex militare ame­
ricano) di servizio all'aeroporto inter· 
nazionale di Ciampino Ovest, che per 
primo inquadrò il corpo, pare alle 

17.45, con il suo binocolo, e o. cui sa· 
rebbe parso ioinalmcnte "un metto 
sigaro con la punta all'insù'', immo­
bile a ponente ad una quota di circa 
duemila metri, "a mcci gradj di ele· 
vazione sullo zenit" ed il comandan­
te dell'aeroporto, colonnello Museo, 
giunto sulla torre poco dopo insieme 
ad altri tecnici. n corpo si sarebbe 
mosso �a lenta velocità, non più di 
280-300 chilometri all'ora". Si ricor· 
da, a tal proposito, cbe sull'origine di 
questa valutazione dj velocità (quella 
dei "290 !an orari") si è giA avuto 
modo di esprimere dei dubbi. Quella 
fornita da Venturi appare troppo simi· 
le a quanto riportato peT primo da 
"Roma" il 19 settembre come ril eva· 
to dal radar dj Pratica dj Mare per non 
destare sospetti. Del resto, nei due 
pezzi cbe citano la presunta velocità 
del corpo (cioè su "Roma'' e su 
"Oggi') è sintomatico che l'in<licazio­
ne sull'azimut del fenomeno saa spa· 
rito. 
I..'UFO si spostava verso est: iniz.ial· 
mente, secondo il calcolo dJ Giusti· 
niani em a circa 25 km na Roma, poi 
si ttasferl fino a 60 km sul lato oppo­
sto. Questi dati, uniti a quelli sullo 
zenit, in<licano quapto lontano doves· 
se essere il corpo dall'osservatore. Le 
al �n� indicazioni dj Venturi su <liscese 
e risalite, sulla presenu alla base di 
una "più larga nube di vapori viola· 
cei e rossicai" in occasione della risa· 
Uta e sulla scompera finale "tra i va­
pori del tramonto" sembrano in linea 
con le notizie apparse ill8 sul "Mes· 
saggero". Si noti che il corpo sarebbe 
scomparso quando "raggiunse il limite 
dell'orizzonte in direzione del mare", 
ciot presumibilmente a WSI&Il2A di 
decine di chilometri da Roma. 
Un altro fatto ad avviso di chi scrive 
d.iseutibile, è la durata complessiva 
indicata per il fenomeno. Venturi parlò 
infatti dj "103 minuti", fondendo in 
un'unica sequenza priva di soluzioni 
di continuità il periodo che si csten· 
deva dal momento in cui il ten. Giu­
stiniani scopri il corpo dalla torre dj 
Ciampino (le 17 .45) sino a quello del· 
la pRSUIUa scomparsa dagli schermi 
radar dj Pratica di Mare (le 19.28). 
Come pare invece indicare il docu· 
mento militare americano, si direbbe 
che l'osservazione di Ciampino non 
si prottaesse (a spi:r:zichie a boccoru) 
oltre le 18.30. Tale eccessiva "fusio· 
ne temporale" venne fatta propria an· 

che dalla S.U.F. nella sua presentazio· 
ne del caso per: UFO in liDlia. La ·•se­
conda fase", inoltre, (dettaglio cbe n· 
sultenl più importante nel prosieguo) 
avrebbe significato che l'oggetto St 
sarebbe reso visibile ottlcamt!nte sul· 
lo sfondo ormai completamente buio 
del cielo, circostanza mai dcscriLta 
nelle fonti documentarie <lispon.ibih. 
Venturi scrive poi che contemporane­
amente furono migliaia i testimoni in 
uno. fascia da Frascati a Roma, e che 
Ciampino aveva segnalato l'avvista· 
mento al centro radar dt Pratica dt 
Mare. Alcuni ufficiali di quella base 
avevano gi li osserva t o, daUa spiaggia, 
una specie dj "stella rossa'' che avan­
zava, come l'avrebbero poi descntta 
al loro comando. 
A questo punto, Venturi dà l'in<lica· 
l-ione secondo cui la notizia dell'in· 
tercettazione radar (i dettagli sono 
idcntic1 a quelli comparsi il 18 sul 
"Messaggero" e su "Stampa Sera" e 
poi il 19 su "La Ganetta del Popo· 
lo") sarebbe gitmta da "uno <lei pil'l 
autorevoli quotidiani" (della capttale) 
che avrebbe appreso, a quanto si do­
vrebbe dedurre nella notte fra il 17 e 
il 18, che a Pratica di Mare il radar 
aveva inquadrato il corpo fino alle 
19.28. 
A ciò che risulta a chi scrive, l'a.rtico· 
lo di uOggi" è il primo che riportò lo. 
smentita di tale intercettazione. 

L 'Aeronautica Ira fatto sapere, pur 
senzafomirt! alcun comunicato, eh� 
il cmtro di PrOli ca di Mare ha potu· 
to orientar� i suoi apparecchi, in se· 
gulto alle segna/azioni di Ciampino, 
quando onnai l'Immagine era scom· 
parsa. Quindi non si poteva parlare 
di alcun rilievo radar. 

Sulla base del fatto che la prima fonte 
posseduta indica l'esistenza di un di· 
spaccio d'agenzia sul particolare del­
l' intercettazione radar, probabilmen· 
te davvero saltato fuori prima dell'al­
ba del 18, chi scrive ritiene di dover 
ipotizzare che la fonte dj tale indiscre· 
zione fosse appunto un'agenzia di 
stampa. e non un quoti<liano. 
Secondo Venturi, la corrispondenza di 
Chinigo per la l.N.S. sarebbe stata 
''fulminea". Se ne � già parlato, c, 
come detto, pil'l avanti si daranno al· 
cune indicazioni su Micbael Chini go 
Poco prima dell'alaba del lS ci sareb­
be stato il dispaccio ANSA che, a 



quanto citato da Ventun. dovrebbe esser queUo poi apparso il 19 sui nu­
meroSI quotidiani che non fecero cen­
no aUa presunta inten:etta%.ione radar. 
Alle OS.IS (sempre del 18) ci fu il di­
spaccio dell'A. P. che avete trovato m 
breve, fro parentesi, nella tmduz10ne 
di una fonte gtornalistica americana, 
e che pure secondo Venturi accenna­
va a una "registrazione del radar". 
A questo punto, il seguito deUa vicen­
da sarebbe stato tale da portan: facil­
mente consensi ai sostenitori della 
"congiura del silenzio" sugli UFO. n 
tenente Giustiniani, dalle 12 del gior­
no 18 sarebbe di\l:IItato inuovabile 
per i giornaJjsti. e costoro sarebbero 
stall rimandati ai ••comandi superio­
ri" (ciot, pare di capire, al colonnello 
Museo, comandante l'aeroporto). Egli 
avrebbe presentato l'Ipotesi ''cirro'' 
che �mll detto-sorebbe g�unta però 
dall'Ufficio Previsioni Meteo del Mi­
rustero, e avrebbe rifento che nessun 
pilota d'aereo in lilse di atterraggio a 
Cuunpmodumnte l'aVVIStamento ave­
va osservato qualcosa di anomalo 
Venwn appariva unplicitomcnte scet­
tico sullo smentita dell'avVistamento 
rador, e concludeva il suo pezzo con 
un espediente retorico, ossia sostenen­
do che 1 millcseicento geofisici e me­
tcorologi riuniti ali'E.U,R. per il loro 
congresso mondiale proprio in quelle 
ore, avrebbero "letteralmente ignora­
to l'evento", perché ''troppo assorti 
nei loro lavori" 
Questa strategia volta a mettere in 
cattiva luce un 'assise di scienziati 
davanu a ciò che d1 strano accadeva 
nei cie li, almeno in parte si scontnl 
con quanto riferito già d 19 settembre 
dai"Co.rriere della Stm": il prol: Mas­
simo Cimino, astronomo dell'Osser­
vatorio di Monte Mario, osservò il 
fenomeno insieme a geofisici cbe par­
tecipavano a quel convegno proprio 
davanti al Pala2ZO dci Congressi del­
l'E.U.R. Venturi là cenno all'avvista­
mento di Cimino, ma dal contesto in 
cui coUoca l'episodio sembra che egli 
rosse da solo, a lavora.re aU'Ossc:rva· 
torio di Monte Mario, e non .insieme 
a suoi eoUeghi. al congresso. 
Un altro punto che qui va fatto notare 
con UDII certa cura è che l' avvistamen­
to radar di Pratica di Mare fu, nelle 
senunaoe successive, negato con più 
decisione e in maniera piu chiara. 
Sul "Messaggero" del 16 ottobre ap· 
paf\•e questa precisoz.lone. 

!l Mm/Slero della Difesa Aeronauri­
ca. .. ha dichiarato eh!! i "radar" del­
la rete del Mimstero de Il 'Aeronauti­
ca non hanno mai avvistalo nes.wn 
sigaro o disco volante, compreso d 
"radar" di Pratica di Mare che non 
avrebbe avvistato il sigaro volante 
che moltlltanno affemlato di aver vi­
sto nel cielo dJ Roma. 

Poi, quando il 24 ottobre sulla prima 
pagm.a di quasi tutti i quotidiani ita­
liani fu pubblicato un lunghissimo 
dispaccio ANSA tendente a far chia­
rezza presso varie fonti scientifico­
mil itari su varie questioni inerenti i 
wdischi volanti", alcuni brani fecero 
nferirnento a quanto di oosao interesse. 
Due dei punti toccati dall'ANSA ri­
guardavano! 

3) Le a.ffem1azioni secondo cui un ''sr­
garo volante" sarebbe stato "visto" 
per mezzo delle stazioni radar del­
l 'aeronautica militare italiana, e m 
particolare dallo stClZlane di Pratica 
dlMart. 
-1) Le osservazioni secondo cui alla 
torre di controllo e alla .stazione me­
teorologica del/ 'atroporto di Ciam­
pino sarebbe :suuo osservai o , qualche 
mese addietro, un "sigaro volante". 

Ed ecco i risultati. 

3) Stazioni radar italiane. Il ministe­
ro della Difesa-Aeronautica e il co­
mando generale della Difesa antiae­
rea del te"itorio, fnterpe/1011 dal­
l'agenzia ANSA In merito ... precisa­
no quanto :segue: 
a) ne.ssun apparato di avvistamento 
radar o di altra naJUra dello nostra 
aeronautica ha mal avvistare corpi di 
cutnon .sia stoto individuato Il carat­
tere nom1ale (aeroplani, p a/Iom' son­
da, nubi di particolare rilievo); ( ... ) 
4) Aeroporto di Ciampino. Nes.suna 
osservazione del genere� stato com­
piuta dagli organi tecnici e scientifi­
ci del/ 'aeroporto, se per "ru.servazio­
ne" si intende la cuncreta7accoltadi 
dati effettuala dai sudderti organi nel­
l 'esercizio delle loro a/Jività. Una 
preci.sa messa a punlo è statofattasla 
presso la torre di controllo che pres­
so la stazione meteorologica del cam­
po. Le notizie degli avvistamenti falli 
a Ciampino risalgono esclusiva/Tien­
te ad uno o due dipendenti del/ 'aero­
porto, elle dichiararono a litolo del 

tutto personale di aver vl.IID u11 og­
getto insolito auraversare il ctelo. 
Dich1araztom facte in perfetta buona 
fede, ma che non presentano altendl­
btlttò maggiore delle molte altri!! fat­
te da prtvalt cittadini. 

Oro, non sarebbe bene prendere per 
oro colato rutto quanto viene affenna­
to dalle amministrazioni mrlitan o 
pubbliche sul fenomeni O'FO. Però, 
il punto è cbc qui ci si trova con una. 
semplice indi.wrezione giomalisuca 
che consiste m circa tre righe (e s1 c 
visto qual'èla probabile origine alme­
no del dettaglio della "velocita" del 
corpo che si disse rilevata dal mdor) 
che contrasta con ripetute ed esphcr· 
te smentite da parte delle fonti cut 
quelle notizie sono attribuite. Sullo 
base dei dari disponibili, classificare 
il caso romano del 17 settembre 1954 
come un ''sicuro" avvistamento di upo 
radar-vtsualc a chJ scriv'C pare perlo­
meno azzardato. La reah a dell'inter­
ceuazrone radar, per quanto se ne sa, 
t almeno da mettere m dubbro 
Su questo punto, dunque. devo segna­
re un notevole dissenso dalla presen­
tazione che del caso fece Sani, che ·sia 
in UFO In Italia (vedi pagg. 64 e 68), 
che nel suo saggio apparso sul "Gior­
oaledeiMisteri"-non ritenne di avan· 
zare alcun dubbio degno dj questo 
nome su tale aspetto del caso di Roma, 
se non per associare (pag. 66) la smen­
tita da partedell'A.ML a un momen­
to della "censura" sul liuto, uno scc­
oariocbe dipende unicamente dall'ar­
ticolo di Giorgio Venturi su "'ggi" 
Ad ogni modo, c m attesa di possibili 
nuove informazioni reperite grazie 
alle prossime iruzi.ative deii'OperazJO­
ne Origini, si là nolaie come anche 
un'eventuale conferma dell' mdiscre­
zione sulla segnalazione da parte de­
gli apparati radar di Pratica di Mare 
non porrebbe in sé particolari proble­
mi all'ipotesi in questo saitto formulata. 
Quando i palloni siano dotati di qual­
che struttura in grado di riflettere le 
onde radio non vi sono grossi ostaco· 
li alla loro radarabiliui. 

. . . . ,. 

L. autore di queste righe deve confess­
sare di non avere tu nora le idee molto 
chi ore sui tempi delle diclllarazioni Ili 
corrispondenti della stampa che sareb­
bero state rilasciate (pBITebbe ln mat-



tina del 18, secondo Vc:ntun) dal te­
nente Gìustiruani. 11 coso diRoma (di 
cui evidentemente si occupò anche la 
stampa d'altralpe) 6 citato con una 
certa enfasi dall'ufologo froncese 
Aimé Miche! nel suo secondo lìbro, 
My3térleux0bjels Cé/estes, Anh.aud, 
Parigi. 1958, alle pagg. 56-57. Quel­
lo che qui interessa sottolineare è 
come Miche! spieglu che nel corso di 
un.a sua discussione con i giornalisti 
l'ufficiale ovrebbe detto di non rite­
nere valida, almeno per l'a vvistamen­
to di Roma, la teoria che in quei gior­
ni eta stata proposta, con un dettaglia­
to articolo sul selfimanale tedesco 
"Die Zeit", dall'astronomo di Ambur­
go prof. Hans H.atliler, secondo il qua­
le i dischi volanti enmo da identifi­
carsi con il fenomeno dei fulmini glo­
bulari. 
Ora, il punto e che, per quanto se ne 
sa, risulta che il saggio di Haffiler sia 
uscito dopo il 18 settembre, forse ad­
dirittura ì1 22, ossia giorni dopo la 
consegna del silenzio che sarebbe sta­
ta disposta per i militari della torre di 
Ciampino. 
Può darsi seaz' altro che chi scrive stia 
equivocando sulla data esatta del­
l'uscita sulla stampa tedesca dello 
scritto di Haft'ner, ma è questa l'occa­
sione per invitare i colleghi a làre chia­
rezza anche su questo punto. L'arti­
colo di "Dic Zeit" commentato da 
Giustiniani usc!primaodopo l/gior­
no 18 settembre? E se si, questo può 
essere davvero un indizio del fatto che 
egli parlò con i giornalisti anche nei 
giorni che seguirono l'avvistamento? 

• • • • • 

Finora, l'unica possibile spiegazione 
convenzionale che 6 stata rammenta­
ta dagli ufologi (quella dello "nuvo­
la") è quanto fin dalla notte successi­
va all'episodio fu avanzato dall'Uffi­
cio Previsioni Meteo del Mirustero 
dell'Aeronautica. 
Di seguito, si enunciano le ragioni per 
le quali il contenuto descrittivo del 
fenomCJ�o porta chi scrive a ritenere 
possibile che la causa del fatto si da 
ricercarsi in un pallone sonda. 
In primo luogo, l'episodio si verificò 
in un mOII\ClltO particolare della gior­
nata. Come si è visto, il fatto sembra 
abbia avuto inizio alle 17.45 ora so­
lare, e il corpo fu visibile (sembra nel­
l 'ultima fase con maggior difficoltà sia 

per un suo ollontanamento Yl:ISO nord 
-lino a uno scompatsa all' orizzon1e, 
sul more- che per una ripresa di quo­
ta) almeno lino alle 18.30 A mto pa­
rere, la "seconda rase� (quella cioè che 
si sarebbe protratta fino alle 19 .28) 
non è descritta con chiarezza come 
osservazione visiva, ma sembro lega­
ta piuttosto alla presunta ril evazione 
rodar da Pratica di Mate. 
A S.oma il i? settembre 1954 il Sole 
tramontò intomo alle 18.2Q: si ricor­
di a tal proposito che neU 'anno in 
questione in Italia non ebbe vigore 
l'ora legale, e che dunque l'avvista­
mento di cui ci occupiamo si svolse 
davvero mentre il Sole ero radente 
sull'orizzonte. n corpo, per quanto se 
ne sa, dovrebbe essere scomparso ap­
pena prima che il cielo diventasse del 
tutto buio, cosa che dovrebbe essere 
avvenuta verso le 18.40 e che è coe­
rente con il fatto che lo possibilità di 
illuminare un eventuale pallone, per 
quanto si protragga un po' oltre la 
calata del Sole al di sotto dell'oriz­
zonte ottico e sia naturalmente fun­
zione dell'altezza da terra dell'osget· 
lO, non può prolungarsi mollo oltre 
quel momento. 
n fatto, dunque, ebbe luogo nelle con­
dlzioru di illuminazione ideali per 
l'osservazione prolungata di un pal­
lone sonda in volo a quote elevate. 
Quanto alla durata in s�. che essa sia 
stata di quarantacinque minuti o ad­
diriltl.ua superiore se si considera va­
lida la .. seconda fase", è abbastanza 
evidente che essa rientra in quella fa­
scia di osservazioni che -proprio m 
funzione del loro protrarsi- vengono 
pii) spesso di altre identificate, a se­
condo delle cìrcostanze, nell'osserva­
zione di stimoli quali stelle e pianeti 
o, come in questo caso si ipotizza. di 
palloni sonda. 
n corpo si mosse nel cielo piuttosto 
lentamente, scendendo c risalendo a 
tratti, ma senza mostrare caratteristi­
che cinematiche incompatibili con 
quelle di un aerostato. Si ricorda che 
l' attendiblità del dato della velocità 
indicata da alcune fonti giornalistiche 
(fra i 270 e i 290 laiVb) pur modesta, 
ma -se reale-non certo assimilabile a 
quella di un pallone, 6 stata da chi 
scrive messa in discussione pii) sopra. 
Inoltre, si tenga presente che, sulla 
base dell'esperienza, il periodo del­
l'anno in cui il liitto si verilicò � da 
sempre, nel Mediterraneo, pa.rticolor-

mente ricco di OSSet'VBZlODI di COrpi 
volanti insoliti dalle aom(tensuche 
munii o quelle dell'UFO di R= che 
poi st ri�-elano palloru ad alta quota 
Alcwu esempi m ordine cronologico· 
il fenorneno del 22 settembre 1966 
(constatato dal Piemonte alla Tosca­
na dalle 16 alle 20), quelli det pome­
riggi del 23 e 26 settembre 1969, (per­
ticolannente seguiti da Roma), quel­
lo del pomeriggio del 24 settembre 
1970 (in Piemonte e Liguria), quello 
del tardo pomeriggio del 19 settem­
bre 1978 (dallo Toscana aii'Umbria), 
quello del tardo pomeriggio del 13 set­
tembre 1979 (tutta l'Italia del Nord), 
e.. infine. quello clamoroso del 15 set­
tembre 1985, osservato dall'Italia 
nord-occidentale 
n proliferare di eqwvoci con palloni 
nei mesi dì settembre (Il di ottobre) è 
dovuto sia all'mcidenza della luce 
solare sia alla stag�one particolannen­
te odaua alle campagne di lancio. 
Naturalmente, occorre comparare con 
la massima cura tutti i dettagli descrit­
tivi del fenomeno presenti nella vane 
fonti per vedere se essi contrastino o 
meno con l'ipotesi formulata.. n do­
cumento militare americano è in que­
sto senso panicolaJJIICDte interessan­
te. Giudichino i colleghi se chi scrive 
distorce in qualche modo gli elemen­
ti disponibili. 
Una "medusa" inizialmente immobi­
le, la cui formo cambia in parte in 
quella di un "sigaro" durante le fast 
di movimento non ricorda una colona 
spinto dal vento e priva di motore7 
Addirittura, si accenno ad un corpo 
separato visibile sotto quello princi­
pale (pii) piccolo del primo, secondo 
la corrispondenza di Chinigo), che 
potrebbe corrispondere alla struttura 
retta dal pallone tramite cavi e che 
doveva contenere gli apparati per i 
quali il lancio era stato effettuato. Le 
altre n\Ullerose forme citate, dal "mez­
zo sigaro" dall'assenodi volo non del 
lutto chiaro (ma secondo Venturi un 
"mezzo sigaro con la punta all'in­
giù"), alla pii) semplice "scia" forse 
di chi non l'aveva vista pii) distinta­
mente, al "sigaro" tino al "tronco di 
cono con la base in basso�, dovreb­
bero essere tutte varianti descrittive 
di un grande corpo dalla forma non 
rigida, con uno parte più stretta in bas­
so e, si direbbe, una struttura separata 
sotto di esso. 
Dì colore prevalentemente bianco 



(come a palloni), esso poteva appari­
re ID tutto o ID parte l't)Ssiccio o viola­
eco, punto che pare quad.lllre con un 
cventll31e effeno dell'ilh11Din112ione 
del Sole radente sulla parte della ca­
lotta esposta verso ovesL 
Clu scrive ntiene particolarmente si­
gnl(icativo il dettaglio della nube di 
vapori talora notata (ed anch'essi a 
momenti ''violacei" per l' 112ione del­
In luce radente del Sole) e che diven­
ne più grande dUI'IIIlte la (o una delle 
fast di) risaùta: essa appare piuttosto 
indic:ativa di una classica fuoriuscita 
dall'involucro di gas (idrogeno, elio) 
più o meno predete:rminata ad esem­
pio per ristabilire laqunca d'equilibrio. 
Si mVItano caldamente i colleghi in 
grado di accedere alle cronache roma­
ne c leziali dei quotidianl dei giorni 
18 c 19 s�tternbre 1954 a reperire al· 
tre descriz1oni del corpo volante e dei 
suoi movimenti. Come si è già detto, 
se di pallone sonda si trattava, e dun­
que se esso fu davvero pigramente in 
movimento nel ctelo a sud-ovest del­
la e��pitale e poi lungo la costa tirreru­
ea ad ovest e a nord-ovest di Roma, 
molte altre segnalazioni dovrebbero 
essere mdividWlbili con facilitA.. Si 
ricordano per un'indagine inspecie"D 
Tempo", "D Giornale d'Italia" neUe sue 
numeTOse ed.i7.ioni, "Momen to Sera", 
''Paese Sera'', ''The Oaily American" 
(quotidiano in lingua inglese della ca­
pitale), "Il Secolo d'hal.ia", e cosi via. 
Pur nella scnrsa conoscenza del pro­
blema ufologico, è da notare che al­
cuni dau interessanti sul caso diRoma 
furono presentati dal giomalista Mar­
cello Coppetti nel suo libro UFO: 
anna Jegrtta, (Mediterranee. Roma, 
1979,pagg. 182-187). 
n resoconto di Coppetti non presenta 
alcuna originalità. Come unica fonte 
egli attinse all'articolo di Q;otgio Ven­
turi su "Oggi", che, come detto, è an­
che il testo da cw gli ufotogi italiani 
hanno tratto per decenni qWlSì tutto 
ciò che della vicenda si sapeva (2). 
Tuttavia, Coppelti scoprì che due dei 
protagonisti dell'avvistamento di 
Roma avevano un curriculum dalle 
cnratteristicbe particolari. n colonnel­
lo pilota Ugo Corrodo Museo (questo 
il suo nome completo) risulta da vari 
documenti e, malgrado la SW1 paneci­
pczione allo resistenza, un uomo di 
destra che a Roma fin dagli anni della 
guerra fu strettamente legato al­
I'O.S.S. (i servizi segreti USA) e poi 

alla CIA, successone di quello (3), e 
Michael Chinigo, il direuore della 
sede deli'I.N.S., era un collaboratore 
di primo rango degli uffici dei servizi 
info1Dl8.Z.ioni con sede presso l" Am· 
basciatn degli Stati Uniti. e· un limo 
senz' altro insolito che a Cappelli, in 
maniera certamente eccessiva sulla base 
dell'evidenza disponibile, fa sospecwe 
una .. manipolazione" del caso di Roma. 
Però c'è di più. A parte la presenza a 
Roma, in quel periodo, dell'ambascia­
trice Clare Boothe Luce come rappre­
sentante di Washi.ngtonin lta.lia, il suo 
coinvolgunento in una successiva vi­
cenda ufologica che si approfond.iri 
adeguatamente su queste' pagine e i 
progetti eversivi per l'Italia cui ella 
stava contribuendo proprio in quei 
mesi insieme alla CIA.-non si può tra· 
scurarc che mentre il fenomeno di 
Roma aveva luogo, la CIA era unpe­
gnota ad avviare, con la sua massic­
cia presenza nei mnghi della stazione 
"Radio Free Europe'', che dalla Ger­
mania occidentale d1ffonde\ia errus­
sioru anti-sovietiche nelle lingue dei 
paes1 dell'Est. un grande programma 
di lanci di pallonì propagandistica en­
riclu di volantmi o di altro matenale 
anti-comunista indirizzato alle popo· 
lazioni di vari paesi orientali. Non 
sono in grado di dire con precisione il 
giorno in ol.Ù le operazioni di lancio 
(che ebbero luogo dalla Gc:mumia e 
dalla Thrchia) presero il via. ma è cer· 
to che 4:$SC erano già in corso intorno 
al 20 d1 settembre. Provocnrono pa­
recchi avvistamenti di "dischi volan­
u" tn Austria. in Italia. in Grecia e in 
Iran. Dopo il fallimento della propo­
sta di Eisenowher fatta a K.ruschev per 
reciproche ispezioni aeree volte a con­
trollare il potenziale militare deUe due 
suporpotcn2e (ù piano Open Skies for­
mulato al Vertice di Ginevra del lu­
glio '55), la CIA organizzò un grande 
progetto per la ricognizione stmtegi­
ca del tenitorio sovietico tmmite enor· 
mi palloni stmtosferici lanciati da ln­
ghil terra e Turchia. piano che ebbe la 
SW1 prima at:twmone nel gennaio-feb­
broio '56 e che provocò avvistamenti 
UFO forse anche in Italia, oltre che 
nell'Europa del nord. 
Ma in realt.i L' uti lino di pallow a tali 
fini r:ra massiccio fin da1 19 52. 
lo non sostengo che il fenomeno vi­
sto a Roma .il 17 settembre del • 54 
fo.sse davvero un pallone segreuunen­
te utilizzato a scopi militari dagli oc-

cadentali. Se di pallone si trattava. n· 
tengo paù plausibile che sa fosse m 
presenza di uno det tmJti apparau per 
lini scienùfici. Rilevo però che, pro­
poo nel penodo che et riguarda.. t ser· 
vizi segreti di vari paesi della NATO 
avrebbero avuto interesse a non am­
rare l'attenzione su sorvoli del conii· 
nentc europeo da parte di aerostati di 
varia nafUTa. 
Dn numerosi dati di cui sono in pos­
sesso, credo che il ruolo dei palloru 
sonda nelle ondate dell'estate-atltllll· 
no 1954 non sia stato ancora valutato 
appieno. Molti più casi italiani di 
quanto non si sospetti in que1 m4:$Ì 
furono certamente o plausibilmente 
dovuti a cause di questo genere. E' 
un argomento su cui spero di poter tor­
nare m futuro in maniera assai p1ù 
approfondita. 
Intanto, si fa notare che entro un tcm• 
po non superiore alle quaranta ore 
dopo 1J fatto di Roma. in altre reg10ru 
italiane si ebbero almeno due segna· 
laztoru di "dtscbi volanti" che clu scn· 
ve nuene di poter lndicnre come sm­
toml di una poSSibùc attJvità di palio­
DI in corso sul nostro paese. 
D pnmo di essi è già noto. 
Verso le 13.30 di sabato 18 (4), un 
"disco volante" fu visto volare sopra 
i monti di Naturno (Bolzano), sulla 
cosiddetta Vetta Alta (2600 m). D pre­
sunto "disco", che ruotava da ovest 
verso est, era in realt.i di fonna roton­
da e luccicante; si spostava "lentissi­
mamentc" da sinistra a destra m per­
fetta linea orizzontale. L'oggetto ven­
ne visto per quaranta minuti e po1 
scomparve improvvisamente. Le fon­
ti di stampa parlarono di numerosi 
testimoni. citarono i nomi di due ad­
detti ad un magazzino onofrutticolo, 
del capostazione di Naturno e una 
venti.nn di ragazze addette alla vendi­
ta della frutta davanti al magazzino 
(''Alto Adige" e "Roma" del 19/9, 
"Oiomale del Mattino", "D Tìrreno" 
e "tntime Notizie" del 2019). 
Un corpo rotondo e luccicante cbe si 
muove lentissimo, a lungo. in linea 
retta e in pieno giorno. Anche se i dati 
sono scarsi, l'idea del Jlllllone sonda 
pere sia scnx'altro evocata da questa 
descrizione. 
n secondo caso, piÙ- esplicito, risulta 
inedito a cbi scrive. Ne parlò il "Gior· 
naie del Ma ltino" di Firenze del 20 
settembre. 
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Un disco volante Teri su Firenze? 
Ma mollo probabilmente SI trattava 
soltanto di un pallone sonda 

Sono tornati di moda l "dischi 'l'O· 
/an ti" e ieri infatti ne è stato visto uno 
anche nello nostra città. Testimoni di 
questo fauo sono state quelle decine 
di persone che ieri alle IO nello zona 
compresa fra Piazza Cosseria, Il pon­
te dello StatJJtc e il viale Filippo Stroz­
zi, hanno sostato a lungo col naso 
a/1'/nsù per OSJQ"Vart! un misterioso 
oggetto di forma sferica appar.fo im­
prowisamenu nel cielo. 
Secondo quanto abbiamo appreso, il 
misterioso corpo, che si trovava o 
grande altezza, è stato per un po 'fer­
mo, quindi si è spostato ad altlss1mo 
velocita per sostare in un altro pun­
to. 
Tomato nuovamente indietro, si è 
ancora spo31ato quasi descrivendo 
nel cielo un quadrilatero. l suo/ mo­
vimenri sono stati segui/i atJentamen­
te in quanto l'oggetto, da rosso che 
era, diventava bianco e viceversa. Il 
misterioso corpo è stato osservato 
anche da Otel/o JJorsacchi, d/ 54 
anni, e da Roberto Giovanonl, d/ 20 
anni, rispeltlvamente titolare ed ad­
detto di due diJ1ributorl di Piazza 
Cosseria e di viale Filippo Strozzi. 
Dopo un quarto d 'ora circa la sfera 
bianca e rossa è sparita velocemente 
In direzione d/ Monte More/lo. ( ... ) 
SI ritiene comunque che l'oggetto fos­
se un pallone sonc/4 sganciatosi dal 
suo cavo d'om1eggio ... 

Ancora una volta. si ba la descrizione 
di un corpo sferico ad alta quota che 
si muove lentamente o che sosta su 
un grande centro abitato sotto la luce 
del Sole, salvo accelerare nell'una o 
nell'altra direzione probabilmente in 
funzione della spinta dei venti. Di 
colore bianco, le variazioni in rosso 
paiono quelle caratteristiche del rifles­
so della luce solare su una calotta. 
Nel complesso, a chi scrive non pare 
di nuovo ohe alcun elemento contra­
sti con l'ipotesi del pallone. 

JULIUS .EVOLA, 
TRADUTTOREDI KEYHOE 

Ai primi del 1998, con sommt1 sor­
presa, mi sono reso conto che il tra­
duttore it.aliano dell'unica opera di 
Donald E. Keyhoe uscita nel nostro 

paese, La verità .wl dischi vo/(Dtif, 
pubblicato a fine novembre 19S4 dalle 
Edizioni Atlante di Milano, non fu un 
personaggio qualunque. Nella secon­
da edizione di questa rubrica (UFO 
Forum n. 9) avevo ricordato anche il 
nome con cui era stato presentato al 
pubblico il traduttore di Flylng Sau­
ctrs .from Outer Spoce: un non me­
glio noto wc. Di Altavilla". Ebbene, 
questo è lo pseudonimo con cui tal­
volta si fltlllò, nella sua vastissima 
open1 di traduttore, il celebre pensa­
tore della destra radicale, il barone 
Julius Evola (1898-1974). Sotto ìl 
nom dt piume di "Carlo d'Altavilla", 
ad esempio, Evola firmò nel 1965 la 
versione italiana dell'opera del filo­
sofo tedesco Ernst Juenger (1895-
1998) An der Zeitmauer. Gli Altavil­
la, nobilissima famiglia medievale, 
furono gli ascendenti di ono dei per· 
sonaggi più IIJll1llÌnlti nell'opera del 
barone romano, e cioè di Federico II 
di Svevia. 
Sulla plausibilita della mia identifica­
zione non ml sento di avanzare molu 
dubbi: Evola (u un traduttore prolifi­
co e non sempre scientificamente cor­
retto, soprattutto dal tedesco, di pen­
satori a lui più o meno congeniali sul 
piano ideologico (Oswald Spengler. 
Otto Weininger, Johann Bachofun), 
ma per le non lievi difficolt8 o be dopo 
la Seconda Guerra Mondiale dovette 
affrontare sul piano personale, proba­
bilmente non disdegnò di lavomre 
anche o testi su argomenti dei quali, 
forse, la sua posizione culturale non 
gli consentiva un'alta opinione. Le 
edizioni Atlante, del resto, erano spe­
cialiZZJ!te nel settore dell'esoterismo. 
Oppwe, qualcuno potrebbe chieder­
si: anche Evola non rimase del tutto 
indifferente al problema dei "dischi 
volanti"? Qualche traccio sarà rima­
sta nella sua vasta biografia? La ri­
sposta agli studiosi del pensiero del 
m altre à penser della destra più radi­
cale. 

L'UFOLOGIA è COME IL MAIA­
LE: NON SI BUTTA VIA NULLA. 
OWERO: COME LA STORIA DEl 
DISCHI VOLANTI SCOMPARE 

Fungo da coordinatore dell'Operazio­
ne Origini dall'agosto 1988. Fu nei 
mesi successivi a quella data che av­
viai i primi lavori di riproduzione da 
microfilm di alcune testate che avevo 

controllato in mamcra Sistematica, e 
cioè i quoudiam toscnni La Nazione 
Italiana e Il Mattino dell'Italia Cen­
trale. CondussJ le neerche presso lo 
Biblioteca Marucelliana di Firenze 
(facevano ancora consultare il mate­
riale cilJ'Iacco rilegato!) ma per le ri­
prodllZloni mi rivolsi alla Btblioteca 
Comunale Centrale di vta Sant'Egi­
dio. Ricordo con gmutudinc quegli an­
'Zianiimpiegati che, seppur pnvi di com­
pet= bibliottmr!omicbe avanzate, mi 
assi� nella oproduzioDC di alcu­
ne centinaia di articoli preziosi. 
Uno di quelli che non sj occupavano 
quasi mai di mc era un uomo sui cin­
quantaomque anni, corpulento e non 
altissìmo, quasi calvo. Un uomo di 
poche parole. Un gtorno anaccai bot­
tone con lui sulJ 'argomento per il qua­
le da mesi ero conosciuto da gron parte 
dei dipendenti della biblioteca. Gli 
accennat qualche episodio ufologico 
toscano dell'ondata del '54, N 'on so 
bene percM, ne mtai anche uno di non 
particolare spicco: quello deU'openl­
io ttanviere Angtolino CacioUi, di Si­
gna, paese allora agricolo della piana 
ad ovest di Ftrera.e (vedi UFO in lta­
lìa, vol. D, pagg. 488-4.91), che ù 17 
ottobre di quell'anno aveva visto rra i 
filari di vigna una "donna 8Z2UIIll ". 
Senza scomporsi al mio racconto, 
l'uomo mi disse di vivere fin dalla 
nascita a Signa e di conoscere da de· 
cenni la liuniglia CacioUi, contadina 
come quella dei suoi genitori. Rìcor­
dava il fauo ma aggiunse de1 partico­
lari che ancora mi lasciano perplesso 
e stupito. Quella dci Caciolti -<liceva 
il mio interlocutore-era una famiglia 
un po' particolare. n fratello di An­
giolino (morto anch'egli molti anni 
prima) "poco tempo dopo" l'altro epi­
sodio (ricordo bene questa precisazio­
ne) raccontò in paese di aver vissuto 
un'avventura ancora più strana di 
quella del congiunto. Un giorno, nel­
le campagne intorno al paese, dei 
"n.ani" che cambiavano aspetto e sta­
tura di continuo lo avevano "preso" e 
portato con loro in una "grotta", e poi 
rlcondottò nei campi. Da allora l'uo­
mo avrebbe "cambiato carattere", di­
ventando "un po' strano". 
Ora, quello che mi mette a disagio, in 
questo aneddoto, � che esso ricorda 
in maniera irresistibile la storia del 
contadino casertano Giovanni Aqui­
lante ed il suo celebre incontro del 9 
dicembre 1954 (vedi UFO in /w/io, 

-



"PRIMOROI": UN ERRORE NELLA SCORSA PUNTATA 

Per un banale qiJanto spiacevo­

le problema tecnico, la terza co­
lenna di pag. 27 dello scorso nu­

mero di UFO Forum è risultata 
malamente amputata, nella sua 

parte finale, proprio in uno del 
brani della rubrica •r Primordì". 

Ce ne scusiamo con i lettori e 

riproponiamo nella sua interez­
za il paragrafo interessato. 

•una serie è quella di quattro fo­
togrammi (e Il caso è riassunto 
In gran parte dei dettagli finora 
noti già in UFO fn ltalfa) pubbli­
cati dai "Gior nale del Mattino• del 

24 novembre e che sarebbero 
stau ·s·cattatl 1'8 dello stesso 
mese, di sera, da uno studente 
universi!ario della facoltà di agra­
ria di Firenze che avrebbe volu­
to conservare l'anonimato ma 
che risiedeva a Castelnuovo Be­
rardenga (Siena), mentre con la 
sua giardinetta si trovava pres­
so il vicino bivio per Badia Colti­
buono, con una 'Rolleicord", una 
macchina per l tempi di buona 
qualità. Il giornalista Danilo Ma­
sini, corrispondente del "Giorna­
le del Mattiho" dal Valdarno, sa­
rebbe riuscito ad otteneme una 

vol. n. pagg. 381-385). 
Perché queste straordinarie analogie 
fra racconti fa t ti da due oscuri e m o· 
dès!i indiVidui presumibihnente tre!· 
lo sUl3so. periodo? 
Purtroppo -e qui si viene davvero alle 
dolenti note· non approfondii mai !Ji 
vicenda di Signa, e nemmeno redassi 
appunti sui dettagli che l'addetto alla 
biblioteca mi riferL C�e. alcu­
m li ho dimenticali. Oggi, il persona­
le della Biblioteca Comunale Centra­
le di Firenze è interamente cambiato. 
Non bo potuto neanèhe llvei'C indica­
zioni su ciii fosse quell'impiegato che 
mi ra_ccontò quella storia che ancorà 
un po' mi turba. 

copia (i negativi n conser:vò l'auto­
re) soltanto recandosi a casa sua, 
dopo varie insistenza e perché co­
hosceva da tempo lo studente. Si 
vede in due di essi una specie di 
"cometa luminosa•, nelle altre due 
un globo e un grosso punto dJ luce, 
sempre su sfondo rigorosamente 
nero. 
Il secondo caso è citato brevemen­
te in UFO in Italia, ma in maniera 
più ambigua. La "Gazzetta del Ve­
neto• del 26 novembre -anche nel 
titoli- scrisse Infatti con chiarezza 
che Il giorno prima, di mattina, il 
fotografo Giulio Uon vide da Piaz­
za Glorgione, a Castelfranco Ve­
neto (Treviso), uh •oggetto votan­
te a forma di sigaro" ad altezza 
molto rilevante e che scattò un fo­
togramma di esso prima che si a� 
lontanasse lasciando una scia az­
zurrognola. 
Curiosamente, nel libro della SUF 
della supposta foto non si ra cen­
no. E' questo ono degti episodi 
(non è mal stato possibile sapere 
se la foto sia stata dawero pubbli­
cata) che sarebbe bene doéumen­
tare megfio con ricerche sul quoti­
diani venetì di ·quella fine novem­
bre. Non ne sappiamo Infatti prati-

Allora, la lezione da trarre non può 
che essere una: in particolai'e quando 
si tratti di eventi del passato remoto, 
prendere nota in maniera lo più com· 
p l eta possibile e rapida di ciò che vie­
ne riferito e della vostra fome. n tem­
po è impietoso in partico.lare con lo sto­
rico dell'ufolog:ia, e rischia di cancel­
lall: senza speranza troppi irammenli 
delle faccende che ci ri.guatdano. 
Anche a gravi negligenze come lemie., 
l'ufòlogoriv(llto all'indagine del pas­
sato dovrebbe indirizzare le sue cure. 

�>T/LO 

camente nulla. 
Un accenno merita anche la piut­
tosto nota foto pubblicitaria del­
l'Asti Ganoja pubblicata su molti 
quotidiani, dapprima il 27 novem­
bre sulla "Gazzetta del Popolo• di 
Torino, poi Il 28 su "La Nuova 
Sardegna• e "Gazzetta del Mez­
zogiorno•, e, il 30, da "La Stam­
pa•, "La SlciUa", "Roma•, "Il Mes­
saggero•, ecc., assùrgendo cosi 
a pubblicità di contenuto ufologi­
oo di maggior diffusione di tutto il 
periodo dell'Operazione Origini. 
Non si tratta, con bJtta evidenza, 
di un "caso fotografico". Anche se 
nella storiografia Ufologica figu­
ra come un •talso•, è del tutto 
chiaro che in realt� si trattava di 
un semplice spazio pubblicitario 
dJ uno spumante, senza alcuna 
volontà di indurre in inganno chic­
chessia. 
Del resto, l'identico pezzo accom­
pagnato dalla "foto del disco che 
decoua• si ripeté Identico su pa­
recchi quotidiani a giorni di di­
stanza, sempre e con chiarezza 
negli spazi riservati alle inserzio­
ni pubblici!arie. 
Comunque, un •segno dei tempi" 
anch'esso", 

NOTE: 

1, Del IIJtto analogo il pezzo per •setti· 
mana INCOM' sempre del � settembre; 
2. Prima ancora di Sani nel 1980, Ro­
berto Pinottl nel 1974 1n UFO: le congiu­
ra del silenzio, Armenia, Milano, 1974, 
pagg .. 137-141; 
3. L'orarl9 d� fatto (le "1 8.30') Indicata 
nel secondo volume della serle UFO In 
/taNa (v, pag. 76), deve considerarsi er­
rato: 
4. Jo DI Benigno, Oçcasionf mancate, 
SEI, Roma, 1952, pag. 75, e Marco Fini 
e Roberto Faenza, Gli americani In Jta­
la, fettrlneiO, Milano, 1976, pagg. 241 -
266. 



La percezione ud itiva 
nel l ' i ndag i ne ufologica 

I 
n un campo di studi mul­
tidisdplinare, quale d si 
presenta quello dell'inda­
gine ufologica, risulta es-

sere indispensabile l'acquisizione 
di competenze e di strumenti di 
ricerca che appartengono ad aree 
di studio che pongono l'uomo -vi­
sto ora dall'una ora dall'altra pro­
spettiva- al centro della propria 
indagine. L'ufologia, come osru 
allr!l disdpllna sdenl:ifica, fa ruo­
tare le proprie ricerche attorno al 
"fenomeno", ì1 quale, in quanto 
"manifestazione", implica un rnp­
porto dialettico fra ciò che si ma· 
nifesta e colui.che di tale fenome­
no è il ricettore, un soggetto che è 
"creatore" del fenomeno tanto 
quanto il suo oggetto. Onde evita­
re il grave rischio di assolutizzare 
l'oggetto -cosa che purtroppo ac­
cade spesso nella moderna sden-

zae tecnologia-, ocCOTTe eqUilibra­
re il rapporto soggetto/ oggetto con 
una rinnovata consapevolezza 
wnanistica (aub opologica, sodolo­
gica, psicologica, filosofica ecc.). 
Se si considera quanto importante 
sia il ruolo del testimone, del suo 
modo di percepire e ricostruire i 
fatti, si comprende quanto possa 
contribuire all'a.vanzamento della 
ricerca lo studio della psicologia 
della percezione. Allo stato attua-

le esistono parecc:hi studi e ricer­
che sulla percezìone visiva e ogni 
ufologo che si rispetti considera il 
fattore perc:ettivo nella misura in 
cui esso porta a illusioni ottiche di 
vario tipo. Esisti! tuttavia, a mio pa· 
r<ere, un campo di studi troppo 
spessosottovalutato, fTaquelli che 
possono invec;e accrescere utilmen­
te le competenze di un ufologo; 
anche se spesso, nella casistica ufo­
logica, l'elemento uditivo sembra 
essere meno demrminantedi quel­
lo visivo, questo non significa che 
siamo autorizzati a Ignorare le co­
noscenze che appartengono al 
campo di studi della psicologia 
della percezione uditiva. 
Un discorso sulle modalità di fun­
zionamento della percezione udi· 
tivanon può prescindere dalla co­
noscenza delle capacità e dei limi­
ti dell'orgai�O sensoriale deposto 

all'attività ricetti­
va; in questa sede, 
quindi, parleremo 
prima di sensazio­
ne e solo In un � 
condo momento di 
percezione, cioè di 
quell'attività che ci 
permette In un cero 
to senso di "inter­
pretare" e "ricono­
scere" le informa­
zioni provenienti 

dagli organi sensoriali. 

LA SENSAZIONE 

L'orgai�O uditivo umanoèstruttu­
rato in maniera tale da permettere 
all'individuo la soprnvvivenza nel­
l'ambiente in cui vive, all'interno 
del quale l'udito, non meno che la 
vista o l'odorato, aiuta l'uomo a 
orientarsi e soprattutto a evitare l 
pericoli. 

L'esigenza di individuare e ricono­
scere minacce per la propria inco­
lumità, unita ai bisogni comunica· 
ti vi all'interno della specie, giusti­
fica il fatto che il nostro 0rga110 
uditivo è limitato, ma sarebbe me­
gli o dire "spedalizzato",al ricono­
scimento di determinali! aree -sot· 
toinsiemi della gamma completa 
delle variazioni possibili in natu­
ra· dei parametri che individuano 
un determinato suono (altezza, in· 
tensità, timbro, durnta). 
Innanzi tutto, non è lineare la rispo­
sta dell'orecchio umano all'inten· 
sità del suono in funzione della fre. 
quenza (si veda la figura riportata 
alla pagina successiva). 
L'"ampiezza di campo" rnppre· 
senta lo spazio acustico compati­
bile con l' oreo::hio I.IJJ1An0, compre­
sa fra la soglia di uclibilità e la so­
glia del dolore. Essa varia conside­
revolmente al variare della fre­
quenza, passa dai valori massimi 
-attorno ai 1000 Hz· ai valori mini· 
mi, man mano che d si approssi­
ma alle frequenze di ultrnsuoni o 
infrasuoni. 
Questo fenomeno porta con sè in· 
leressanti conseguenze. Ogni suo­
no esistente in natura è costituito 
da innumerevoli suoni di frequen· 
za variabile che insieme compon­
gono quello che è il risultato della 
nostra esperienza sensoriale; tutta­
via, man rnano che l'intensità del 
suono si riduce, alcune frequenze 
(quelle più altee quelle più basse) 
possono scendere al di sotto della 
soglia di udibilità, alterando cosl, 
anche in maniera notevole, l tratti 
più propriamente timbri ci del suo­
no stesso. Le frequenze più basse 
sono le prime a sparire, mentre 
quelle che oscil lano attorno ai 1000 
Hz sono quelle meglio percepibili 
a volumi bassi, proprio perché cor-
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rispondono alle altezze che utiliz­
ZA l'uomo nello SU:l comunicazio­
ne orcle ordi.narin. 
Così, una stessa fonte sonora che 
produce un unico suono o un grup­
podi suoni pub generare esperien­
ze percettive diverse in due sogget­
ti in ascolto a distnnzemoltodiv� 
se dnlla fonte, uno vicino l'altro 
lontano, perché l'intensità oggetti­
va del suono percepito è inversa­
mente proporzionale al quadrato 
della distanza dalla fonte (ma que­
sto rapporto è esatto solo in situa­
zioni di laboratorio). Allo stesso 
modo, se unn font.e sonora si muo­
ve rispetto al soggetto ricettore, il 
timbro deJ suono percepito varia 
di conseguenza. 
Anche per quanto riguarda l'altez­
za (frequenza) di un suono, l'ana· 
lisi deJla coerenza fra stimolo fisi· 
co e risposta soggettiva porta a 
concludere che il rapporto fra fre­
quenZA oggetti va e sensazione di 
altezza ha i caratteri della non li­
nearità. Al di sopra di un valore re­
lativamente basso, come 500 Hz, 
la sensazione uditiva è qu:elladi un 
suono la cui frequenZA aumenta 
meno di quanto aumenta in real­
tà: in altre parole, l'orecchio uma­
no tende a ridurre le differenze o 
le variazioni frequenziali quanto 
più queste si riferiscono a suoni 
acuti. 
La sensazione di altezza varia an-

che in funzione dell'intensità del 
suono: due suoni di pari frequen· 
za ma di diversa intensita poss� 
no produrre la sensazione di due 
suoni di '11 tezza di versa. Al1 o stes· 
so modo, al crescere deJl'intensità 
di un suono che conservi immuta· 
ta la sua altezza oggettiva, si veri­
ficherà un abbassamento d.ella sen· 
sa.zione dJ nltezza per le frequenze 
basse e un suo incremento per 
quelle più alte. 
Per chludere questo spazio dedi· 
cato a elementi della sensazione 
uditiva che possono interessare 
l'ufologia, mi sembra doveroso ri· 
portare almeno alcune formule re­
In ti ve al cosiddetto effetto Doppler, 
ossia la variazione apparente di 
frequenza del suono emesso da un 
oggetto in rapido avvicinamento o 
allontanamento rispetto a un sog· 
getto perdepiente (classico è 
l'esempio della sirena dell'ambu· 
lo.nza). lndicandocon fo lafrequen­
zainizinle,con vlnvelocitàdeU'og· 
getto (positivn o negativa rispetto 
al soggetto) e con v.ta velocità di 
trasmissione del suono, la frequen· 
za apparente (Il ) sarà data da 

fl = fo / (1 - v/ vJ 
da cui 

v= v. (1 • fa l Il) 
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In teoria, se conoscessimo con eSOlt· 
tezz.:1 le frequenze emesse da un 
oggetto fermo e quella apparente 
emessa dnll'oggetto in allont:ana­
mento (più grave della prima), 
potremmo calcolare con una certa 
precisione la veJodtà a cui tale og· 
getto si allontana (1). 

LA PERCEZIONE 

La funzione principale del nostro 
udito è quella di fornire al sistema 
nervoso centrale i dati necessari 
perché questo sia in grado di tr:lc· 
ciare una sorta di "mappa acusti­
ca" dell'ambiente circostante, ge­
nerata insegu.itoall'individu:l.zio­
ne e alla localizzazione deJle sor· 
genti sonore che emettono frequen· 
ze udibili e all'associazione di ogni 
fonte sonora percepita a ogni og· 
getto che la percezione visiva ci 
porta a identificare come suo re­
sponsabile. 
Quello che più ci interessa in que­
sta sede è un'analisi dei meccani· 
smi che consentono la localizzazio­
ne dei suoni nell'ambiente che ci 
circonda. Siamo in grado di loca­
l.lz.zare un suono, anche senza ve­
der! o, grazie all"'asincronia di 
hlse" (per i suoni ccntinui) e all' 
"asincronia di attacco" (per i suo­
rù brevi), derivata dal confronto 
che inconsapevolmente facciamo 
frn le due "immagini acustiche" re-



stituit.eci dalle due orecchie che 
possediamo, proprio come acc::�de 
per la vista. Ma così com.e l'orga­
no visi v o è suscettibile di inganni 
che generano illusioni, come il fe­
nomeno Phi o i profili di Rubin, 
anche l'organo uditivo e i mecca· 
nismi primitivi di mggruppamen· 
to con cui opera la nostm mente 
possono ingenerare illusioni sor­
prendentemente simili a quelle ti· 
piche della vista (2). 
I meccarùsmi fondamentali alla 
base delle tendenze al raggruppa· 
mento dei dali della percezione 
visiva sono regolati dai principi 
gestaltici della percezione e in base 
a recenti studi sono gli stessi prin­
cipi ad assisterci nell'lndividunzio­
ne degli oggetti che producono 
suonHntomoa noi, permettendo­
ci così di analizzare senza fatica 
l'ambiente acustico circostante (3). 
Per il raggruppamento, l'indizio 
più importante è l'altezza: in na· 
tura, i suoni che provengono dalla 
stessa sorgente tendono, per lo 
meno per durate brevi, ad avere 
altezze uguali o simil i; se pero l'al­
tezza tonale cambia, è probabile 
che ciò avvenga in modo continuo 
o per piccoli intervalli, e non di­
scontinuamente o con sal ti br\.I.Schi. 
ln natura, l'altezza e la localizza­
zione -percepita in base alla sud­
detta asincronia· si rinforzano 
spesso reciprocamente, confer­
mando cosi l'appartenenza allo 
stesso gruppo di suoni. Esperi­
menti di laboratorio hanno dimo­
strato che indizi di lipoconflittua· 
le per i raggruppamenti determi­
nano percezioni illusorie o ambi· 
gu.e. La prima di q1.1este è quella 
che la Deutsch ha chiamato "illu· 
sione della scala" (4). La rlcercatri· 
ce inviava ai suoi soggetti con cuf. 
fie due sequenze simultanee di 
toni, una a ogni orecchio, ottenute 

.da due scale di toni incrociantesi -
una ascendente e una discenden· 
te-, ove alcuni toni destinati al­
l'orecchio destro erano stati sosti­
tuili con i toni che in quel momen· 
toavrebbedovuto udire l'orecchio 

· sinistro e vicevetS:l, fino al pWlto 
che le�le originarie, se ascoltate 
sl ngolnrmente, ernno asso l uta.· 
menteirriconosdblli. l soggetti sot-

toposti simultaneamente ai due 
gruppi di suoni percepivano le due 
scale senza alcuna difficoltà, le ri· 
costruivano facendo inconsapevol· 
mente migrare alcuni toni da Wl 
orecchio all'altro e ripristinavano 
così l'originaria continui tiÌ del fl us­
so frequenziale di ogni singola sor­
gente sonora. 
Il secondo fenomeno di illusione 
percettiva che prenderemo qui in 
analisi è la cosiddetta Hscissione 
per al tezze H, che fa sl che un'unica 
sotgente sonora venga udita come 
se si trattasse invece di due sorgen­
ti indipendenti. Kubovy ha dimo­
strato come tale fenomeno abbia 
Wl' analogia visiva abbastanza di· 
retta, che d servirà qui a chiarire 
meglio la sua n.ntura (5). Se in una 

stanza buia si accendono e spen· 
gono in al temanza due luci di tipo 
puntifonne, l'impressione che si 
ottiene è quella di Wl'unica luce 
che si muove avanti e indietro fra 
le due localizzazioni: tale illusio­
ne visiva viene detta fenomeno 
Phi. La probabilità che due luci 
vengano viste come Wla luce uni­
ca diminuisce se aumentn la velo­
cità delle alternanze o se le due luci 
vengono allontanate; in queste due 
ultime condizioni è più probabile 
vedere due fonti luminose indipen· 
denti che "lampeggiano". Quando 
si sostituiscono alle luci i toni e alla 
distanza spaziale la distanza in al­
tezza, il fenomeno Phi diventa il 
fenomeno della scissione per altez­
ze. Questa analogia è dovuta alle 
proprietà generali degli oggetti na· 
turali, che il sistema percettivo af. 
fronta con processi che si sono evo­
luti nel corso della storia della spe­
cie. E' improbabile che due suoni 
molto vicini l'uno all'altro, ma 
molto distanti in altezza, proven· 
gano dallo stesso oggetto, ma con 
l'aumentare dell'intervallo tempo­
rale tra gli eventi numenta anche 
tale possibilità. Lo stesso animale, 
se ha U tempo di aggiustare il regi­
stro di vocale, può emettere suoni 
sia alti che bassi. Lo stesso oggetto 
può emettere una luce da sinistra 
come da destra, se ha il tempo di 
spostarsi da Wl luogo all'altro non 
visto. 
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CONCLUSIONI 

Pur nella consapevolezza che le in­
formazioni di tipo uditivo conte­
nute nelle dichiarazione dei testi­
m� di avvistamenti ufologid 
svolgono, an�:he solo per la mino­
re frequenza e In S01'1'1marietà con 
cui ricorrono e sono descritte, un 
ruolo certamente secondario ri· 
spetto alle informazioni di tipo vi· 
sivo, crediamo che WUl competen­
za completa di tipo psicopercetti· 
vo sia molto importante per Wl ri­
cercatore che non voglia sottova· 
lutare ogni elemento di quelli che 
un testimone è in grado di fornir­
gli. Forse, se si comincerà a pren· 
dere in debita considerazione an­
che la componemnte uditiva -oltre 
a quella visiva, senzn dubbio più 
"spettncolnre" e piu' fucile da ri­
portare sulle pagine di una rivista 
in forma di fotografie e disegni·, 
quelle informazioni che oggi ci 
appaiono tanto sommarie e ap· 
prossirnative, potrnnnoessere, nel· 
le prossime inchieste, più ampie e 
accurate, anche grazie ai supporti 
teorici che sperinmo di poter leg· 
gere dalle pagine di questa rivista, 
reìllzzali da coloro che, magari già 
dal prossimo numero, vorranno 
raccogliere l Il prov0Cll%Ìone lancia­
la da questo o.rticolo, a.lla.rgando i 
tratti del panor11ma teorico qui 
sommariamente tracciato o indivi­
duandone la possibilità di applica· 
zjoneconcreta alla ricerca ufologi­
ca, magari con riferimento a casi 
specifici. 
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Ricord i e suggestioni  

...,.... ome si creano i falsi ricordi 
è il titolo dell'articolo a lir· 
ma di Elizabelh Loftus pub­
blicato nel novembre !997 

mensile Le Scienze (n. 3S 1). Ap· 
parso in origine su Scientific Aineri­
can (settembre '97) e ripreso nell'edi· 
zione italiann, il testo affron.ta il tema 
dei falsi ricordi che spesso si creano 
attraverso la combinazione di ricordi 
ved con suggestioni ricevute da altri. 
L'autrice è docente di psicologia e di· 
ritto all'Università dl Wasblngton. Le 
sue ricercht sulle distorsioni della 
memoria risalgono ai primi anni '70. 
Da allora ha pubblicalO nwnerosi li· 
bri (tra cui Eyewlines$ Test/morry, del 
!9791 col quale ha vinto il Natlonal 

Media A)llard indetto dalla Fondazio· 
ne Americana di Psicologi,a) e centi­
naia di articoU sui proble,mi della me· 
moria e delle testimonianze oculari, e 
sulla procedura guidiziaria. Di recen­
te è divenuta pn;sidente della Amorl­
can Psycbological Society. 
Possiamo inoltre definire !li Loftus una 
nostra vecchia coilosc.mza, llint' è che 
nei primi llliili '80 fece parte del co­
mitatoTedazionaledella rivista URJP. 
dedita alla diwlgazione della cicetCB 
scientifica sui fenomeni l:!IFO e pub­
blicata dalla Cooperativa UPIAR, i cui 
componenti formarono eU U a breve il 
CISU. 
Ho sempre seguito con interesse le ri­
cetche e le pubblicazioni della Loftus 
in quanto, pur essendo quasi mai cita­
to il fenomeno UFO, trovano ampia 
applicazione nel nostro campo d'inda· 
gine. Purtroppo, sinota in l talla non era 
stato pubblicato alcun suo articolo, 
eccezion futta per quello apparso nel 
1993 con il titolo Il ricordo de't trau­
mi lnfanlill Sulla rivista Psicologia 
Contemporanea (n. l L9). Ben venga 
quindi questo nuovo testo che si con.· 
centra non sui traumi ma sui fu l si n­
cordi infantili. 
"Un conto -affurmaLofius· i! carrbla­
re un dettaglio o due in un ricordo al­
trimenti integro, tlllt 'altra cosa è in­
durre il falso ricordo dì un evento mai 
accaduto'' .. Problematica alquanto 
sentita negli Stati Uniti, dove falsi ri· 
tordi di abusi sessuali subiti nell'in­
funzia indotti da psichiatri e terapeuti 
lumnoprodotto centinain di cause giu­
diziarie, conclusesi spesso con la con· 
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danna dei tempeuti al risarcimento di 
cifre esorbitanti a chi era sta lO ingiu­
stamente accusato di tali crimini. 
Diversi esperimenti sono stati condotti 
con l'intento di impiantare un fàlso 
ricordo dell'infamia (ad esempio lo 
smarrimlmto in un centro commCJ:Cia­
le all'età di cinque anni) in soggetti 
adulti. A seguito di suggerimenti ver­
bali, il29% dei parteeipantiricordava 
�a�te o totalmente l'evento fui­
so costruito per loro. J veri ricordi ''e· 
nivano deScritti con un maggìor nume­
ro di parole, ma un osservatore ester· 
no, ascoltando molti dei parteoipantt 
descrivere Un evento, avrebbe difficil· 
mente distinto il ricordo vero dal fal$0. 
ln.dagini presso psicologi c linici han· 
no rivelato ohe l' Il% invita i propri 
clienti a "dar sfogo all'immaginazio­
ne" e il 22% a "lasciare libero corso 
all'immaginazione". L'uso crescente 
di questi ès�:rciziba port;lto a ch.leder· 
si se immaginare un evento infuntije 
aumenta la convinzione che esso sia 
realmente accaduto. 
Ad esempio, nel corso di una ricerca, 
il 24% dei partecipanti che erano stati 
indotti a immaginare alcuni eventi ma· 
nifestava in seguito una maggior con· 
vinzione che quel­
l'evento si fosse re· 
almente verificato, 
contro il 12% di 
quelli a cui non era 
stato chiesto di ìm· 
maginaie alcun in­
cidente. Si è cosi ri­
levata lil pre5en2adi 
quello che è stato 
denominato effetto 
di "dilatazione dell'immaginazione". 
Tra le spiegazioni proposte vi è quella 
secon.do cui un atto di .i.tmnaginazione 
renda un evenlO più familiare e che tale 
fàmiliarità venga erroneamente asso­
ciata ai ricoriii infantili anziché all'at­
to di immaginazione. "Que�ta confo­
sidne di origine, owa il non ricorda­
re la fonte di informazione -sotlOlinea 
Loftus· puo risultare particolarmente 
acuta per le esperienze infarltili lon­
tane. " Di conserva, "la conferma di 
un evento da parte di un 'altra per:Io­
napuo essere uno tecnica polente per 
islillare un falso ricordo''. 
l meccanismi esalti attraverso cui si 
costruiscono i falsi ricordi non sono 

ancora�tati del tutto ohiariù e aspetta­
no ulteriori ricerche. Tuttavia, per 
quanto riguarda l'indagine ufòlogica 
einparticolar modo l'adoztone di tec· 
niche di suggestione, quali l'ipnosi, in 
casi di pre:rtmli "rapimenti" da parte 
di, entità sconosciute, ma anche solo 
l'utilizzodi metodi d'indagine improv­
visati, valgono le seguenti considera­
zipni w()poste in conclusione all' àrti­
colo. 
"La c=a principale deifa!sl ricor.di 
di esperienze complete, cariche di 
coinvolgimento emotivo, � la pressio­
ne :sociale perché il..soggeuo ricordi,' 
ciò accade quando i partecipamì a 
uno :Jtudlo yengom:� stimolati perché 
arrivmo a ricordare. [n secoudo luo­
gò, si può esplicitamente incoraggia­
re la co:stnlz/otJe di ricordi attraverso 
l'immaginazione, quando l :soggetti 
hanno problemi a ricordare. " 
Riassumendo, secondo l� Loftus ''i 

falsi ricordi sono costruili combinan­
do ricordi reali con il contenuto di 
suggestioni ricl!vute da altri. !n que­
sto processo, i soggetti possono dil­
menticare la fonte del/ 'informazione. 
Senza elementi di conferma, anche la 
pe rsona di maggiore esperienza puo 

fare piJCO per di!Itinguere i ricordi 11eri 
da quelli impiantati attraverso la sug­
gestione. " 
L'articolo si chiude con un ammoni­
mento che può essere rivolto agli stll$­
si ufologi, in particolar,e a quelli piil 
sprovveduti che invece di appranfon· 
dire certe tematic,he si sentono già trop­
po saccenti. 
"Gli psicorerapeuli �onclude la Lof­
tus· devono essere chiaramente con­
sapevoli di quanto possono influenza· 
re il ricordo di eventi e della necessu­
tà dJ andare cauti in situazioni iTI cui 
l 'immaginazione venga u:rata per far 
ria./fiorare possibfli ricordi perduri, " 



G l i  UFO nella mente: 
considerazioni  sul metodo 

I 
l caso del presunto rapimen­
to di Valerio Lonzi da parte 
di esseri exttaterrestri, rac­
contato da Comdo M.alan-

ga oellibro "Gli UFOnellamente"[l], 
costituisce una VIcenda complessa che 
meriterebbe di essere esaminata lun­
gamente e dettagliatamente, ciò che ci 
proponiamo di � altrove. Qui, poi­
ché disponiamo soltanto dello spazio 
di un nrtioolo, scegliamo di esaminar­
ne un solo aspetto, sia pereb6 a nostro 
avviso si tratta di un aspetto forvia men­
tale, sin perché lo stesso Malanga vi 
atuibuisce notevole importanza., sia 
perché riteniamo che la validit4 delle 
conclusioni di una ricerca dipenda dal 
metodo con cui esse sono ottenute. 
Non oi proponiamo, dunque, di criti­
care le conclusioni di Malanga in 
quanto tali, bensi di esaminare il me­
todo oon cui, tramite l'indagine sul 

caso Lonzi, egli intende dimostrare 
alC\Ule tesi. che si possono riassumere 
nella validit4 dell'ipnosi e nella realtà 
dei rapimenti alieni: 

"l) vtri.licare se il metodo dell'ipnosi 
rep;re$Siva poteva essete affidabile in 
una inchiesta di abduction; 
2) mew:re in evidenza i limiti della� 
nica� 
3) verificare quanto i casi americani 
riportati in letteratura fossero stati af­
frontati con tutti i crismi della scienti­
ficità; 
4) stabilire quanto di vero ci fosse nel 
raccontt> dei testimoni che a livello di 
missing time non ricordavano nulla 
della loro esperienza ma se interrogati 

sotto ipnosi raccontavano di strane 
macchine volanti e di piccoli omini 
grigi" (l, p. 34]. 

Nel oo�;�dwrc l'indagine, Malanga si 
fonda su alcune premesse. La prinoi· 
pale è che Lonzi sin stato vittima di 
un rapimento da parte di esseri ema­
tenestri. Le oiroostanze che inducono 
a sospettare un rapimento alieno pos­
sono essere valutate secondo i criteri 
stabiliti da Budd Hopkins e da David 
Jaoobs, ricercatori che interpretano il 
fenomeno dal punto di vista dell'ipo­
tesi extrateuesbc. 
Nel 1991, Hopk.ins e Iacobs idearono 
un questionario per individuare poten­
ziali esperienze di rapimento. Agli in­
tervistati si chiedeva quali tra le espe­
rienze elencate di seguito avessero mai 
vissuto [2, p. 44]: 

a. Vedere un fanta­
sma. 
b. A"we la sensa­
zionedi abbandona­
re il proprio oorpo. 
o. Vedere un UFO. 
d. DESTARSI l'A· 
RALIZZATI, CON 
LA SENSAZIONE 
CHE NELLA 

STANZA VI SIA UN ESTRANEO, O 
UNA PRESENZA, O QUAL­
COS'AURO. 
e. AVERE LA SENSAZlONBDI Vo­
LARE, ANCHE SE NON SI SAPER· 
CHÈ.NÈ COME. 
f. Sentire o vedere la paroln TRON­
DANT, e intuire che ha un significato 
segreto (si tratta soltanto di una do­
manda di controllo, poiché "trondant" 
non ba alcun significato). 
g. NON RIUSCIRE A RICORDARE 
DOVE SI È STATI, NÈ PERCEÈ, 
PER UN PERIODO DI UN'ORA O 
PIU', l}lf CUI, A QUANTO PARE, Cl 
SI È SMARRITI. 
h. VEDERELUCilNSOIXfEOSFE­
RE LUMINOSE IN UNA STANZA, 

SENZA SAPERE CHE COSA LE 
PROVOCA, NÈ DA DOVE PRO­
VENGONO. 
i. ACCORGERSI DI AVERE SUL 
CORPO CICAllUCI DI CUI NON SJ 
CONOSCE L'ORIGlNE, DI CUI 
NON Cl SI RICORDA (E NESSUN 
ALTRO, PARENTE O AMICO, SI 
RICORDA) COME O DOVE LE SI 
È RIPORTAl"E. 
j. Avere visto, da fanciullo o da adul­
to, una figura terrificante (un mostro, 
Wlll strega, un demonio, o qualche al­
tro personaggio malvagio) nella pro­
pria camera da letto, o nell' armadio, 
o altrove. 
k. Avere sogni vividi sugli UFO (2, 

pagg. 44/45). 

Le cinque domande inmaiuscolo sono 
gli indicatori principali per indh·idua­
re le esperienze connesse ai presunti 
rapimenti. 
Ebbene, sembra che Lortti abbia sol­
tanto due indicatori prinoipalt: h. per­
ché ha visto strane sfere luminose (ma 
non in una st.anz.a) [l,  pagg, 39/41]; e 
i. perché dopo l'awistamento deUe 
sfere luminose, a cui si è accompagna­
to \Dl miuing time di quarantacinque 
minuti [l, p. 38), ba scopeno di avere 
sulla schiena cicatrici di cui non co­
nosce l'origine, benChé sembrino es­
sen: conseguenza di un int.er\1\:nto chi­
rurgico [1, p. 42]. Non possiede l'in­
dicatore g, perché il suo missing timc 
è inferiore a un' <n. Non possiede nep­
pure indicatori sJOM!ldari: nonsembra 
che gli si possa atttibuile il c, perché 
il suo awistamento oonisponde all'h. 
Secondo questi criteri, non vi sareb­
bero elementi sufficienti per poter so­
spettare 'Wl ravimento. 
A questo proposito occorre conside­
rare un altro aspetto importanteriferi­
to dai ricercatori americam. oella mag­
gior parte dei casi iiapiti soffimo della 
loro condizione, manifestano angoscia 
e sintomi simili a quelli di ooloro che 
banno subito esperienze traumatiche. 

-



Non sanno quale sia la causa della loro 
so!ferenza e vogliono scoprirlo. [3, p. 
15; 4, pagg. 23/28; 2, pagg. 128/130j. 
Ebbene, il caso di Lonzi si préSenta 
assai diverso. 
''Ancora<Jggi ", si legg� in un articolo 
pubblicato prima che Malanga inizias­
se la propria indagine, "Valeria porta 
con sé i "riccrdl "di quèlla strana av­
ventura. /polizza che, quella none, 
possa�ssere successo quokosa che lui 
non ricon:la. Forse. /polizza, é .stato 
prelevaJo per essere "analizzato " e 
quindi ripor/alo sulla Terra senza che 
ne po.ua avue il ricordo. "In quei 
quoraiitacnrque minuti di "woto "che 
ho nella memoria", spiega, "pu6 es­
seré sul1Cesso di tutto. E non sono il 
solo·ad avervt.JJuto queU 'awemura ". 
"Non ricordo di aver mai visto alieni 
in come e ossa ", dice Valerio, "a parte 
le 'palle di luce ', che probabilmente 
erano strnmentl. Ma, da quel giorno, 
continuo o sognar/i", Ma alloro co.me 
sono fatti gli alieni? "!{e Ile rnle ùtmla­
gini notturne sono bipedi, 1111 po 'più 
bassi dl11oi, ma ·di foro/a quasi uma­
na", conclude. "La loro carnagione 
l pollida. Jendeme al grigiastro. Il mio 
più gr(IJlde desiderio? Quello di po­
ter/i incontrare di nuovo. Si dice che, 
primo o poi. chi Ila avuto contatti con 
gli e;;r:traterrestri, vengo 'prelevato • 

dalla Terra definitivamente. E io non 
aspetto altro " fS), 
A differenza dei rapiti di cui riferisco­
no l ricercatori ·americani, Lonzi non 
appese angosciato, nè lraumatizzato, 
né terrorizzato dall'esperienza dJ ra­
pimento, e �eppuce dalla sua possibi­
lità; anzi, �pera che gli alieni lo rapi­
scano di nuovo, e definitivamente. 
Nel suo .libro, Malanga non òferisce 
che Lonzi aveva pubblicamente di­
chiaralo di sospettare che il miss.ing. 
time accompagnato �l'avvistamento 
fosse connesso a un suo possibile ra­
pimento da parte dei Grigi (OOm'era 
accaduto a Travis Walton nel IDmBa­
gliori nel buio, da lui visto poohi mesi 
prima) [l, pagg. 54. 55; 5; 6; 7]. Rac­
conta invece ohe, in occàsione del loro 
primo incontro, Lonzi dichiara di vo­
ler scoprire che cosa gli sin accaduto 
durante i quarantacinque minuti di cui 
non ha ricon:!o [t p. 38). 
Dopo avere risposto che è possibile 
mediante la regressione ipnotica, Ma­
langa gli descrive succintamente la 
tecnica. Quindi precisa: "Ero la pri­
ma volta che lavoravamo a un caso di 

saspetto abduci/an con l 'impiego delle 
tecniche di ipnosi e lo non volevo ri­

fare gli errori che i miei colleghi ov.e­
V(1110 fatto;. volevo poi lavorare al mi­
glioramento del/e tecniche ipnoticHe" 
[l, p. 4-JJ. 
Evidentemente, nonostante le dilferen­
ze fra il caso di Lonzi e quelli raccon­
tati dai ricercatori americani a cui pure 
fa rifurimento, Malanga ritiene di avere 
raccolto elementi sufficienti per so-­
spettare un rapimento. Egli non pren­
de neppure in con.Sidetazione ipote$i 
diverse [l, pagg. 43, 47, 54]. Poi. la­
sciandosi guidare dal proprjo punto di 

vista. compie queU l  che a nostro giu­
dlzio sono gravi errori. aretodologicl. 
Decide di ricorrere ali' ipnosi regres­
siva già in occaslone del suo pri.mo 
colloquio con Lonzi, senza avere ve­
rificato in alcun modo U. suo racconto 
e .senza svolgen: indagini preliminari 
accwute su di lui e sulla sua famiglia: 
per giunta; non raccoglie personalmen­
te le infon:nazioni di eui dispone, ma 
si serve di Maura Di Meo, Wl'amica· 
di Lonzi fl, pagg. 43, 47, 51, 74n5, 
77180, 133]. A giudicare dal libro, non 
lntet:Vi.sta personahnente i genitori di 
Valeria, non compie alcun sopralluo­
go a Reppia, non tenta neppure di rin­
lracciare gli altri testimoni dell'avvi­
stamemo, né i medici che avrebbero 
valutato la natura delle cicatrici, ne 
tenta in alcun modo di trovare riscon­
tri a ciò che Valerio racconta durante 
le regressioni ipnotiche. n profilo psi­
cologico di Lonzl viene lracciato sol­
tanto nel 1996, qlllllldo Valerio è sot­
toposto a regressioni ipnotiche da ol­
tre un anno, su richiesta dello stesso 
Lonzi. per uno scopo specifico, e sul­
la base di un solo colloquio [l, pagg. 
42, 47, 51/52, 75180, 133, 2521256). 
Ptim.a di iniziare le sedute ipnotiche, 
Malanga decide di procedere all'ana­
lisi dei sogni diLonzl, perché ''per me 
che sono abituato aschemptizzare tutti 
i comportamenti umani In semplici 
schemi operaiiYi "l'ipotesi era. che "il 

cel'lle//o di Lo11zi si divideva il1 rre parti 
che .fimzionavano nel seguente modo ". 
Quindi espone la sua teoria della me­
moria, secondo cui i ricordi, dllpo es­
sere stati Ji.ltrati dal subconsclo, dllve 
perdono gli "orpelli", si depositano in 
forma semplilicata nell'inconscio. 
All'occommza possono essere richia­
mati dall' incoscio, ripas.sano attnwer­
so iUiltto del subconscio, riacquistan· 
do gli "orpelli", e si ripresentano com-
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pletJ alla coscienza. Dt conseguenza, 
precisa- Millanga, "per tlle le infomlo­
zionl stavano .solo nell'inconscio del 
soggetto "ll, pagg. 4 7, 48]. 
l sogni attingono all'inconscio, quin­
di, secondo Malanga, attraverso l'ana­
lisi dei sogni è possibile recuperare 
quei ricordi che sono depositali nel­
l'inconscio, ma che, "non si so bene 
per: quale ragione",nonriesconoa su­
penlTe il filtro dell'inconscio per ritor­
nare alla coscienza [l, p. 48). 
Dunque, Malanga chiede a Lonzf se 
abbia sogni ricorrenti. e Valerio glie­
ne raooonta uno che "non ho nessuno 
spunto apparentemente ufologfco ma 
scoprireln() che rappresema il punto 
di partenza della nostra lndàgine ", 

Quando Lonzi dj ce avere inconlrato in 
sogno "due a.mioi", Malanga lo inter­
rompe e gli cluede di descriverli ''per­
ché.rftenevo che se questo sogno ave­
va a e/te fare con la suo obduction, 
delle infomrazioni preziose potevano 
scaturrre dalla descrizione degli esseri 
che lui vedeva nel sogno '' [l.  p. 4-9], 
A questo pùnto, Malanga presuppone 
senza alcun motivo che il sogno possa 
avere attinenzà con un rapimento, e gli 
"a.mici" diventano per lui "esseri" [l . 
p. 50]. Gli a.mici onirici dì Lonzl :;ono 
di bassa stlltura; calvi, con ''gli occhi 
all'orientale [. . .) e uno aveva le un­
ghie lunghe e completamente nere". 
Millanga pensa immed.ia.tamente a una 
vaga somiglianza con i Grigi di  
Hopkins. "Intendiamoci bene " preci­
sa, "non è che si volesse qui interpre­
tare un sogno o usum deljìni "; tutta­
via ritiene che la vaghezza e il parti• 
colare discordante delle unghie si pos­
sano attribuire allll •· censura onirica" 
o alla "visione distorta" di Valerio [ l ,  
pagg. 49/5. 1 ). 
Riassumendo, Malanga avvia l'inda­
gine sulla base di alcune preTT)esse [l. 
pagg. 43, 47, 48, SO, IO 1]: che l'inco­
scio sia unii sorta di deposito di .ricor­
di rimossi e che sia possibile attinger­
vi per ricostruire esperienze oggettive 
in una maniem che sia valida ai fini 
della ricerca scientifica; che nei sogni 
riemcrgano le esperienze lrai.unatiche, 
e che sia possibile ricostruire queste 
ultime (sempre inmlllliera valida ai lini 
{jelta ricerca scientifica) tnunite l'ana­
lisi dei sogni� cbe i sogni ricorrenti ri­
mandino necessaria.mente a esperien­
ze oggettive; ahe la regr.essiooe ipno­
tica sia uno strumento affidabile per 
rìcostruireun'csperieDZaoggcttiva tra-



endone i l  ricordo dali' inconscio. 
Ci si chiede dunque se tali pmnesse si 
accordino con le a.ttualì teorie scienti­
fiche sul funziooamenlodell'!ntonscio 
e della memoria, noo.cbé sul ricorso al­
l'ipnosi per il recupero deì ricordi. 
Di recente, come ba doomrent.afo nel 
1997 il Royal College of Psychiatri­
sts. numerosi studi hanno dimostralo 
che gli eventi psicologicamente tmu­
matici comportano spesso t 'incapaci-
18 di dimenticare, anziche una rimo­
zione completa dalla �sfera della co­
scienza [8]. 
Non esiste prova che i ricordi possano 
essere. rimossi o bloccati mediante la 
repressione o la dissociazione. Chi 
soflìe di amnesia ne è ben consapevo­
le. Non è stato pòsslbiledimos1rareche 
i traumi influiscano sulla memoria [8], 
La riceroa suggerisce che la memoria 
è 1.m processo di ricostruzione fallibi­
le t" suscettibile alla suggestione (9]: 
più gli eventi sono lontani nel tempo, 
più la memoria viene modificata clalla 
suggestione e dalla confabulazione 
quando s.i cerca di ricordare. Capita 
spessò che sia impossibile ricordare 
particonsiderevoli del p!Ssato, per cui 
la mente tende a colmare le lacune con 
l'immaginazione [8], 
La I'IICmlO(ÌII autobiografica indivìduale 
è inaffidabile, quindi non si può confi­
dare in essa senza verifiche oggettive 
(che pero in .alcuni casi, come l'abuso 
sessua1e sui bambini e il presunto rapi­
mento alieno) sono difficili da otteoen!. 
Esistono elevate probabilità che i "ri­
cordi" recuperati dopo lunghi periodi 
dl anmesia siano falsi, soprattutto se 
per recuperarli vengono utilizzate tec­
niche poco affidabili [8]. 
Anche le tecniche che vengono appli­
cate normalmente in terapia non sono 
affidabili se utiliu.ate per il recupero 
della memoria,, in quanto, più che sti­
molare la memoria, sono mezzi potenrl 
e pericolosi di suggestione e di per­
suasione. Di conseguenza, a quanto 
risulta dalle prove racçolte, tali tecni­
che possono creare ricordi interamen­
te nuovi; e fa.lsi [8.]. 
Fra le tecniche giudicate inaffidabili 
usate per il reoopero della memoria, 
ve ile sono alcune che vengono comu­
nemente usate con i pres1.mti rapiti: 

l. le liste di controllo (non esiste pro­
va che determinate .serie di sindromi, 
di sintomi. o di altri indizi, abbiano 
alc1.m grado di affidabilità nello stabl-

lire se nel remoto passato il paziente 
abbia subito un t:Vcn to Lraumatico) [8]; 
2. l'ipnosi (non è affidabile nel ripor­
tare alla memoria il ricordo degli eventi 
passati ) [8; 9]; 
J. l'interpretazione dei sogni (non esi­
ste prova di una co�onec fra i so­
gni e l'accliratezz.a storica; di solito 
l'interpretazione riflette la culturd e le 
convinzioni del tempiSta) [8]; 
4. i gruppi di supporto (coloro che ne 
fanno patte tendono a infl.uenzarsi a 
vicenda) [8). 

Da tutto ciò consegue che te tecniche 
utiliu.ate da Malanga per ricostruire 
l' esperiema di Lonzi, ossia le liste di 
controllo, l'ipnosi e l'interpretazione 
dci sogni, sono inaffidabili. 
Sempre lasciandosi guidare dal proprio 
punto di vista, Malanga compie altri 
errori metodologici prima che abbia­
no inizio l.e sedute ipnotiche. Innanzi­
tutto, condiziona Moretti, Dopo aver­
g!Lprocurato "articoli e libri stranieri'' 
sui rapimenti affinché impari a cono­
scere gli elementi ricorrenti nelle te­
stimonianze, Malanga si accorda con 
lb.i su come interrogareLonZi durante 
le sedute, e ottiene di polervi parteci­
pareattivamenteponendodnrnande [l, 
p. 57]. ''Ci voleva un ufologo dunque 
capace dt sollecitare la psiche di Va­
leria nel tentativo di farlo ricordare e 
queT/o era il mio compilo quel gtor­
rw. Del re1to io avevo studiato le tec­
niche d/ ipnosi regressiva mi libri ma 
farla realmente vi assicuro che è tut­
t 'altra cosa" [l, p. 57}. 
Non spiega esattamente con quali tcc­
n:ichevenga indotta l'ipnosi (mentre è 
risaputo che la tecnica adottata influi­
sce sui risultatl); non riferisce quanto 
siano profonde· le trance, né quante sì­
ano state. le s.edutc, né lungo quale arco 
di tempo si siano protratte e con quale 
frequenza, né quanto durassero le sin­
gole sedute, né precisa quando siano 
aV\o'ellUte (1, pagg. 59, 81, 97, 109, 
12S, 133, 147, l49, 164, 180, 196, 
208]. Non chiarisce in base a quali 
criteri vengano analiZZBti i materiali 
emersi dalle.regression:i ipnotiche: per 
esempio, come si riesca a distinguere 
fìa sogni, fantasticherie, falsi ricordi, 
e ricordi autentici recuperati (l, pagg. 
85, 87, 88, 93, 94, 95, 97, 99, 103, 125. 
171, 194, 196, 209]. Tacendo tutte 
queste informazioni preclude qualsia­
si verifica. 
Una regressione ipnotica, tentata da 

Moretti in assenza di Malanga, falli­
sce: Lonzi wde ''solo una nuvola btan.­
ca cb.e lo avvolgeva" p, pagg. 57, 58). 
All'inizio della pclnta sedutA riuscita, 
dopo averlo ipnotizzato con Wl8 tec­
nica c.he non viene descritta, Moretti 
chiede a Lonzi di nooxda:re "la prima 
volta in cui tu sei entrato in contatto 
con quegli esseri " Malangn ricono­
sce di avere concordato con Moretti 
questo 11pproccio "anche se Va/erto m 
stato cosciente non pm:la di nenuna 
c�atura".Lo.scopoé ql).ellodi "sbloc­
care" Loozi, nonostan�ll rischio d'in­
durlo a fantasticare [l, pagg. 59, 60]. 
Dopo qualche insistenza, Lonzi òvela 
quando fu "la prima volta", ossia "la 
notte del trenta e del primo giorno di 
agosto del l 982" [l, p. 60], Senza éhe 
Malanga lo sappia, Lonzi mente, per­
ché durante le successive regressioni 
emergerà che il suo il primo presunto 
incontro con gli alieni avvenne "in re­
altà" quando aveva sette anni e mezzo 
[1, p. 228]. 
Incurante del trascUrabile parlièolare 
che il mese di luglio ba trentuno gior­
ni, Moretti inaugura una tecnica d'in­
ten'ogatorio che verrà sistematicamen­
te utilizzata nel corso di tutteleregres­
sioni, e ohe si potrebbe definire "tec­
nica di palo in frasca": 

"V: .sono al campo scout aReppia. 
M· ti hanno fatto paura? 
V: un po ', non molto. 

M: hai sofferto rrtolto per i /agli sulla 
schiena? 
V: neanche un po '. 
M: e non eri spaventato per la sllua­
ziomlì 
Vi sì ma anche incuriosito, e penso che 
la curtoslta e il desiderio di contatto 
e di CtJnoscenw di que.rle cosefosse 
più Importante della paura per loro 
(questa � la prima volta che Valerio 
parla d/LORO, ma /of.() chi?) non pen­
so che ... 
M: certo (pausa.jaccio cenno aMo­
retti che va tutto bene e che può conti­
nuare), ma tu lo sal perché ti jf»mo 
queste cose sulla schiena? 
V.·parlano nella n1ente parlano e sem­
brano uomini e donne che parlano in­
sieme [ .. ] "[l, pagg. 60, 6lj. 

Non è possibile, nello spazio di 1.m ar­
ticolo. seguire lo svolgimento di tutta 
l'indagine, ma già dall'esempio che 
precede, tipico della procedura adot­
tata in tutte lescdute,risultanoevidénti 
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gli altn crrorimetodologic1 commess1 
da Malanga.: conduce le regressioni m 
maniera incoerente e confusa, talch6 
il racconto di Lonzi si sviluppa con 
altrettAnta incoerenza e confusione [l, 
pass- 5712201; ponedomandecbe sug­
gestionano Lonzi [l, pass- 100, 103, 
107. 109. 110. 115. 1 18. 119, 134, 
etc.]; IIICOraggia Lotw a cootinuare il 
racconto anche quando e consapevole 
che sta fantastico.ndo [ l. pagg. 70, 99, 
114, eto.]; trae deduzioni foi'ZIIte dalle 
testimonianze, oppure ne for.w le in­
terpretazioni [l, pagg. 100, 102, 104, 
114/115, 118, 120, 125, eta.). 
La tesi di Mala.nga, secondo cui le 
esperienze di rapimento sono reali e 
possono essere ricostruite validamen­
te per mezzo dell'ipnosi, potrebbe tro­
Vl!le sostegno nelle ricerohe in base 
alle quali alowu studiosi banno con­
cluso che non vi sono obbasta.nzll ele­
menti per dimostrare che i ricordi sputi 
c l' elobonl2ione ipnotica si verifichì­
no nel contesto dei rapimenti, mentre 
\'e ne sono a dimostrozione del con­
trario [10; Il], e che l'esperic.:ll2a di 
rapimento non può essere spiegata sol­
tanto come prodouo dello commistio­
ne di elementi eterogeneì. dell' ipno­
si, del masochismo e della tendell2a a 
fantastlcare, perché ba caratteristiche 
tali da far ritenere che derivi da eventi 
traumatici straordinari [12; IO) 
Tuttavia, il metodo con cui Malanga 
ha condono le regressioni ipnotiche a 
cui Lonzi è stato sottoposto tendono o 
confcnnare le ricerche degli studio5i i 
quali sostengono che il contenuto dell' 
esperienza di rapimento deriva dalla 
combinazione e dalla riorgan.i2:lJlzio­
ne di elementi eterogenei tratti dalle 
allucmazioni. dai sogni. dagli incubi. 
dalle lit.ntasie, dalla memoria, dai mass 
media, ricxganizzati e codificati, come 
ricordo reale, sotto l'influenza dello 
studioso, medittnte le deduzioni, l'ip­
nosi e le interviste strutturate, e suc­
cessivamenteconf=ti dai gruppi di 
supporto [13; 14; 15). 
A nostro avviso, lo scopo della ricCT­
ca dovrebbe essere quello di accertare 
il più correttamente possibile ciò che 
il testimone � vissuto (anche se ciò 
non dovesse corrispondet'e alle aspet­
tative del ricercatore), e di presentare 
W\8 testimonianza che possa essere 
considerata valida Ciò si può ottene­
re con la corretta applicazione del 
metodo d'indagine, che deve restare 
separato dal punto di vtsto del ricerca-

tore. Invece. Malanga non riesce a te­
nere il primo distinto dal secondo. 
O caso si basa esclusivamente sullo te· 
stimonio!l11l di Valerio, e IUUI restimo­
nianza, per avere valore di prova, ossia 
per essere valida, deve avere quella che 
è stata definita "cmhbilità storica". la 
quale 5i valuta sia m base all'attendibt­
lità soggetti\'& della teslim<nianza, fon­
data suJ.1a sincerità e sulla competenza 
del tesbmOile; sia in base alla probabi­
lità oggettiva del fatto, che dipende dalla 
possibilità assoluta e relativa del làtto 
sli:Sso [16, p. 875). 
Anche se dal punto di vista personale 
non abbiamo motivo di dubitare della 
sincerita e della competcll2a del testi­
mone, dal punto di vista del metodo 
resta il làtto che Malanga ntnba prov­
veduto ad accert4rle preliminaunente 
:in maniera sufficiente. Quanto alla pro­
babili lA oggettiva, ci sì può limitare ad 
osservare che persino un ricercatore 
persuaso della realtà dei rapimenti alie· 
� come il professar Jacobs. ntiene 
che si tratti di e\ 'eCU altamente unpro­
babili [3, p. 25). 
Inoltre, una testimonianza può essere 
valutata in base ad altri onteri: 

l) il nwnero dei testimoni; 
2) la loro integrità; 
3) la loro capacitA; 
4) !"intento dell'autore (se la testimo­
nianza e tratta da un libro); 
S) la cotleiWI 1m le poni e le circo­
stanze dello relazione; 
6) le teorie co�trurie [ 16, p. 875]. 

Ebbene, l'unico testimone di cuisi pos­
segga il resoconto e l...ouzi; la sua inte-­
grità e la sua capacità JlOO sono in dub­
bio ma, dal punto di vista del mCIOdo, 
non sono state sufficientemente verifi­
cate; l'intento diMalanga è tanto stret­
tamente connesso con le sue con,vin­
zioni, da indl.Q'JO sia a condiziooarc la 
testimonianza in maniera. che confmni 
le sue aspettative, sia a non considera­
re le teorie cootrarie, né la coerenza in­
u:ma della testimonianza stessa, o6 le 
ciroosta.aze in cui essa è stata resa. 
Di coosegnc:nzo, ci sembra inevitabile 
concludeR: che Malango. con Gli UFO 
nello mente, non ha dimoslrato le pro· 
prie tesi: non è riuscito a presentare 
una testimonianza che possegga i re­
quisiti necessari a renderla valida. 
quindi anche le conclusioni acui giun­
ge non possono, sulla base del meto­
do con cui sono state ottenute, essere 

IQi•lronunl 
coOStderate valide 

FONTI: 
1 Corrado Malanga, G# UFO nela men­
te: Interferenze afrme, Milano, Bompia­
ni, 1998. 
2. C.O.B. Bryan,Ciose Encounrers of the 
Foulttt Klnd, Penguln Arkana,1996. 
3. Oav!d M. Jacobs, Secret I.Jfe: Fìrsthand 
Accounts of UFO Abductlons. New York, 
S!mon & Schuster, 1992, 
4. Davld M. Jacobs, The Threat. New 
Yoric, Slmon & Schuster, 1998. 
5. !Voonlca DI Cai1o, /fiClJntro con g1 UFO, 
'Gazzetta del Lunecfr (Genova),13 Set­
tembre 1993. 
s. 'Sono stato ferito dagli UFO', ·u Se­
colo XIX" (Genova), 2 Ottobre 1993. 
7. Edoardo Russo, 'Bagliori nel buio Il 
caso Travis Walton al cinema e nella re­
altà' . In  UFO - RMsla dllnfo/TTiazlone ufo· 
logica, n. 13, Dicembre 1993, pp. 19-36. 
8. 'Ooubts Cast 011 VBJldlty or Recovered 
Mernory Therapy". The Royal College or 
Psychlatrists. Press Release (Apclle 
1998), relativo a una panorami:a com­
pleta della lettera!Ura sul recupero del ri­
cordi di abusi sessuali Infantili, pubbtk:a­
to sul Brllfsh Joumsl of Psychlatry dal 
professor Sydney Brandon. 
9. LA!onard S. Newman e Roy f Baumel­
ster, Toward an explanallon or tt&e UFO 
ebduction phenomenon: Hypnotic etabo­
ratlon, extraterrestrlal sadomasochism, 
and spurious memorles. Psychological 
lnquJry, 1996, Voi 7(2), pp. 99-126. 
10 Steven Jay Lynn e lrving l. Klrsch, 
AlleQe<l allen abduc:tlons: False rnemories. 
hypnosls, and fantuy ptoneness, Psy<:ho­
logicat lnqul ry, 1996. Voi 7(2), pp. 151·155 
11. Robert l, Hall, Eaçaplng the self or 
escaplng t !le anomaly?, Psychologlcal 
lnqUifY, 1996, Voi 7(2), pp. 143-148. 
12. Carollne C. Mcleod, Barbara Corbl­
sler e John E. Mack, A more parsimo­
nlous explanatlon for UFO abductlon, 
PsychologicaJ lnquùy. 1996, Voi 7(2). pp. 
156-168 
13. Martin T. Ome, Wayne G. Whitehou­
se, Emily carota Ome, Oavtd F. Olnges, 
"Memoiies" or anomalous and traumatic 
autoblograpl)lcal e)(pefiencea: VBIIdatlon 
and consolldatlon or fantasy through h� 
nosls, Psychologlcal lnqulfY, 1996, Voi 
7{2), pp. 168-ln. 
14. Steven E. Clarl<. Etlzabeth F. loftus, 
The constructlon or space allen abduc­
tfon memories, Psychologlcal lnqulry, 
1996, Voi 7(2), pp. 140-143. 
15. Nlcholas P. Spenos, Chery1 A. Bur­
gess, Mellssa Fallh Burgess, Past-llfe 
ldentitles, UFO -bducUons, and satanlc 
ritual abusa: The soctal constructlon or 
mernories. Speclal laaue: Hypnosls and 
de!ayed recati, lntamallonal Journal of 
Clinica! and Exper!mental Hypnosls. 
1994. Oct Voi 42(4), pp. 433 �46. 
16. Nicola Abbagnano. Dizlonarfo cl fio. 
soHa, Milano, TEA. 1993. 



I l  fal l i mento dell ' ufologia 
• 

come sc1enza 

ei trent'anni da quando è 
scoppiata l'attuale febbre 
dei dischi volanti, il fenome­
no si e apparentemente �­

sformato da liii terreno di stramberie e 
stupidaggini a oggetto di. un vero stu­
dio scientifico. n termine a elfetto "di· 
sco volante" divenne il più semanti­
camente neutrale "oggetto volante non 
identificato• o UFO (sigla di �uniden­
tìfied jlying object'?. Lo studio di que­
ste segnalazioni (gli oggeni, non es­
sendo fisicamente presenti, non pos· 
sono essere studiati) è venuto ad esse· 
re chiamato "ufo!ogia". 
La parola ha tutte le apparenze di lliUI 
vera scienza. eppw-e in un certo senso 
questa specifica branca di studi non è 
stata accettata come scieu:za .. Può l'ufo­
logia essere considerata UQ.8 vera 
scienza, o forse una scienza in fasce, 
o addiri t1:un1 lliUI scienza non ancora 
nata? O si tratta invece soltanto di una 
falsa gravidanza? Dopo tutto il trava­
glio, cosa si è prodotto? 
L 'ufologia è stata evitata dalla scienza 
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to poco". J...a maggior parte delle ere­
sie scientifiche del passato si sono per­
se per la strada, dimenticate dai nostri 
h'bri di storia, e ignorate da.i moderni 
aspiranti Galileo. 
L'ufologia deve possedere credenziali 
migliori che un semplice rifiuto da 
parte della scienza moderna. Dopo tut­
to, in questi 30 anni dall'apparizione 
degli UFO, la Sl)ienza moderna ha vi­
sto parecchie generazioni di sconvol· 
gùnenti radicali neUa sua comprensio-­
ne dell'Universo, dal cosmico e tna­
croscopico al microscopico e subato­
liliCO. 
D sospetto con cui la "scienza ufficia­
li" moderna considera il movimento 
ufologìco sembra invece più strecta­
men!J, connesso con alcune preoccu­
panti caratteristiche deUa stessa "ufo­
logìa". Ancbcsemolteimpressiqni ne· 
gative sono state indubbiamente gene­
I11Ìll dall'alone di "suonati" con cui il 
movimento dei dischi volanti è stato a 
lungo associato (nonostante i migliori 
sf01:zi di poahi ufologi seri), altre eri­

�;:Eir;;:;:;:"i::r;;�;;:-=--::;:;;::::;;;:-:;::;:;-, tiche sono state mi­

•tradizionale�. un rifiuto che molti. 
partecipanti del movimento ufo logico 
vedono come lliUI reazione istintiva a 
ogni idea nuova o anticonformista, Gli 
ufologi si regalano aneddoti su Gali­
leo, Giordano Bruno, Louis .Pastew- e 
Cbarles Darwin. e spesso sembrano 
sostenere che l'awerl\ione odierna per 
l'ufologia sia in pratica una canoniz­
zazione del loro interesse come una 
scienza futura. "Quanta de!l'eteSia di 
ieri e scienza di oggi?M, CruedcnO COn 
aria complìcc. 
La risposta è, purtroppo: "Molto, mol-

rate a livello de11e 
stesse fondamenta 
filosofiche dell'ufo­
logia. L'incapacità 
dei teorici dell'ufo­
logia a risolvere 
queste obie-zionl 
rappresenta il più 
seno \m:peàlmen.\o 
all'accettozione del­
l'ufologia oome 
branca ·legittima 

della scienza moderna. 
Le critiche sono essenzialmente que­
ste; l'ufologia si rifiuterebbe di segui­
te le regole del pensiero scientifico, 
cbièdeJldc invece particolari esenzio­
ni dalle consolidate procedw-e di con­
trollo dei dati, di verifica delle teorie e 
dell'onere della prova. Gli ufol<>Si af­
fermano J'es.istenza di u quaiche sti­
molo straordinario dietro una piccola 
partedelledecinedimigliaia di segna­
lazioni UFO archiviate. La pietra an­
golare deUa pretesa prova è l'indiscu­
tibile osservazione che un piccolo re-

siduo di tali segnalazioni non può al 
momento essere spiegato in termini di 
fenomeni. prosaici (sia pure rari). Però 
questa a.ffennazione non e valida: è 
evidentemente illogico basate l'esi­
stenza di un positivo ("esistono veri 
UFO''� sulla base di un ipotetico ne­
gativo ("per quanto impegno ci si met­
ta, alcwù avvistamenti UFO non pos­
sono �e spiegati"). 

VOCI, BUGIE E FRODI 

Quest'errore può essere chiamato •so­
fisma del residuo", ed è stato trottato 
numerose volte nel passato dai filoso­
fi della scienza, però eviilentemente 
senza effetto sugli ufologi. Scrivmdo 
sulla rlvisla Science nel 1969, Hudson �oagland lo espresse 1n questi temù­
ru: 
"La difficoltà basilare inerente ogni 
indagine su fenomeni come [. . .] gli 
UFO è che sàrà sempre impossibile 
per la scienza dimostrare rm ru�gativo 
universale. Ci sartmno sempre casi 
che resteranno inspiegail per carenza 
di dati, per mtmctmza di riperlbflira, 
a causa di falsità, di "voler credere", 
di illusioni, voci, bugie e frodi. Un re­
siduo di casi non spiegati non è una 
gi�tijìcazi<!'Je per proseguire un'in­
dagine dqpo che prove sch(accitmtl 
hanno rigettato le ipote.Ji di soprtm­
naturalità, come gli esseri extrater­
n$lri f ... J. l casi ìnspiegoti sono 
sempliéememe casi non spiegati: Non 
possono mai éostituire una provo per 
alcuna ipotesi". , 

Non è necessario evocate scenari di 
testimoni ciechi, ubriachi o in malafe­
de per avere dubbi sui rapporti ufolo­
gici. La maggior patte dei testimoni 
sono evidentemente persone oneste, 
sobrie e intelligenti che si trovano di 
frotlte a una Fcezione straordinaria. 
Però c'è un numero sorprendentemen· 
te grande di modi più o meno ovvì in 
cui queste percezioni 'JlOSSono essere 
generate in maniera comptensibile. E 
ci deve necessariamente essere un re· 
siduo artificiale di casi inspiegati, un 



res1duo creato putl!IIlentc da coinci­
denze biz:zatre, da limilllZioni della 
percezione e della memona oppwe da 
evenn nanuuli ruri o non documenta· 
ti. Ulteriori fonti dì avvistamenti non 
spiegati potrebbero essere attività uma­
ne che non sono mai rese pubbllcbe 
per ragioni. dì sicurezza militare, dì at­
tività ùlegaJ.i o dalla pura e semplice 
1gnoranzn dei loro autori wrumi dì n� 
causato un simìle putiferio. Questo re­
Siduo non sarà mal risolto e non c'� 
nect$SÌtà alcuna di � rifenmento a 
una causa straordinaria. 
In modo simile, l'esistenza di crim.in.l 
irrisolti, dì pmooe scomparse e mai 
ritrovate, di incidenti aerei o d'auto in­
Splegabili e simili manifestazioni fm 
troppo fumlliari dalla nostra men che 
perfetta compnmsione degli eventi, 
non possono essere portale come pro­
ve dell'esistenza dì criminali , rapitori 
o sabotatori del ttaffico dotati di pote­
n straordinari. 
"/ casi non spiegati .10110 sempllct­
mente non spiegati", per npetere la 
penetrante llftènnazione dì Hoagland. 
"Essi non possono mai costituirt una 
prova per alcuna ipotesi". 
Secondo gli ufologi più 1mpegnati, 
questa linea di ragionamento va de­
ntmCiata come confusione tra IFO (og­
genti volanti identificabili) e veri UFO. 
8e(ondo il dottor 1. Alleo Hynek , il 
cui Cenìro di Studi Ufologici di Evan­
ston (nell'illinois) ritiene che almeno 
il 95% di tutn i casi di avvistamento 
UFO sono in effetti IFO: 
"/nquirenti espertirtconrucontJ rapi­
damente gli /FO per quello che sono. 
ma talvolw � necessario un duro la­
voro per smascherare l 'Impostore ". 
Scettici come il giomalista aeronauti­
co Philip J. Klass trovano da ridire su 
questa fiducioss convinzione dì Hy­
nel\ e puntano il dito sui casi pubbli· 
oati dal suo stesso centro, risolti solo 
con inaspettati colpi dì fortuna da par­
te dei ricercatori. Troppo spesso, af­
fen:nano questi scettici, il "duro lavo­
ro• prescritto da Hynek è assente e la 
•vera e propria fortuna• che ha con­
sentito di mJAScherare alcuni IFO tra­
vestiti da UFO non è dìsponibile. 
n risultato è che molti (se non tutti, 
come affermano gliseeuici) degli UFO 
ufficialmente neUa lista dei casi irrisolti 
sono ancora degli IFO camuflati. 
Questo confine \'Bgo trn gli IFO (che 
forniscono solo dati sulle limitazioni 
dall'affidabilità dei testimoni oculari) 
e gli OFO (che, stando a quanto asse­
riscono gli ufologi. IIllm:8Jlo un poten­
Ziale passo avanti nella scienza uma­
na) è una base spaventosamente de-

bole per le fondamenta della nuova 
aspirante scienza dell'ufolog.ta. Questa 
debolezza è accentuata da un altro 
aspetto altamente sospetto e noo scien­
tifico dell'ufologia, un ntteggiamento 
estremamente sportivo wrso la veri.fi. 
ca dei dati. 

TRUCCHI PUBBUCITARI 

L'ufologia sta nncora combattendo per 
raggiungere la rispettabilità scientifi­
ca c popolare, ragion per cui forse � 
comprensibile ebe le affellJlJlzioni 
pubbliche degli ufologi sinno orienta­
te principalmente all'aspetto persuasi­
vo piuttosto che a quello espositivo. 
Si può perciò osservare oome tutti i 
trocQru dei pubblicitari siano seguiti 
alla lettera: 
-il richiamo111.l'autorità (" funmy Car­
ter vide un UFo•; •i nostri eroic1 astro­
nauti hanno avvistato degli UFO"); 
• affennazioni dì consegue02ll ("L'Uni· 
verso è talmente grande cb.e a l tre cl· 
viltà devono esistere da qualche par­
te!"); 
- il riferimento alla massa ("La mag­
gior parte degli americani crede agli 
UFO"); 
- l'appello alla congiurn ("ll governo 
sa tutto, ma sta nascondendo la vci­
tà"); 
· il richiamo alla salvifioazione ("Oli 
eXIl'atcrrestri ci tùeranno fuori dalle 
DOSlre stesse miserie"). 
In prima approssimazione, non è ne· 
cessarlo esaminare l'effettiva validitA 
dì !ali affermazion

i 
È' importante ri­

conoscerle per ciò che sono· tattiche 
di persuasione illogica. 
Allo stesso tempo,ln maggior parte di 
ciò che è comunemente pubblicato 
sull'ufolop � innegabilmente !Xivo di 
senso. l sostenitori degli UFO come 
Hynek sono altrettnnto ostJnati nella 
critica allo sfruttamento delle storie dì 
UFO da parte dei mass media di quan­
to potrebbe esserlo qualunque scetti­
co. Per l'industria editoriale e i mezzi 
di infonnazione le storiè di UFO sono 
un buon aftiue; combinano interesse 
umano, aspetti comici, storie che met­
tono paura e sbeffeggiano le inssbbia­
ture governative e gli scienziati "so­
tutto-io". Ma � proprio su tale cattiva 
informazione (e non poca disinfonna­
zione) che ra stragrande maggioranza 
del pubblico ba fonnato il suo atteg­
giamento � gli UFO. Dire quindi 
che •ta maggior partt degli americani 
cn:deagli UFO" sta a testimonianza non 
tanto delle cmfenziaJi scientifiche del­
l'ufologia quanto dell'efficacia dei crea­
tori di miti. 
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Poclu scelgono dì andare oltre 1l 1Jlllo. 
Il plun-eitato • Jimmy Caner vide Wl 
UFO", per esempio, non è mai stato 
oggetto di wdagiru da parte <h nessu­
no degli ufologi che l'banno sbandie­
rato ode1 giornalisti eb.e ne b.twno par­
lato; l'hanno semplicemente ripetuto 
come lUlll buona storia, un aneddoto 
utile ai loro scopi. Quando però un 
giovane scettico di nome Robert She­
affer ricostruì il caso, scopri grnndt 
imprec1sioni nei ricordi (di quattro 
anni prima) di Carter circa la data e il 
luogo dell'avvistamento e inoltre tro­
vò le d.iehia.razioni di altri testimoru 
che aiUIArono a deterininare ll1lll solu­
zione del tutto banale per il caso. Ciò 
nonostante, L'UFO di Jimmy Carter è 
ancora costantemente c.itato dai por­
tavoce dell'ufolop. che probabilmen­
te neppure sono a conosrenza del far­
lo che il caso sia sta.to investigato e 
"risolto•, forse a causa di un loconscia 
censura de1 mass media �o Il lavo­
ro di scettici come Shealfer. 
Un altro esempio lampante del disin­
teresse totale della maggior parte de­
gli ufologt per l'autenticità delle pro­
ve è la continua ripetizione dell'affer­
mazione che "anche gli astronauti li 
honno visti". Sono state raccolte deci­
ne dì racconti di piloti spaziAli che 
avrebbero visto e fotografato degli 
UfO; più di venti di queste storie si 
trovano nel libro di Hynek Edge of 
Reality {rrad. iL UFO; realtà di un fe­
nomeno .  NdT], un volume presenta­
to come "il punto•· sullo stato di nvan.­
ZIIIIlento dell'ufologia. Eppure nessu­
no di questi casi ha nessuna ril evanza 
con i "veri UFO", poiché per la mag­
gior parte si tratta di burle e fro<ll ar­
chitettate da scrittori senza scn�poli o 
da fanatici di UFO (sono stati indivi­
duati molti flagranti montaggi fotogns-
6cl), o fraintendimenti del significato 
del gergo astronautico, o in alcuni casi 
testimonianze del passaggio dì sstel­
liti che nulla hanno di strnordinario. 
Però, gnszie all'omissione selettiVll dì 
dati esplicativi, ad essgera.zioni, a ci­
tazioni erronee o addirittura all'inven­
zione di "trascrizioni di dialoghi", ad 
accuse di "ccmsllta governativa', tali 
storie formano un pilastro centrale 
della 'credenza" del pubblico negli 
UFO. 
Hynek visitò il centro spazio ledi Hou· 
ston nel luglio del 1976 e gli furono 
mostrati i 6lm e i nastri origin41i rela­
tivi alle più conosciute storie spaziali 
di UFO. In seguito disse ai colleghi dì 
essere profondamente dispiaciuto di 
avere incluso nel suo libro le storie di 
UFO senza verificarle, e che sì era 



convinto che tra queste non vi fosse 
nessun "\lefO UFO�. Rifere1;1dosi alle 
storie di astronauti e UFO, in un'in· 
lervi.sra apparsa su Playboy nel gen­
naio del 1978 Hynek affermò testual­
mente: "Sono andato a Houston, ho vi· 
sto le foto, e devo confessare di non 
esserne stato impressionato•. 
L'UFO di Carter e gli UFO degli 
aslronauJi sottolineano un problema 
ceniralene!l'accettazione dell'ufologia 
come scienza: gli ufo!ogi in generale 
non sono stati cosi disposti come Hy­
nek nel ritrattare l'appoggio a casi spie­
gati e banno invece preferito riciolarc 
contin\laiiiCilte e arricchire sempre le 
stesse storie. L'autenticità delle segna­
lazìoni di UFO, cosi come sono ritrat­
te dalla stampa j>Opollue, rimane per­
ciò alquanto discutibile (e giustamen­
te). 
Un tale problema circa la "confutazio­
ne" delle. piove a favore degli UFO 
rappresenta un'ali.ra grande debolezza 
dei fondamenti filosofici del)1ufologia. 
L'onere della prova, obe solirame:oJe 
ricade su chi sostiene la soprannatu­
ralità (o; in un p!'OCI..>sso giudiziario, la 
colpevolezza dell'accusato, che è "in­
nocente fino a prova contraria") è sta­
to spostato sugli scettici, ai quali è stato 
chiesto di confutare le prove a favore. 
N'el caso dell'UFO di Carter c: in quel­
lo degli astronauti, furono gli scettici 
a indagare e risolvere i casi. mentre gli 
ufafogi diedero per �to che i easì 
fossero autentici fino a che non fosse 
stato provato alttimenti (e la maggior 
parte di loro ci crede ancora). 
EppURl le regole della scienza sono 
chiare: nffermnziorii straordinarie ri­
chiedono prove. stmordinarie. La tesi 
dell'ufologia e un'accusa 'VerSO la ca­
pacità della scienza contemporanea di 
spi� l'Universo, e dlM: provare tale 
accusa cosi come deve provarlo qua­
lunque altro accusatore: la necessità di 
una revisione del nostro modéllo cor· 
rente di realtà deve essere stabilita ol· 
tre ogni ragionevole dùbbio. 
n fondamimtq stesso dell'ufologia è 
contrario a questa procedura ormai 
consol1datll nel tempo. Per gli ufolo­
gi, la semplice !=Sistcnza di casi ù:ri� 
solti sarebbe la provn della necessità 
di modificare la scienza moderna. Per 
l'ufologia, i resoconti di eventi straor­
dinari possono essere considerati dati 
validi fino alla loro confutazione; e 
qella più devastante doviaz:ione della 
metodologia .scientifica. gli ufologi ri · 
fiutano iL concetto di "falsificazione• 
delle teorie scientifiche. 
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Nessuna teorin può essere considerata 
scientifica fino a c be po�sa essere for-

mutata in modo da essere confutabile 
o falsificabile� Cioè la teoria deve spie­
gare una porzione dell'Universo in 
modo .tale che ulteriori osservazioni o 
esperimenti si conformino alle previ­
sioni della teoria stessa (e, preferibil­
mente, non si conformino alle previ· 
siooi tradizionali). Le predizioni di 
Einstein sulla curvatura della luce del­
le stelle osservata in prossimità del 
Sole durante un'eclissi totale è un fa. 
moso esempio di tale prooedimento. 
Invece, dopo tre decenni di specula· 
.zioni senza scopo, nessuna teoria 
scientifica degna di questo nome è sta­
ta prodotta dall'ufologia. È, quindi, 
una scienza ·�terile", Ogni stravngan· 
te coJ;tgetbJra viene spacciata per una 
•nuova teoria", anche se nessuna di 
esse fà previsioni che potrebbero, non 
reali72aodo!li, �tare la teoria stes· 
sa. �e a questo proposito, i pro­
cessi di pensiero ohe caratterizzano 
l'"ufologia • non possono essere cla�­
sificati come "scientifici•. 
L'aspetto più spiacevole di questo at­
tuale stato a-scientifico dell'ufologia è 
che non si uatta di un giudizio sulla 
reale validi lA di molte delle. congettu· 
re pubblicate su ciò che potrebbe es­
serci dietro gli avvistamenti di "veri 
UFO� (se pe esiste alcuno). Potreb­
bero tranquillamente esserci astrona • 

vi aliene in visita sulla Terra, e ci sono 
almeno una dozzina di valide ragioni 
per cui "mi • potrebbero decidere di 
non avere apertamente un conmtto e, 
invece, consén!Ìre agli uomini di in­
travcderli di quando in quando. Gli 
UFO potrebbero benissimo rawresen· 
tare cpalcbc altro fenomeno, oome 'lproie­
ziooi psiclùclie", "maochine dél tempo", 
una qualche civiltà tenestie o una fama 
di vita non accora scope:rta o molte altre 
possibililll altrettanto bìzmrre. 
L 'unica cosa che si può dire scientifi, 
camente è obe nessuna di queste pro­
poste è mai, stata �eppure suggerita, e 
ancor meno dimostrata, in un qualche 
modo rigoroso. 
Il �ceato è che quàlora queste even­
rualitA si realizzasseroesi provasse che 
gli ufologi �wvailo ragione, essi stes· 
si avrebbero ostacolato piuttosto che 
favorito l'accettazione di quel fenome· 
no da parte della scit;11Z3 tradiziOJ.Ulle. 
Questo perché le .nuove teorie sareb­
bero per la maggior p:arte difese da 
quegli ufologi già p,esantemente scre· 
dita ti dal troppo "gridare al lupo", dai 
trOppi appoggia quelle che poi si sono 
rivelate delle beffe, dalle troppe affer­
mazioni e dichiarazioni antiscientifi· 
che. Avrebbero ragione solo per oaso, 
non per merito proprio. 

CHE COS'È' L'UFOLOGIA? 

Se l'ufologia non è una scienza, allora 
che cos • è7Potrebbe es$Cte considera­
ta COIDil l111.1llÒVÙ1letllO di protesta con­
tro �im�onalira e la specialinazio­
.ne della scienza moderna, che ho. del 
tutto eliminato la figura del "cìttadi­
no-soienziato", l'investigatoredilettan· 
te che in passato ho. contnòuito sostan· 
zialmente allo s�uppo della scienza, 
anche se non prof�iooalmente, ma 
come passatempo. n credere agli. UFO 
� anche un innegabile "Viaggio ego­
centrico", per cu.f conolicere informa· 
zioni riservate e un sapere segreto pone 
chi ne entra in possesso al di fuori e al 
di sopra de) resto (privo di .immagina­
zione) del mondo. Toli atteggiamenti 
richiedono una maggiore attenzione da 
parte del sociològi. 
Non sarebbe opportuno giudicare 
11ufologia per la qualim e la quantità 
dei veri � propri "suonati" che attrae: 
altri campi. quali la medicina, la reli· 
gione, l'insegnamento e l'economia, 
banno sicuramente a�tto dei "suo­
nati" allo steSso moC!o. Però non si può 
sorvolare sul fatto che l'ufologia sern· 
bra avère attratto più pazzoidi del do­
wto, e che ho. fallito nell'attuare una 
politica di pulizia delle sue fila, 
Dove potrà essere il movimento de.l­
l"'ufologia" fra altri trent'anni? Forse 
finalmente appariranno nUove p_rove 
ohe potranno reggere un esame scien· 
tifi co. Forse alcuni ufologi auto-didatti 
stabil..iranno dei veri st.andard Scienti­
fici, I!CCettcrano l'onere della prova, 
prodummnoteorie "falsificabili" e cer­
cherann.o di formulare la loro scienza 
su una logica positiva anziché �ego ti­
va. Forse alla fine da tutto ciò verrà 
fuori qualcosa di significativo. 
Molti osservatori scettici si aft4nca­
noagli ufologi in questa speranza, per· 
oh6 se anche solo una delle afferma­
zioni dell'ufologia venisse dìmostrata 
valida, rappresenterebbe davvero una 
�ande scoperta, proQilbilmente uno 
degli eventi più importanti nella sto· 
ria umana (elUlche in caso contrario il 
movimento ufologico sarebbe •sola­
mente" la più grande e potente illusio­
ne pubblica del secolo, e in quanto tale 
merita cO!Ilunque uno studio sociolo­
gico e psicologico). Ma, nei momenti 
di maggior cinismo, quegli scettici ri· 
cadopo sulla famosa citàzione attribu­
ita da Boswell a Samuel Johnson 
quando seppe de) secondo rnattimo­
nio di un amico: "Ahi n trionfo della 
speranza sull'esperienza". 
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